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a commissione politica ha avviato nella riunione di giovedì sera Tesarne degli emendamenti alle Tesi 

Così si selezionan o i temi-chiav e 
a lìnea di , 
il nuovo sindacato 

Approfondimento alla Tesi 10 del giudizio sulla politica del 
governo Usa - e al lavoro per  rielaborare quelle 6 e 30 

a uno del nostri inviat i 
E — Secondo , 

giovedì fino a e la mezza-
notte, della Commissione po-
litica. n e e di i -

i si è o a un -
mo esame degli emenda-
menti alle Tesi. Alcuni punti, 
anche di o politico, so-
no stati i alla seduta 
di i . Sulla base della 
selezione a dal 

o , la n mo-
le di i i dal-
le assise i è stata, co-
munque, già e 
sfoltita, secondo i i e i 
metodi adottati ì 
dal la commissione. Un solo 
esemplo: più di o 
emendamenti sono stati 

i di e -
dazionale. Questa a si-
gnificativa dà l'idea dello 

o fatto pe e i de-
legati, domenica -
gio, à di con-

e l'attenzione sul no-
di politici sallenti. 

La commissione, -
nata da Occhetto. ha -
so una e di valutazioni 
nel o e di i 

. Eccone alcuni, 
su cui il o sta conti* 
nuando in queste , accen-
nati in a sintesi. 

o il senso di 
i emendamenti, la 

commissione è a 
a e alcune significa-
tive i n alcune 
Tesi fondamentali.
esemplo, si pensa di puntua-

e (alla Tesi 1) il e 
delle à sindacali nel so-
cialismo, di e un 

e giudizio (alla Tesi 2) 
sulle più i e so-
vietiche in a di -
mo, e di e e 
alla Tesi 2) il significato di 
gesti o atti autonomi e limi -
tati pe  la e degli -
mament i. 

Un o di delegate, 
, e al o pe -

e una e della 
Tesi 6, in cui si metta in -
salto — a o — come i 
contenuti del o di li -

e femminile -
chiscano le stesse idealità del 
socialismo. Anche la Tesi 30 

à una nuova -
ne da e della commissio-
ne. E si à (alla Tesi 1) 
un'accentuazione del o 

e assunto dal movi-
mento di e delle 

donne. 
Giovedì , l'attenzione 

della commissione si è -
e a sul-

l'analisi e il giudizio, nelle 
Tesi, delle linee dell 'ammini-

e . o un 
intenso dibattito, si è -

o un e o 
con l'indicazione che a sta-
ta data da Occhetto. E cioè, 
di e questa e 
politica in un nuovo testo (di 
cui si è discussa la ) 
da e nella Tesi 10, 
quella dedicata al o 
dell'offensiva e 
su scala mondiale. La -
sta a tende — si è 
detto — a e -
namente nelle Tesi -
menti ed i i dal 

o . Co-
sì, nella commissione, l di-
batt i to sulla Tesi 10 si è co-
stantemente o con 
il significato politico e il con-
tenuto della successiva Tesi 
15, a al i con 
gli Usa, dove è stato -
tato l 'emendamento Castel-
lina. Quest 'ult ima Tesi, se 

o sulla politi -
ca a viene -
tato e o a — aveva 
detto Occhetto -
zione — e quindi -

e sostanzialmente inva-
. 

Una nuova, , -
mulazione à a 
anche pe  la Tesi 33 sul mo-
vimento sindacale. n com-
missione si è definito di ag-

e l'analisi alla luce 
del e o della 
Cgil e del i nuovi che 
si o alle -
zioni del . -
tamento o nella com-
missione è che questa -

a della Tesi mantenga la 
a ai i e al vuoti di 

iniziativa a del 
passato. 

Si è poi discusso di emen-
damenti che chiedono una 
accentuazione -
va alla . Qui si è fatto di-

o o alla -
zione di Natta che ha -
tato a alla e con 

e , in i 
politici e non assiomatici. 
Nella e è stato sotto-
lineato che il e -
nativo del i e della e è 

e , del 
, nella successiva Tesi 

37. E l'indicazione della com-

missione è di e 
con nettezza, in questa stes-
sa Tesi, che un o di 

a non à asso-
lutamente e l'espe-

a della à na-
zionale. 

i temi i dall'esa-
me degli emendamenti, -
ne, quelli , 
della lotta o -
theid, del o di tecnici, 

i della e e la-
i , del va-

e della questione , 
del . 

Nella seconda , la 
Commissione politica ha 

e o at to che 
Cossutìa ha o i suol 
emendamenti. e 
al o sono stati -
sentati, da delegati, pochis-
simi i emendamenti: si 
contano sulle dita di una 
mano. 

Marco Sappin o 

Zaccagnini: credo a una svolta 
nell'evoluzione della democrazìa 

L'on. o Zaccagnini ha inviato al o il seguen-
te messaggio, letto dalla a della a da Nilde 
Jotti: 

o Natta, ti o e e vivamente pe
l'invit o ad e al o 17° . Ne ho seguito 
con attenzione e e la ; i lieto, anco
più, di e la tua e e e il dibatt i to con-

. o o a una svolta a nell'evoluzione 
della a vita . Un o ma e o e 

e impegno e è indispensabile pe  non e 11 
"nuovo" ma o ed o é non solo non si 

attenuino ma nella novità si amplino in modo e più 
diffuso, o e o i i comuni i umani 
che o la a e sono fondamento della a 
Costituzione. 

Nova et : un e o e -
le é la "politica" i la sua nobiltà civil e e umana. 

E à di tutt i, ma specie del i i popo-
. 

Non ò e a e pe  l limit i che 1 medici impon-
gono alla mia à di movimento. i dispiace molto, ma 

ò con attenzione e e i i i i 
pe  1 quali invio i e i i di buon o e di 
utili , i , pe  11 bene di tutti». 

Nel tondo . 
delegat i 
applaudon o 
un intervent o 

In alto , 
i l palazzo 

dell o sport , 
ier i 

Big o no, tutt i hanno 15 minut i soltant o 
Scene di una giornat a molt o poc o ritual e 

o in 12 minuti è riuscito a dire tutto quello che voleva - a Castellina, invece, è arrivata a 19 - Nilde Jotti 
Tha criticata, ma parte della platea non era d'accordo - a concretezza di Pajetta e l'abbraccio di Natta a Folena 

Da uno dei nostr i inviat i 
E — Beati voi. Bobo e Stai-

nò. Se vedeste ora, come la vedo io, 
questa  Castellina ai bordi 
del grande palco della presidenza, 
mentre aspetta di essere chiamata 
per  suo intervento, potreste parlar-
ne senza problemi e diplomazie. 

 magari direste che vi sembra 
una liceale, che sta ripassando ner-
vosa per l'ultima volta i suol appun-
ti, prima che la Severa Nilde la chia-
mi al microfono per l'esame più dif-
ficile. 

 la liceale ha studiato bene. Co-
nosce da una vita  suol esaminatori 
e teme una cosa più di tutte, che la 
prendano — cioè — per la solita ra-
gazza: simpatica,  ma un 
po' scapestrata. Quel suo emenda-
mento sulla politica di  ad 
esemplo, le ha dato nuova popolari-
tà. ma le ha creato anche più di una 
preoccupazione.  rozzo, set-
tarlo: di critiche ne ha avute tante e 
dice subito a tutti che è disposta a 
tenerne conto:  possibile che non 
ci slamo reciprocamente capiti:
allora non rinuncia al suol punti di 
vista, ma cerca di spiegarsi meglio. 
di chiarire come e perché la sua ana-
lisi è 'moderna*. legata al problemi 
che la sinistra ha davanti oggi, non 
frutto di una tardiva eredità di ideo-
logie da 'guerra fredda:  — 
aggiunge — 1 miei sono giudizi di-
scutibili, ma non hanno nulla di roz-
zo: 

 platea degli esaminatori la se-
gue con benevolenza, eppure la ra-
gazza — possiamo chiamarla così? 
— ha dentro un'altra paura. Una 
volta — neanche troppo tempo fa — 
è andata via di casa e non è tanto che 
vi ha fatto ritorno. Non avrebbe vo-
luto, perciò, essere di nuovo al centro 
di tante accalorate discussioni:
prio per la mia storia — dice — non 
volevo creare tensioni:  sa anche 
bene con chi sta parlando:  con' 
vlzlone — scandisce — non per ras-
segnazione sono tornata quh.  si 
scatena l'applauso. Un belrapplauso 

che coinvolge delegati e invitati. 
 fermarsi li.  Severa 

Nilde — del resto — le ha gà annun-
ciato che ha un solo minuto a dispo-
sizione.  non ci riasce. Ha un bloc-
co enorme di appunti: o calcolato 
male  tempo, come 11 compagno
ma: Va veloce, scarta fogli, perde
efficacia e passano altri  quattro mi-
nuti prima della conclusione. 

 nessuno se ne ha a male. Anzi, 
mentre la timida studentessa — visi-
bilmente emozionata — attraversa 
la sala, la gente l'accompagna passo 
passo con un lunghissimo applauso. 
Sembra volerle dire: 'Bentornata a 
casa, cosi come sei: 

 questa casa, tuttavia, vi sono 
delle regole.  Severa Nilde ha oggi 

 compito di farle rispettare e lo fa 
con l'energia di quando presiede la 
Camera del deputati:  delegata 
Castellina, anziché 15. ha parlato 19 
minuti.  gli altri  a non 
fare come lei perché così si toglie 
tempo ad altri  interdenti: Applausi, 
proteste, qualche fischio anche. Una 
parte del congresso non gradisce 11 
richiamo. 

 la Severa Nilde va avanti con 
l'ordine del giorno.  della 
temporanea

 place questo congresso — di-
chiara Qlao Shl.  capo della delega-
zione cinese  un'intervista che 
compare proprio oggi sull'Unità — 
perché è tatto da uomini che dicono 
quello che pensano: Anche le donne, 

 verità, non sono da meno e vicen-
da appena narrata ne è una confer-
ma. 

 di gente che dice senza diplo-
mazie quello che pensa la giornata di 

 ne è piena, a partire da
 che parla meno di un quarto 

d'ora (secondo alcuni calcoli, addi-
rittura 12 minuti) ma le cose a cui 
tiene le fa capire tutte. Apprezza le 
'parole chiare di Natta* sulle guerre 
stellari. Non è convinto.  dal 
'governo di programma* e ripropone 

 suo 'governo costituente a termi-
ne*: «Se non vi place 11 nome — con-
cede — sene trovi un altro*. 

Sono giorni e giorni, tuttavia, che 
 scruta dalla presiden-

za questo congresso: prende appunti, 
segue gli  Che idea si sarà 
fatta? C'è qualcosa di speciale che gli 
preme affidare a questi delegati? 

 'messaggio* c'è ed arriva pro-
prio alla conclusione:  di-
re a me, che  passato fui anche cri-
tico. Questo non è, non sarà 11 con-
gresso della deberiinguerizzazlone. 

 chiaro: ìa terza via non è 
una parola morta*. Applaude tutto fi 

 compresi gli ospiti stra-
nieri e gì!

Gian Carlo  è se-
du io a! suo posto, con la testa appog-
giata ad una mano come  tante fo-
to che lo ritraggono. Anche lui ha 
parlato.  (.issato, in tanti congres-
si; anche il  'ragazzo rosso* è uno del 
'caratteri forti*  che segnano la storia 
del

C'è allora qualcosa di speciale che 
gli preme sottolineare  questa oc-
casione? Sì. sembra che ci sia anche 
per lui.  chiusura di un ragiona-
mento politico tenuto rigorosamente 
entro i 15 minuti: 'Non dobbiamo 
perdere — dice con forza ai delegati 
— nulla del possibile.  possibile non 
è cedimento, ma è concretezza di 
un'azione che ha superato difficoltà 
e che ci permetterà di andare avan-
ti*.  anche la vivacità del dibattito 
che ha porta to a questo congresso gli 
fa piacere: 'Una discussione sincera, 
ampia, tumultuosa, qualche volta 
aspra e fatta di settarismi, ma ali-
mentata dalla volontà di risolvere 
problemi che nessuno nega o propo-
ne con animo diverso. Sono preoccu-
pazioni che vanno nello stesso senso 
e che devono trovare 11 modo di 
esprimersi perché poi tutto 11 partito 
operi assieme*. 

 accenti diversi, 
sensibilità che del resto ricorrono di 
continuo  questa giornata:
franco Turcl,  Trupla, Gian-
franco Borghlnl. Silvano Andrianl, 
Napoleone Colajannl e tutti gli altri 
delegati che salgono alla tribuna 

non si tirano certo  — è 
ormai  tardo pomeriggio — il
lazzetto riserva un'accoglienza 
straordinaria a un non delegato: il 
segretario della

 scandisce le tappe che 
hanno portato una nuova generazio-
ne ad  con la politica: le 
marce per la pace, contro la camor-
ra. i duecentomila perii lavoro a Na-
poli, una generazione di comunisti 
che, dlsegmtl come paninarì o ram-
bomanl, sono stati capaci ci ritrova-
re una dimensione collettiva, di pro-
muovere grandi movimenti, anche 
di vincere una vertenza concreta. 

JWr» una generazione esigente, che 
chiede .una politica più vicina alle 
sue esigenze, un grande rinnova-
men to del  11 partito che  questi 
anni, più di ogni altro, ha guardato 
al nuovo: 

 fa anche una promessa: «Vi so-
sterremo fino in fondo nell'opera di 
rinnovamento per un partito che 
sappia parlare ad una gioventù 11 lin-
guaggio della concretezza e quello 
delle idealità: quello, appunto, del 
cambiamento qui, ora e domani: 

 un'ovazione: tutti  piedi ad 
applaudire questo dirigente di un'al -
tr a organizzazione (dal congresso di 
Napoli la  è. infatti, autonoma) 
che tuttavia pone problemi che sono 
decisivi per il  futuro di tutti. 

 s'avvia, tra nuovi 
applausi, al suo posto, in fondo alla 
presidenza.  ecco Alessandro Nat-
ta che si alza, lo chiama, gli va
tro, lo abbraccia. 

 se avesse ragione Qlao Shi? Se il 
pregio più grande di questo congres-
so venisse proprio dal confronto tra 
'uomini che dicono quello che pen-
sano»? No,  confronto era vivo an-
che  passato.  una novità in 
questo modo di discutere c'è. 

Beati voi, Bobo e Stai no. Ho il  so-
spetto che la vostra vita sia più facile 
di quella del cronista dell'*Unità: 

 lavoriamo per lo stesso gior-
nale. 

Rocco Oi Bles i 
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Tra le delegate le testimonianze e le critiche 

Lotte e rinnovamento 
della politica: voglia 

di esserci delle donne 

PCI^CONGRESSO SABATO 
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i e ombre 
delle Tesi e 
della relazione 

a 
di Amalia, 
sindaco sardo 
 giudizi di 

Carla à 
e Fgci 

e nuovi ruoli 

Da uno dei nostri inviati 
E — San Sperate, 

grosso centro agricolo a ven-
ti chilometri da Cagliari. l 
sindaco, Amalia Schlrru, 33 
anni, a all'Usi, è tra 
1 banchi dei delegati al 17" 
Congresso. 

Allora , Amalia, che te ne 
pare della relazione di Nat-
ta? 

è una staticità, nelle 
Tesi e nella relazione, rispet-
to alla ricerca, al lavoro, alla 
lotta delle donne di questi 
anni. Anche negli interventi 
delle compagne, finora, si 
privilegiano i temi generali. 
Preferirei sentire la testimo-
nianza delle nostre esperien-

ze. Pensa, al mio paese le 
donne lavorano nel campi, 
da sempre. e anni fa è sor-
ta una cooperativa di servizi, 
assistenza agli anziani. a 
gestiscono le donne, le donne 
di San Sperate. Ti pare po-
co?». 

Più perentoria la critica di 
Anna Annunziata, delegata 
di a Carrara, 33 anni 
anche lei, nella segreteria 
della federazione. «C'è un'e-
laborazione costruita nel 
tempo. i riferisco alla
Conferenza delle donne co-
muniste, ma anche al recen-
te convegno romano sul la-
voro, cui e lo stesso 
Natta. Questo congresso do-

vrebbe segnare un ulterior e 
passo avanti sulla questione 
femminile. e non ho 
trovato nella relazione quel 
che attendevo. E mi displace 
propri o perché 11 discorso di 
Natta, per  tutt o 11 resto, mi è 
piaciuto. a teso, tra l'altro , 
a recuperare elementi signi-
ficativ i delle posizioni di Ber-
linguer, respingendo tante 
deformazioni. a propri o 
Berlinguer  aveva espresso il 
momento più alto di sintesi 
sulla tematica della libera-
zione della donna». E adesso, 
invece? «Sembra che 11 Pel si 
accorga di noi solo quando 11 
movimento è forte, visibile 
nelle piazze. a se un pro-

Vertenza Standa 

l Pei 
a fianco 

delle 
lavoratric i 

in lotta Le lavoratrici della Standa durante il loro intervento 

E — a vertenza Standa ha avuto i una larga eco 
al congresso. Una lavoratrice del gruppo è intervenuta dalla 
tribun a per  chiedere la solidarietà dei comunisti nella lotta 
contro l 2.900 licenziamenti. «Noi vogliamo portare alla vo-
stra attenzione — ha spiegato — la gravità di questa situa-
zione che va al di là del limit i di una vertenza di gruppo per 
l significato che ha il secco rifiut o della n a tratta -
re». Se questa linea passasse sarebbe una e anche 
per  altr e grandi aziende della distribuzione. Proprio per  que-
sto — ha terminato — chiedo al Pel di approvare un ordine 
del giorno che condanni il comportamento della Standa. a 
richiesta è stata accolta da un grande applauso dell'assem-

blea che subito dopo ha approvato un breve documento letto 
da Nilde Jotti che in quel momento presiedeva il congresso. 

e del giorno votato «denuncia la grave ed immotlvata 
manovra attuata dalla Standa con l 2.900 licenziamenti che 
colpiscono soprattutto le donne ed 11 , e condan-
na l'atteggiamento arrogante di questa azienda che rifiut a 11 
confronto con le organizzazioni sindacali e la stessa media-
zione ministeriale». l Pel si impegna a sostenere la lotta del 
lavorator i «con ogni a necessaria, dal Consigli comu-
nali al Parlamento, perché la Standa receda dalla sua posi-
zione e si avviino le condizioni di una riqualificazione della 
rete distributiva , per  lo sviluppo dell'occupazione n partico-
lare dei giovani e delle donne». 

Parlano gli indipendenti 
«Ora è sui programmi la sfida 
per  tutta la sinistra europea» 

 giudizi sulla relazione di Natta di Bassanini, Cavazzuti, , Visco - a «cultura 
dei diritti » e la «cultura della proposta» - e competenze e la macchina-partito 

Da uno del nostri inviati 
E — l Pel si è dato una nuova 

cornice che ridefinisce la sua identità 
interna e internazionale. a adesso in 
poi occorre riempirla . Potremmo sinte-
tizzare così i pareri che abbiamo raccol-
to da quattro osservatori particolari , 
anzi molto partecipi. Sono deputati e 
senatori della Sinistra indipendente, 
eletti nelle liste comuniste; professori 
universitari , esperti nel campo del di-
ritt o e dell'economia.  loro nomi: Fran-
co Bassanini, Filippo Cavazzuti, Gusta-
vo i e Vincenzo Visco. -
patto che la relazione di Natta ha avuto 
su di loro è positivo soprattutto per  due 
questioni fondamentali: la nuova im-
magine del Pel come partit o riformato -
re moderno e la sua collocazione quale 
parte integrante della sinistra europea. 
Su questi punti si può parlare di svolta, 
sostengono. Trovano invece carente la 
parte dedicata ai contenuti program-
matici, giudizio questo molto diffuso 
tr a gli ospiti al congresso e che è entra-
to anche nel dibattit o congressuale ve-
ro e proprio . a procediamo con ordi-
ne. 

«Alcuni hanno rimproverat o alla re-
lazolne di Natta — dice Franco Bassa-
nini — di non aver  offerto grandi svi-
luppi teorici. a io ritengo che sia un 
vecchio modo di fare politica propri o 
quello di confondere la relazione con-
gresuale con un saggio ideologico. -
vece, la considero un contribut o note-
volislmo che consente di spostare in 
avanti molti punti controversi delle 
stesse Tesi. Emerge una linea chiara 
(potremmo definirl a uno sviluppo delle 
posizioni bcrlingueriane) nella direzio-
ne di un grande partit o riformator e che 
si propone come nucleo portante di una 
alternativa di governo capace di affron-
tare  problemi di una fase molto nuova 
e complessa come quella che attraver-
siamo. E bada bene, sono sfide aperte 
per  tutt i  partit i della sinistra occiden-
tale: dalla Spd ai laburisti inglesi al 
partit o socialista francese; pensa sol-
tanto al travaglio che quest'ultimo ha 
subito nella sua fase di governo». 

«E* vero — aggiunge Visco — consi-
dero important e che Natta abbia rico-
nosciuto che la crisi della intera sini-
stra esiste ed è grave: non la si può esor-
cizzare o considerarla solo congiuntu-
rale. Proprio in ciò sta 11 legame più 
stretto con  processi n atto negli altr i 
partit i europei. o credo che 11 Pel sia da 

tempo uscito dalla cultura della prote-
sta approdando ad una cultura dei di-
ritti ; ora deve acquisire una cultura del-
la proposta, quindi della realtà. Cono-
scere la realtà per  cambiarla è anche 
l'invit o che ha rivolt o Natta quando ha 
sottolineato la necessità di far  politica, 
quindi misurarsi sulle ipotesi concrete 
intervenute sui singoli temi senza esor-
cismi o reticenze». 

a ci sono passi avanti anche per 
quel che riguarda la vita interna del 
Pei. «Per  uno come me che ha vissuto 
esperienze diverse — afferma Bassani-
ni — è importante il modo in cui si cer-
ca di coniugare il massimo di apertura 
e di democrazia interna con l'esigenza 
di evitare le degenerazioni antidemo-
cratiche delle correnti. Anche il concet-
to di diversità mi sembra delineato in 
modo tale da non diventare ragione di 
isolamento». 

«Su alcuni punti — interviene -
vini — dove minore è 11 grado di matu-
razione e approfondimento politico, il 
discorso è inevitabile che si riduca a 
metodo e procedure*. «Abbiamo adesso 
le coordinate del discorso — sottolinea 
Cavazzuti —. E* un problema di conte-
nuti , ma anche di velocità con la quale 
si riuscirà a percorrere la strada giusta. 
10 non sottovaluterei propri o il prolema 
della velocità.  tempi incalzano e oc-
corre compiere, a questo punto, un sal-
to politico ma anche organizzativo. Un 
Pei che si ridefìnisce come partito-pro -
gramma deve anche saper  lavorare al 
suo interno in modo diverso*. 

o apprezzato l'esigenza espressa da 
Natta di attingere al contribut o dei tec-
nici e del competenti», dice . 

a non si tratt a di avere qualche intel-
lettuale. è il modo di funzionare della 
intera macchina che va cambiato», in-
calza Cavazzuti. «Ed è un problema di 
selezione interna, di quadri — dice Vi-
sco —, Un partit o con il 30% dei voti 
dispone di una ampia base dalla quale 
reclutare le competenze necessarie. l 
criteri o della selezione deve privilegiar e 
11 merito, ha riconosciuto Natta. -
somma il problema, potremmo dire pa-
rafrasando un motto cinese, è: meglio 
rossi che esperti? O tutt i e due?*. 

Così arriviam o al grande interrogati -
vo: qual è il programma, e dov'è? n 
particolare, pochissimo si sta parlando 
di questioni economiche. Perché? e 
lo sono chiesto — dice ancora Bassani-
ni —. Una risposta potrebbe essere che 

non si è voluta mettere una gabbia al 
dibattit o da svolgersi in preparazione 
della convenzione programmatica; l'al -
tr a è che si è fatta una scelta onesta: la 
leale ammissione di tutt o il lavoro an-
cora da fare». «Non è che manchino le 
elaborazioni sul singoli punti — ag-
giunge Visco —. a parte, fare un 
programma non è mettere insieme pez-
zi più o meno prefabbricati , ma arriva -
re ad una sintesi chiara ed efficace*. «E 
scegliere necessariamente tra gli inte-
ressi da privilegiar e e i ceti da protegge-
re e gli altr i da posporre — spiega -
nervini —. Forse questa potrebbe essere 
la differenza anche rispetto a quel pro-
gramma a medio termine scritto a me-
tà degli anni 70 che costituiva una cor-
nice ampia, in cui però le scelte erano 
limitate . o comunque ho apprezzate 
che Natta abbia riproposto la esigenza 
di una economia programmata come 
elemento della identità del Pei. anche 
se è rimasta una affermazione isolata*. 

«C'è un approccio più laico al rappor-
to tra Stato e mercato — aggiunge Ca-
vazzuti — e il riconoscimento del falli -
mento di entrambi. Giusta la definizio-
ne del profitt o come misuratore di effi-
cienza e non come valore, così come il 
riconoscimento che lo Stato sociale non 
può essere solo redistributivo , ma deve 
essere attento al problema dell'accu-
mulazione. Occorre adesso trovare so-
luzioni perché, ha ragione Natta, l pro-
gramma non è qualcosa da fare quando 
si arriver à al potere, ma ha anche una 
dimensione di breve termine*. 

Nessuno dei nostri interlocutori , in-
vece, è molto convinto di quel riferi-
mento che Natta ha fatto a un referen-
dum popolare sulla questione nucleare. 

e si giungesse a tanto — si chiede -
nervini — il Pel potrebbe astenersi dal 
prendere posizione, dal dare un suo 
giudizio? Non si sfugge, dunque, ad una 
scelta. Ed essa deve sfrondare il proble-
ma dai suol connotati ideologici*. l 
rapport o tra sviluppo e ambiente si gio-
ca molto più su altr i terreni (dal territo -
rio  alla alimentazione) che non sull'e-
nergia, sostiene Visco. 

o (si pensi alla Sicilia) 
ha fatto più danni delle centrali* , dice 
Bassanini. a a questo punto la parola 
passa al dibattit o che si svolge in tribu -
na, nelle commissioni e a quello che ri-
prenderà nell'inter o partit o dopo il con* 
gresso. 

Qiao Shi: mi ha colpito 
il coraggio della ricerca 

Confronto fra uomini che dicono ciò che pensano 
l capodelegazione del Partit o comunista cinese sottolinea lo spirit o di «indipen-

denza e innovazione» - No alle guerre stellari - o sul ruolo dell'Europa 

Da uno dei nostri inviati 
E — Attenzione alle novità, ap-

prezzamento per  lo spirit o di autono-
mia e indipendenza, interesse per  la vi-
vacità democratica. E' così riassumibi-
le la valutazione sul 17° Congresso del 
Pel — non formale e articolata — 
espressa da Qlao Shi membro dell'Uffi -
cio politico e della segreteria del Partit o 
comunista cinese. Se l'invi o a Firenze 
di una delegazione di così alto livello 
testimonia dei buoni rapport i che si so-
no ristabilit i fra i partit i comunisti del-

a e della Cina, le risposte di Qiao 
Shi alle nostre domande testimoniano 
di un altro fatto rilevante: l'interesse 
del Pcc per  l'originalit à dell'esperienza 
e dell'elaborazione italiana. a 
subito infatt i di aver  trovato la relazio-
ne di Natta «un documento ricco*  atten-
to ai «mutamenti della situazione inter-
na e internazionale», fondato sulle 

e di questi anni*  e «caratteriz-
zato da autonomia, indipendenza e in-
novazione». E, per  sottolineare ulterior -
mente il senso dell'affermazione, di-
chiara di essere stato «colpito profonda-
mente*  dal «coraggio della ricerca e 
dell'esplorazione per  trovare forme, 
metodi e soluzioni nuovi ai problemi 
posti da una nuova situazione*. 

Questo naturalmente, precisa Qiao 
Shi, non esclude l'esistenza «talvolta di 

diversità di visione come conseguenza 
di condizioni, tradizioni ed esperienze 
differenti», ma l'important e è che «en-
trambi i partit i elaborano la loro politi -
ca in modo autonomo e indipendente*. 
Un valore, questo, che rende possibile 

i reciprocamente». Così inte-
sa «la diversità non può affatto ostaco-
lare 1 nostri ottimi rapport i di coopera-
zione, anzi ci spinge alla ricerca della 
verità, a imparare l'uno dalla esperien-
za dell'altro* . 

Fissato questo quadro metodologico 
il dirigente del Pc cinese entra quindi 
nel merito esprimendo valutazioni su 
due punti di politica . l 
prim o è quello del disarmo che affronta 
sottolineando una convergenza di linea 
e di obiettivi: «Ambedue 1 partit i — con-
stata infatt i — considerano come un 
compito storico la salvaguardia della 
pace mondiale*  ed ambedue 1 partit i 
esprimono un analogo o «per  la 
distensione e 11 disarmo, per  arrestare 
la corsa agli armamenti, soprattutto a 
quelli nucleari, e per  impedire che que-
sta corsa si estenda allo spazio». l fine 
— dice — è quello di «creare sane rela-
zioni internazionali basate sul princip i 
della coesistenza pacifica*, e un tale 
progetto ha bisogno di forze che «perse-
verino nella loro autonomia e indipen-
denza*. Per  questo — aggiunge — «noi 
combattiamo concezioni e azioni ege-
monistiche». 

l secondo punto di politica -
zionale che affronta è quello dell'Euro-
pa, del suo ruolo e della sua costruzio-
ne. i pare — rileva — che la tematica 
europea abbia una posizione importan-
te nella relazione del compagno Natta 
che ha esplicitamente sottolineato la 
funzione e il posto che l'Europ a dovreb-
be avere nel mondo attuale*. E' una 
questione, aggiunge Qiao Shi, della 
quale «il partit o ed 11 governo cinesi 
hanno sempre tenuto conto sostenendo 
con coerenza 11 progetto di una Europa 
integrata, con uno sviluppo comune e 
che contribuisca alla salvaguardia del-
la pace mondiale*. «Non direi però — 
aggiunge con franchezza rispondendo 
ad una nostra domanda — che le affer-
mazioni del compagno Natta somiglino 
a quelle del nostro partito , perche cia-
scuno di noi esprime giudizi e prese di 
posizione in modo autonomo e -
dente in base alle propri e condizioni 
concrete». 

a conversazione potrebbe chiudersi 
qui, ma il capo della delegazione cinese 
aggiunge una ulterior e considerazione 
a suggello delle valutazioni e impres-
sioni su questo congresso comunista: 

 congresso — dice — è impregnato di 
una atmosfera democratica, di vivacità 
ideale ed è caratterizzato da uomini che 
dicono quello che pensano*. 

Guido Bimbi 

Stefano angolani 

BONN — Come vedono i 
mezzi di informazione tede-
schi il congresso del Pei? Un 
campione dei resoconti com-
parsi su tre grandi quotidia-
ni, la r  Allgemel-
ne Zeitung», giornale dell'e-
stablishment politico-econo-
mico della a fede-
rale, l'ultr a conservatrice 

e Welt» e la «Suddeutsche 
Zeitung*. di orientamento 

, mette bene n evi-
denza quali siano i punti di 
maggiore interesse per  il 
pubblico tedesco. Uno è cer-
tamente il carattere demo-
cratico e aperto del dibatitto , 
che viene riconosciuto espli-
citamente. tanto nella rela-
zione di Natta quanto nel 
concreto svolgersi delia di-

| scussione congressuale, an-
 che dal giornale più pregiu-

i dizlalmente diffidente verso 
J il Partit o comunista, la 
 «Welt*. Nel commento della 
 «Suddeutsche Zeitung» , 

! che riferiv a ampiamente de-
|gli interventi di Cossutta e 

a stampa tedesca: 
c'è un «nuovo corso» 

, questo confronto ve-
niva letto, nel titol o (il testo 
dell'articol o era assai meno 
sommario), come una «dura 
lotta di correnti nel Pei». 

Altr o elemento che colpi-
sce l'attenzione del commen-
tator i tedeschi sono le -
cazioni che vengono da Fi-
renze sulla volontà del co-
munisti italiani di cercare 
un rapporto con gli altr i par-
tit i della sinistra, in a e 
in Europa. Tutt i ricordano 
l'affermazione contenuta 
nelle Tesi sul fatto che il Pel 
è «parte integrante della si-
nistra europea» e sottolinea-
no  passaggi della relazione 
del segretario generale del 
partit o dedicati a questo te-
ma. 

a vuole unir e  partit i 
di sinistra dell'Europa» ave-

va titolato, giovedì, il suo 
prim o resoconto la «Suddeu-
tsche Zeitung». a «Welt», -
ri , ha dedicato invece il suo 
titol o a a e all'«unit à del-
le sinistre europee». Nel testo 
si legge che «l'ex diligente 
sindacale*  ha fatto «una ap-
passionata professione di fe-
de nell'unit à delle sinistre 
europee*, ottenendo «applau-
si più forti *  di quelli raccolti 
da Cossutta, il quale aveva 
contestato la tesi del «esauri-
mento della spinta propulsi-
va della società sovietica*. 

Personalizzando meno i 
termin i del dibattito , anche 
la «Frankfurter  Allgemel-
ner» entra nel merito del 
confronto, n un lungo arti -
colo n cui, accanto a nota-
zioni di colore («musica di 
Vivaldi al posto delle canzo-

ni di lotta comuniste», recita 
il titolo), si tenta una analisi 
del «nuovo corso*  del Pei che 
si caratterizza come «sociali-
smo di sinistra*. l corri -
spondente della Fa2 cita dal-
la relazione di Natta la frase 
n cui si affemra che «tutti 

noi abbiamo bisogno di un 
grande nuovo progetto pro-
grammatico.  socialdemo-
cratici tedeschi ci stanno già 
lavorando concretamente», 
per  poi aggiungere, a mo* di 
commento, che propri o que-
sto mostrerebbe «il ritard o 
storico» del Pel, che sarebbe 
arrivat o alle sue riforme  e al-
le sue revisioni «cosi tardi da 
non poter  più raccoglierne 
frutt i politici». 

Qualche corrispondente, 
, mette in rilievo il li -

vello elevato della delegazio-
ne del Pcus a Firenze por-
tandolo a testimonianza dei 
«migliorat i rapport i con -
sca», e tutt e sottolineano la 
presenza di una delegazione 
ufficial e della Spd. 

blema è , occorre 
occuparsene sempre. Altri -
menti rischiamo di apparire 
strumentali». 

o il settore del de-
legati, dove sledono 247 don-
ne, l 22,63% del totale, l 3% 
n più rispetto all'83 (alla fi-

ne del tesseramento '85 le 
donne tesserate al Pel rap-
presentavano 11 26,94% degli 
iscritti) . o tra gli 
invitat i Carla . 
Un'osservatrice attenta, una 
voce autonoma ma decisa-
mente «coinvolta*. Sentia-
mo. e parole dedicate dalla 
relazione alle donne sono 
corrette, ma forse c'era da 
attendersi una maggiore ac-
centuazione. Certo, Berlin-
guer  ha conferito un rilievo 
senza precedenti al nostro 
ruolo nella società. Oggi c'è 
minor  attenzione, ma non 
solo nel Pel. Eppure la batta-
glia delle donne prosegue, 
diffusa con tante voci, stru-
menti diversi, penso al gior-
nali, a organismi di tipo nuo-
vo. E se oggi guardiamo al-
l'Europa , c'è tutt o uno spa-
zio di interventi, di politiche 
e leggi da coordinare, di ini-
ziative per  11 lavoro*. 

, alla tribuna , si 
susseguono gli interventi 
delle compagne. All a fine del 
congresso saranno diciotto, 
circa un quarto del totale. Al 
16° Congresso erano state 
appena sette a parlare. Si no-
ta, è vero, in questi discorsi 
una maggior  propensione ad 
affrontar e 1 problemi di ca-
ratter e generale. o «ri-
vendicazionismo di parte*, si 
direbbe, ma voglia di essere e 
contare agli appunta menti 
decisivi dello sviluppo, del-
l'occupazione, di una nuova 
qualità della vita. a 
e tenace richiesta di lavoro 
che viene dalle donne — os-
serva a Trupi a — è uno 
del fenomeni cultural i più ri -
levanti con cui fare i conti*. 
E allora per  un partit o che 
vuole l'alternativ a «il diritt o 
al lavoro delle donne, n tut-
te le sue i prati -
che, dev'essere questione 
centrale e discriminante». 

a Fgci, l centri per  la libe-
razione delle ragazze. n 
questo congresso marcano 
visibilmente la loro autono-
mia, sistemati nella tribun a 
degli . a Perrelli, 
napoletana, 21 anni, studen-
tessa di sociologia, era stata 
mercoledì la prima ad inter-
venire nel dibattit o congres-
suale. Al termine del suo di-
scorso, emozionata, era ca-
duta dal gradini del podio, 
slogandosi una caviglia. 

e Tesi — ci dice — l'idea 
di liberazione, il peso della 
contraddizione di sesso ri -
sultavano attenuati. Ora mi 
pare che Natta fornisca una 
definizione più prescisa. a 
resta lo scarto tr a le affer-
mazioni e l'azione del parti -
to, la sua vita quotidiana, 11 
suo modo di essere. Stenta a 
passare una cultur a politica 
nuova». 

Giusi Glannelli, 27 anni, 
, viene da Bari.

suo giudizio sul discorso di 
Natta è più articolato. «Non 
limitiamoc i a contare quan-
te volte son citate le donne. 

a relazione in realtà è tutt a 
attraversata da un disegno 
di rinnovamento della politi -
ca, da un riconoscimento del 
ruolo e delle lotte delle gio-
vani generazioni. Sono state 
e sono le nostre battaglie. a 
questione è allora un'altra . È 
attrezzato 11 Pel a cogliere i 
mutamenti i nel 
movimento delle donne? C'è 
stato un passaggio dalla pro-
testa clamorosa e -
ziata ad una coscienza diffu -
sa, che si traduce in iniziati -
ve meno appariscenti ma ra-
dicate nella realtà. Penso al-
le giovanissime, che sono 
state in prima fila, lo scorso 
anno, nelle manifestazioni 
degli studenti. a loro voglia 
di protagonismo politico va 
oltr e la tradizionale conce-
zione del separatismo, tipico 
della originari a e 
femminista. Al contrario, c'è 
un solidarismo tra 1 sessi n 
queste esperienze. o lo con-
sidero un passo avanti». 

a ragazza di Napoli, la 
compagna di Bari. e le 
ascoltiamo, alla tribun a c'è 
una delegazione di lavoratri -
ci della Standa, in lotta con-
tr o 1 licenziamenti. Poco pri -
ma, l'assemblea aveva ap-
provato con un lungo, -
so applauso un ordine del 
giorno presentato dalle dele-
gate meridionali: l 2 april e 
scorso morivano sull'auto-
strada della Calabria cinque 
braccianti, raccoglitrici di 
olive, sulla via del ritorn o a 
casa, dopo una faticosa gior-
nata di lavoro, mentre veni-
vano trasportate come be-
stie, in un pullmin o fatiscen-
te, da un caporale, uno dei 
tanti—». Una denuncia forte 
della latitanza colpevole del-
le istituzioni, la sollecitazio-
ne al partit o e a tutt e le forze 
democratiche perché assu-
mano n pieno l'impegno di 
una grande battaglia per 
rompere questi vincoli e -
porr e una nuova qualità del-
lo sviluppo. l documento 
conclude: «Questa è l'unica 
forma di solidarietà che ac-
cettano le braccianti e Gla-
comina Belcastro, 13 anni e 
mezzo, ancora oggi tr a la vi-
ta e la morte per  18mila lir e 
al giorno». 

e parole sono pietre, ave-
va scritto Carlo . Ogni 
giorno la realtà ripropone a 
questo modo le ragioni della 
presenza e della lotta. 

Fabio inwink l 



Claudio 
i 

l congresso ha segnato un 
eccezionale sviluppo positivo 
— ha detto Claudio Carnieri , 
segretario regionale del-
l'Umbri a — del caratteri del 
partit o e della sua vita de-
mocratica, n una dimensio-
ne dalla quale è difficil e pen-
sare di tornare indietro. Nel 
dibattit o sono certo emerse 
sensibilità e accentuazioni 
tematiche nuove, che rendo-
no più ardua una direzione 
politica tesa ad unificare le 
diverse esperienze e culture 
del partito : esse costituisco-
no però un patrimonio deci-
sivo, oggi, del nostro caratte-
re di partit o dell'alternativa. 

Fondamentale è stata la 
scelta di rimotlvar e l'alter -
nativa democratica non solo 
come strategia fondamenta-
le del comunisti, ma come 
scelta reale, protesa a stare 
dentro le cose, con un carat-
tere oggettivo che già oggi 
dà, a noi e al Paese, ragione 
del movimenti reali e degli 
spostamenti di forza che so-

.no necessari per  fare avan-
zare uno schieramento rifor -
matore. Ecco la questione 
dei passaggi . E la 
domanda è: non solo di quali 
governi e fasi di passaggio, 
ma di quali movimenti di 
massa, di quali e e 
processi di governo diffuso 
nel Paese c'è bisogno per 
maturar e fatti , strumenti, 

, che di questi spo-
stamenti esprimano una va-
lenza più generale, insieme 
nazionale e statale. 

Così anche la natura e il 
carattere dello schieramento 
riformator e escano da angu-
stie partitiche, e diventano 
passaggi i tutt a la 
questione del confronto con 
le forze cattoliche, le proble-
matiche del rinnovamento 
del sindacato, la centralità 
della questione democratica. 
Qui sta anche la verifica del 
travaglio di questi anni dopo 
l'innovazione di Berlinguer  a 
Salerno, quasi una «doppiez-
za» per  dirl a con Togliatti , 
tr a la portata di quella -
vazione e le sue conseguenze 
su punti di fondo della no-
stra iniziativ a e del nostro 
carattere. C'è dunque una 
coerenza da costruire, non n 
astratto, ma sulla base di 
precisi movimenti, capaci 
anche di connotazioni nuove 
e diverse rispetto al passato, 
tr a governi di programma ed 
alternativa. Ecco allora la 
scelta della «convenzione 
programmatica». E' questo 
un punto centrale di lotta po-
litic a e sociale per  costruire 
un asse del tipo di quello sul 
quale ragionò Togliatti nel 
convegno delle «regioni ros-
se*  attorno al tema del rap-
porto. allora, fra nuove mag-
gioranze e riform e di strut-
tura . a della convenzio-
ne programmatica può esse-
re allora anche 11 terreno di 
sperimentazione per  co-
struir e quell'indirizz o stra-
tegico che abbiamo chiama-
to e di sistema* 
che costituisce una proposta 
di programma nella quale il 
processo di trasformazione 
non si parcellizza, ma ritrov a 

'  tutt i  nessi del rapporto tr a 
economia e politica, tr a Sta-
to e democrazia. n una mo-
derna visione delle riform e 
di struttura . l programma 
allora non solo come fatto di 
governo ma come insieme 
connesso di opzioni, di con-
tenuti e strumenti tesi a far 
maturar e quel nuovo com-
promesso che sposta n 
avanti gli equilibr i dello Sta-
to sociale e senza 11 quale 
l'alternativ a diverrebbe una 
prospettiva nebulosa. 

 qui due questioni. a 
prima: tutt a la nostra conce-
zione del blocco storico viene 
messa alla prova per  supera-
re ogni dimensione classifi-

catoria ed andare ad una vi-
sione più ricca delle alleanze 
nelle quali la condizione eco-
nomico-sociale del soggetti 
sia considerata n modo pro-
fondamente o con 1 
valori , le tensioni ideali che 
ridisegnano orizzontalmente 
la gerarchla stessa degli -
teressi. 

a seconda; tutt a la pro-
blematica del poteri e delle 

, a partir e dal temi 
che abbiamo messo al centro 
del «nuovo sviluppo». Quali 
poteri per  utilizzare nuove 
risorse, per  compiere scelte 
che abbiano al centro l'am-
biente o consentano al sin-
dacato di intervenire n mo-
do nuovo su tutt a la proble-
matica del lavoro? Ci sono 
scommesse decisive per  tut-
ta la sinistra: 11 tema del re-
gionalismo e delle autono-
mie, la qualità di un governo 
locale che deve misurarsi 
sulle questioni dello svilup-
po. 

n questa direzione in Um-
bri a lanceremo l'appunta-
mento di una «convenzione 
del popolo umbro», come 
grande terreno di confronto 
programmatico nel quale far 
crescere la democrazia e lo 
sviluppo di una regione ros-
sa. 

Bruno 
à 

Al precedente congresso 
— ha ricordato Bruno -
sà, delegato di Enna — la Si-
cilia portò la testimonianza 
del milione di firm e raccolte 
per  la pace. Venne in quel pe-
riodo la denuncia di un pro-
cesso politico e militar e che 
non solo preparava un nuo-
vo scatto nella corsa al riar -
mo ma rinfocolava tensioni 
e pericoli in una delle regioni 
più esposte alle crisi -
zionali. Fu Pio a Torr e a in-
dicare ti pericolo della tra-
sformazione della Sicilia n 
una grande portaerei al cen-
tr o del . Pur-
troppo la realtà di queste set-
timane rischia di andare ol-
tr e il senso stesso di quella 
denuncia. Oggi la Sicilia e 

a sono diventate possi-
bil i bersagli, o possibili punti 
di partenza, per  azioni di 
guerra. 

Quel movimento, muo-
vendo dalla radicalit à del ri -
fiut o del nuovi missili, seppe 
leggere nelle modificazioni 
che si preparavano propri o 
allora nella strategia della 
Nato, degli Usa e del governo 

. E' i a partir e 
dal 19 che viene adottato un 
complesso di decisioni volto 
a modificare 11 modello di di-
fesa del nostro Paese: l ne-
mico può venire dal Sud — si 
è detto ufficialmente — e in 
conseguenza di ciò bisogna 
riorientar e quel modello. 

C'è bisogno di una discus-
sione più chiara n Parla-
mento su questi problemi. 

o prosegue 11 processo 
di militarizzazione del terri -
tori o siciliano, si potenziano 
e si costruiscono basi nelle 
quali rimane tuttor a chi ha 
l'effettiv o potere politico e 
militar e di decisione. a vi-
cenda di Slgonella è stata 
emblematica di questa si-
tuazione. 

Gli esempi sono sotto gli 
occhi di tutti . Comlso ospita 
1 primi Crulse; Simonella vie-
ne potenziata ed è una delle 
basi di appoggio della Task-
Force Usa. Nel monti Nebro-
dl si vuole realizzare 11 più 
grande poligono di tir o d'Eu-
ropa. A Trapanl-Birg l sono 
destinati 1 Tornado, aerei do-
tati di armamento nucleare. 

a — ecco la questione — 
quale strategia sostiene que-
ste decisioni? o 
continuare a chiederci se 
quel missili a Comlso non 
costituiscano 11 segno di una 
possibile minaccia verso l 
paesi del . E 

quindi: come sta a nel-
la Nato? Qual è 11 criteri o di 
congruenza tra l'apparte-
nenza ad un'alleanza, in cui 
riteniamo di dover  restare, e 
le scelte n cui può trascinare 

? 
E' del tutt o evidente, dopo 

la crisi del Golfo della Sirte, 
che slamo n presenza di 
azioni militar i autonoma-
mente decise dagli Usa che 
possono coinvolgerci n 
qualsiasi momento. Gli -
ressi del nostro Paese, -
ce, sono legati ad una visione 
aperta delle relazioni medi-
terranee, che faccia leva sul-
la cooperazione e l'amicizia 
con tutt i 1 popoli rivieraschi. 

o a questa -
zione, riacquista forza la 
proposta del movimento pa-
cifista per  avviare un proces-
so di denuclearizzazione del-
l'area mediterranea e del 
Sud Europa. a proposta 
avanzata di recente da Gor-
baclov per  il ritir o delle flotte 
navali di Usa e Urss dal -
diterraneo costituisce un 
fatto rilevante. Su questi 
obiettivi occorre rilanciar e 11 
movimento pacifista. E' già 
n preparazione 11 nuovo ap-

puntamento a Slgonella per 
il 25 aprile. 

n questo quadro vanno 
raccolti suggerimenti e pro-
poste venuti dal congressi 
perché le Tesi e 11 program-
ma tengano conto di alcune 
esigenze: il valore di «atti au-
tonomi di disarmo», di cui 
parlò Berlinguer, come con-
dizione per  imprimer e 
un'accelerazione alla tratta -
tiva; contrastare con più de-
terminazione le celte di mili -
tarizzazione del territori o si-
ciliano; battersi per  un pro-
cesso di denucleallzzazione 
del . 

Non vogliamo continuare 
a sentirci il bersaglio e 
della logica delle manifesta-
zioni di forza e delle possibili 
contro-reazioni. Siamo con-
tr o ogni forma di terrorismo, 
ma la partit a tra n e 
Gheddafl — ammesso che si 
possa veder  solo così 11 pro-
blema — ha una posta trop-
po alta perché 11 governo -
liano e tutt e le forze di pace 
del nostro Paese vi assistano 
senza adottare comporta-
menti coerenti e senza una 
mobilitazione adeguata. n 
questo sforzo dobbiamo dia-
logare, com'è possibile, con 
le altre forze democratiche e 
progressiste d'Europa e degli 
Usa. 

o 
Pani 

e piena alla linea 
esposta nella relazione di 
Natta — ha detto o Pa-
ni, segretario regionale della 
Sardegna e delegato di Sas-
sari — nasce anche dal signi-
ficato che hanno avuto 1 con-
gressi di federazione in Sar-
degna. Abbiamo avuto un 
dibattit o vivo, con una par-
tecipazione che ha superato 
l 37 per  cento, anche artico-

lato, ma che comunque è sta-
to di apprezzamento e di ap-
provazione quasi unanime 
delle Tesi e del Programma. 
Certo, come del resto è sem-
pre stato nel nostri congressi 
di federazione, grande atten-
zione è stata dedicata anche 
alle questioni più diretta-
mente legate alla esperienza 
sarda e al rapporto tra que-
sta e la realta nazionale. a 
Sardegna vive oggi un'espe-
rienza nuova, difficil e e deli-
cata, unica nel . 
Uno schieramento di forze di 
sinistra, laiche e sardiste go-
verna da circa due anni la 

e autonoma a statuto 
speciale. Questa alleanza tra 
comunisti, socialisti, sardi-
sti, socialdemocratici e re-
pubblicani, si fonda su un 
accordo programmatico che 
ha l'ambizione di determina-
re a un profondo rin -

a terza 
giornata 

dì dibattit o 
novamento. i questo pro-
gramma è parte essenziale 11 
plano triennale oggi in di-
scussione, che si propone di 
organizzare tutt e le risorse 
disponibili verso gli obiettivi 
primar i dell'occupazione e 
dello sviluppo. Questo porta 
anche al tema rilevante della 
riform a della e e del 
rapporto tra e e Stato. 
Se nazionalmente attraver-
siamo una fase delicata e 
cruciale, sia pure per  ragioni 
n gran parte diverse, non è 

meno cruciale la nostra si-
tuazione regionale. à 
della giunta, che è larga-
mente positiva e non priva di 
novità rilevanti , è segnata da 

e e ritardi , finora 
superati con un paziente im-
pegno del nostro partito , tut-
to volto a sviluppare una -
ziativa politica e di massa 
per  riaffermar e 11 significato 
di svolta nella lotta autono-
mistica che attribuiam o alla 
attuazione del programma 
concordato dal partit i che 
stanno con noi al governo 
della . a questo 
impegno non può essere solo 
compito nostro, intendo dire 
del nostro partit o regional-
mente: oggi più che nel pas-
sato abbiamo bisogno di una 
attenzione e di un sostegno 
nazionale assiduo e concre-
to. Se l'esperienza sarda ha 
un significato che travalica 1 
confini della nostra isola, al-
lora è necessario che la que-
stione venga considerata co-
me tale dal partito , dal grup-
pi parlamentari e anche dal-
l'Unità . a vicenda sarda ri-
propone l tema della -
ne non come mero soggetto 
di decentramento dello Stato 
abilitat o al governo e alla 
programmazione del territo -
rio, ma come soggetto a pie-
no ti;ol o dell'ordinamento 
statale e della programma-
zione nazionale. Su questi 
aspetti è aperta nel partit o n 
Sardegna una ricerca ricca e 
costruttiva, non ancora 
giunte ad approdi ben defi-
niti , ma tuttavi a già avanti 
nella individuazione di nuo-
ve soluzioni. a è propri o su 
questi problemi, e sull'insie-
me delle i che ne 
derivano, che non troviamo 
attenzione. e e -
gno adeguati nel partit o in 
campo nazionale. Anche nel-
la relazione del compagno 
Natta, che o apprezzo mol-
tissimo e che trovo partico-
larmente ricca di novità si-
gnificative, questi aspetti so-
no stati poco sviluppati. l 
punto vero è che vi è nel par-
tit o un ritardo  sul terreno 
della battaglia regionalista, 
anche perché vi sono diversi-
tà di posizioni e accentuazio-
ni contrastanti. Su questo 
terreno il dibattit o che si è 
svolto nel nostri congressi di 
federazione attorno alle Tesi 
e al Programma ha rilevato 

e e timidezze che 
possono e debbono essere -
vece superate. Siamo con-
vint i che occorre pensare an-

che ad una riform a dello sta-
tuto speciale, in modo tale da 
rendere più evidente e più 
netto 11 connotato originale e 
attuale della specialità sar-
da. Non o affatto 
proporci come minoranza 
etnica, ma vogliamo cogliere 
e valorizzare aspetti essen-
ziali di un popolo che ha con-
notati originali una identità 
storica originale. Su questo 
insieme di questioni voglia-
mo lavorare, combinando 
l'azione di governo e l'inizia -
tiva di massa, la lotta cultu-
rale e politica con l'attenzio-
ne verso 11 nuovo. 

Armando 
Calaminici 

a relazione di Natta — 
ha affermato Armando Ca-
laminici , delegato di o 
—- ho apprezzato molto la 
parte n cui si sottolinea il 
carattere, la peculiarità, il 
modo con 11 quale noi comu-
nisti usiamo confrontarci 
con 1 problemi, con la sfida 
del tempi. l segretario gene-
rale ha parlato di spirit o lai-
co, 11 che non vuole dire «sen-
za valori», «senza ideali», an-
zi, tutt'altro . Noi andiamo al-
la ricerca di soluzioni coe-
renti con le istanze che 
emergono e con le domande 
più profonde che noi rappre-
sentiamo e delle quali ci nu-
triam o da sempre. a lo fac-
ciamo con lo spirit o di chi, 

e ad altri , vuole trova-
re e costruire risposte ade-
guate e concrete. 

Qualcuno dice e scrive che 
siamo in crisi perché abbia-
mo perso la nostra identità. 

o così 11 problema è solo 
strumentale. a verità è, co-
me sempre, molto più com-
plessa. Noi slamo un partit o 
di uomini e donne veri, pie-
namente i nella real-
tà n cui viviamo: una realtà 
che cambia velocemente. 

a Europa è percorsa 
da mutamenti e trasforma-
zioni profonde che riguarda-
no l'insieme dell'organizza-
zione della produzione; cam-
biano 1 rapport i intemazio-
nali, cambiano 1 bisogni, 
cambiano i rapport i tr a per-
sone. Tutt o è messo in di-
scussione, tutt o si rinnova: 
valori , conquiste, bisogni. 
Forse noi più degli altr i cer-
chiamo di capire, ci -
ghiamo. E davanti alla com-
plessità del problemi non ri-
pieghiamo, non rinunciamo. 
C  sforziamo e di di-
stinguere ciò che va difeso 
da ciò che va cambiato e vo-
gliamo anche capire «come» 
va cambiato. 

Tutt o questo presuppone 
una disponibilit à al cambia-
mento del partiti . i tutt i 1 
partiti . Sotto questo aspetto 
noi manifestiamo una mag-gore sensibilità e il dibattit o 

i questo congresso ne è una 

prova. Natta ha detto che 
non abbiamo avuto paura di 
aprir e porte e finestre, di 
guardare anche impietosa-
mente dentro noi stessi. An-
che le parole sono coraggio-
se. Non era infatt i una scelta 
facile, né obbligata, ma giu-
stamente è stata fatta e non 
si tratt a solo di un metodo 
nuovo e più partecipato. È 
una questione di sostanza 
politica. a trasparenza del 
dibattit o è un fatto impor-
tante e positivo, un contribu-
to alla vitalit à del partit o nel 
suo insieme. a natural-
mente come tutt e le novità, 
messa alla verifica dei fatti , 
ha rilevato pregi e difetti . o 
non sono per  tornare indie-
tro, ci mancherebbe, ma è un 
fatto che la discussione pre-
congressuale si è incentrata 
molto su alcuni emenda-
menti (non dappertutto, cer-
to, per  esemplo all'Alf a -
meo abbiamo discusso molto 
sulla nostra concezione di 
socialismo e sull'alternativ a 
di governo). 

Complessivamente, si può 
dir e che questi emendamenti 
hanno avuto nel dibattit o 
più spazio del complesso del-
le Tesi e del programma. È 
un dato che a mio parere de-
ve farci rifletter e tutti , per-
ché è stato un po' sacrificato 
il confronto sul modo in cui 
vediamo la trasformazione 
ir . senso socialista della no-
stra società, in un contesto 
più ampio che deve riguar -
dare a Europa. S  è po-
co approfondito anche la 
proposta dell'alternativ a de-
mocratica e il programma e 1 
suoi contenuti non hanno 
appassionato molto. 

Concludendo, voglio rife-
rirmi  ancora una volta a un 
passo della relazione di Nat-
ta. Non abbiamo — egli ha 
detto — nessun assillo mini-
steriale. cioè non abbiamo 
ambizione di potere, anche 
se non vogliamo avere la vo-
cazione all'opposizione pe-
renne. Una sola cosa ci 
E reoccupa e ci assilla: i pro-
leml. E le risposte che essi 

richiedono. o le analisi 
che compiamo vediamo che 
esistonosia possibilità di 
avanzamento sia rischi di 
arretramento e di un vero 

o della socie-
tà. Noi vogliamo contribuir e 
ad aprir e una stagione nuo-
va per  il nostro partito , vo-
gliamo contribuir e con tutt e 
le nostre forze a conquistare 
un livello più alto di civiltà, 
avendo chiaro fino in fondo 
che a non va avanti se 
l'Europ a e il mondo vanno 

. 

o 
Boltr ì 

a grande rivoluzione 
dell'informazione, ricca di 
prospettive, ma al tempo 
stesso carica di rischi, costi-

tuisce un vero e propri o salto 
qualitativ o nella storia del 
progresso, ha detto o 
Boltri , delegato di Pesaro. a 
società della riproduzione 
artificial e della forza e del-

a può divenire, 
dal punto di vista qualitati -
vo, la società nuova. l pro-
cesso di modernizzazione n 
atto nel nostro Paese è oggi 
guidato soprattutto dagli -
teressi di chi produce e com-
mercializza tecnolo-
gie.P»ìòòslstlamo alla loro 
diffusione dove è più facile 
vendere e non dove esistono 
reali necessità. l terziario 

o si espande e si 
informatizza mentre, per 
esemplo, in agricoltura ci so-
no fort i ritard i per  le biotec-
nologie e l'ingegneria gene-
tica. Sempre più fabbriche si 
robotizzano ma 11 grande si-
stema artigianale e dell'im-
prenditori a diffusa è privo di 
ogni supporto. 

Entrando nel merito della 
realtà da cui provengo, le 

, che descriverei co-
me la città-territori o a -
prenditorialit à diffusa, ri -
tengo che 11 nostro sistema 
produttiv o non subirà un 
processo di assimilazione 
forzata di tecnologie. Non è 
realistico pensare soltanto a 
fabbriche automatiche ed a 
produzioni nei settori inno-
vativi dell'ottica-elettronlca. 
Nelle e il sistema -
prenditorial e diffuso avrà 
anche nel lungo periodo, co-
me elemento di propulsione, 
l'intelligenza, 1 mestieri vec-
chi e nuovi, una grande ver-
satilità:  risorse, queste, che 
paesi come la Germania fe-
derale e gli Usa cercano di 
ricostruir e avendole perdute 
dopo generazioni di -
strialismo. Certo è necessa-
ri o che al mestieri tradizio-
nali si aggiungano 1 mestieri 
nuovi, soprattutto nel setto-
re del servizi alle , 
ma la nostra priorit à deve 
essere il passaggio dalla fase 
dello sviluppo anarchico ed 

e a quella dello svi-
luppo di un sistema di demo-
crazia industrial e capace di 
autogovernarsi. 

e e stanno supe-
rando la tradizionale collo-
cazione di subalterna e pas-
siva regione di confine (la 
«marca», appunto). Oggi ri -
coprono e 11 ruolo im-
portante e specifico di cer-
niera di quella fascia adriati -
ca dove, pur  tra mill e con-
traddizioni , le contraddizio-
ni tr a nord e sud sembrano 
sfumate. Questa parte del 
Paese potrà diventare uno 
degli assi portanti di quella 
nuova geografia dello svi-
luppo che n a sembra 
spostarsi al di fuori delle 
grandi aree metroplitane. E 
non è senza signf icato che le 

e si collochino ormai 
stabilmente come quarta re-
gione rossa. 

Partendo da queste consi-
derazioni rivolgo un invit o al 
partit o a rifletter e su quanto 
accade n un territori o emer-
gente, dove sono in atto radi-
cali mutazioni come, per 
esemplo, la trasformazione 
della cultur a tradizionale 
contadina e operaia in cultu-
ra imprenditorial e diffusa. 
Una realtà dunque da assu-
mere come laboratorio per 
quel processo di alleanze tra 
movimento dei lavoratori , 
ceti medi, nuove professioni, 
un'alleanza dalla quale cre-
do possano scaturire le no-
stre più ricche prospettive 
politiche. 

n sintesi, nella «città ter-
ritorio  a imprenditorialit à 
diffusa», e quindi per  analo-
gia in molta parte , 
modernizzazione non signi-
fica soltanto la saturazione 
del mercato con micropro-
cessori, ma significa governo 
del nuovi sistemi complessi 
con contenuti di efficienza, 
produttività , versatilità e 
tecnologia. 

Vorrei dedicare alcune 
considerazioni conclusive al 
partito . Troppa prudenza, ri -
gidità, resistenza ci hanno 
condizionato nell'analisi dei 
nostri limiti , degli error i 
commessi. a di ce-
mentarsi quella tendenza 
compromissoria e conserva-
tric e che vede 11 Pel come 
soggetto di mediazione in-
terna piuttosto che corag-
gioso protagonista della po-
litica . o che il futur o 
del Partit o comunista dipen-
da essenzialmente da come 
sapremo anticipare, nella 
nostra organizzazione, nella 
nostra struttura , nella sele-
zione e nella formazione del 
quadri dirigenti , le novità di 
cui ho parlato. 

a 
Colonna 

Con questo congresso noi 
comunisti stiamo compien-
do un e sfozo per 
rideflnlr e il nostro ruolo nel-
la società attuale — ha os-
servato a Colonna de-
legata di Bari —. E"  un'esi-
genza che deriva dai fatti , 
dalle grandi trasformazioni 
intervenute in questi anni. 

e forze conservatrici sono 
già scese n campo lanciando 
la sfida della modernità sul 
terreno del liberismo econo-
mico, ma questa -
ne ha dimostrato che la mo-
dernizzazione priva di pro-
grammazione porta solo a 
n aumento dei profitti , sen-

za migliorar e le condizioni di 

vita delle masse. Alla luce 
del fallimento neollberista 
risult a chiaro che, non solo il 
socialismo è attuale ma è ne-
cessario per  superare le nuo-
ve contraddizioni. a 
dei problemi impone al par-
tit i della sinistra un profon-
do rinnovamento, la ricerca 
di ampie convergenze per 
garantir e li governo demo-
cratico della trasformazione. 

l primo compito del no-
stro partit o è quello di stimo-
lare convergenze n Europa 
con l partit i della sinistra, 
con 11 movimento operalo, 
con i movimenti ecologisti, 
pacifisti, con tutt i coloro, lai-
ci e religiosi, che si battono 
per  superare la crisi e per 
rendere l'Europ a protagoni-
sta del processo di distensio-
ne e di un nuovo rapporto tra 
sviluppo e ambiente. 

n a dobbiamo impe-
gnarci per  costruire una più 
ampia unità su una ricca e 
articolata proposta pro-
grammatica che punti al rin -
novamento delle , 
all'uso democratico delle 
tecnologie, alle riform e dello 
Stato sociale, del sistema 
formativ o e informativo , al-
lo sviluppo del . 
Sono certa che questi conte-
nuti daranno al partit o la 
forza di rinnovare le sue 
struttur e e li suo modo di far 
politica. o rifletter e 
infatt i sul calo degli elettori, 
degli , della militanza. 
E' una crisi che e an-
che gli altr i partiti , derivata 
dalla «disaffezione» alla poli-
tica. a le cause vanno ana-
lizzate attentamente: c'è la 
sfiducia nella possibilità di 
influir e sulle decisioni, ma 
anche la tendenza all'indivi -
dualismo e alla competitivi-
tà che si è affermata negli ul-
timi anni rende difficil e la 
sintesi politica. e la fit -
ta rete delle clientele intes-
suta dal sistema politico -
liano ha seminato tra i citta-
dini 11 pessimismo sulla pos-
sibilit à di cambiare lo stato 
delle cose. È una situazione 
che penalizza soprattutto un 
partit o di massa come è il 
nostro, perciò facciamo bene 
quando proponiamo un nuo-
vo lnternazlnallsmo, sottoli-
neando 11 valore di i co-
me quello della pace e della 
giustizia. 

Una forte spinta alla no-
stra attivit à politica potrà 
venire, inoltr e da una propo-
sta programmatica quanto 
più articolata possibile, che 
arricchir à la capacità di -
ziativa a tutt i i livelli , purché 
si valorizzino capacità e 
competenze attivando tutt i 1 
canali di comunicazione tra 
le varie istanze del partito . C
sono alcuni punti sui quali è 
necessario che subito e, con 
forza, 11 partit o scenda in 
campo. n primo luogo l'oc-
cupazione: non possiamo più 
limitarc i a una condanna 
moralista del clientelismo; o 
a difendere perennemente le 
aziende n crisi, ma formula-
re precise piattaforme pro-
grammatiche di zona. a sa-
nità: qui la nostra azione si è 
attenuata, mentre è ripresa 
l'offensiva di chi vorrebbe 
tornar e indietro rispetto alle 
conquiste strappate con la 
riforma.  Carente è la nostra 
battaglia sulla prevenzione e 
1 fattidrammatic l di questi 
giorni causati dal vino avve-
lenato mostrano quanto essa 
sia decisiva e capace di inci-
dere su questioni centrali co-
me la difesa del territorio , 
l'ambiente. Altr i temi come 
quelli della scuola, della pa-
ce, dell'ambiente devono en-
trar e con forza a far  parte 
della nostra iniziativa. l 
partit o su quest'ultimo pun-
to ha ampiamente discusso e 
l'andamento del dibattit o 
sull'uso civile del nucleare 
ha mostrato una diversa 
sensibilità al problema. Per 
questo considero molto posi-
tiva la proposta, fatta da 
Natta nella relazione, di an-
dare a una consultazione po-
polare sulla questione. 

Pietro 
o 

Per la seconda volta, a po-
chi mesi da Slgonella, un 
concreto, materiale rischio 
di guerra ha lambito grave-
mente le nostre sponde. Sta 
cambiando qualcosa della 
collocazione ; gli 
stessi confini degli impegni 
Nato diventano pesante-
mente ambigui, nel momen-
to in cui l'aggressività ame-
ricana si dispiega con queste 
sfide. e tema Nord-
Sud ci investe, ci coinvolge 
fino ad evocare problemi di 
pace e di guerra. o 
di un nuovo ordine intema-
zionale diventa un'urgenza, 
una vera e propri a questione 
nazionale. 

Guardiamo n faccia le co-
se. a bolletta petrolifera e il 
corso del dollaro permette-
ranno di allentare la stretta 
finanziari a e 11 vincolo este-
ro, di dare spazio ad una ri -
presa economica e forse an-
che ad un prolungarsi del 
pentapartito. a stanno -
sprendosi le questioni strut-
turali . Non sta riemergendo, 
drammaticamente (vedi l'in -
sorgenza degli «abusivi») la 
ferit a del ? 

a sinistra ha un destino 

se, partendo dal processi 
struttural i nuovi, sa costrui-
re una proposta di progetto. 
Questo vuol dire, prima di 
tutto , un governo sociale 

. Non basta 
un o e un ricam-
bio o delle attuali 
«élltes» dirigenti . È necessa-
ri a una alternativa struttu -
rale che chiami n discussio-
ne l'assetto proprietario , 1 
poteri dell'impresa, la natu-
ra del rapport i fra Stato e so-
cietà, la costruzione di una 
nuova lunlt à politica euro-
pea. 

Che senso ha l'invit o che ci 
viene rivolt o ad omologarci 
al caratteri e alle fisionomie 
delle socialdemocrazie euro-
pee? Esse stesse sono n una 
fase di ricerca aperta, con 
netti accenti autocritici . 
Quando hanno cercato di 
reggere ripiegando sulle po-
litich e moderate, hanno pa-
gato con dure sconfitte, co-
me conferma dolorosamente 
ancora oggi la Francia. E al-
lora dobbiamo voltarci in-
dietro o guardare avanti in-
sieme? C'è un modello già 
pronto o e una nuova 
riform a da costruire? 

È già n atto una lotta per 
la redistrlbuzlone del potere. 

a formula «meno Stato e 
più mercato» nasconde 
quanto bisogno di Stato ab-
bia la stessa a e non 
solo per  acquisire 1 miliard i 
di cui ha parlato Craxi, ma 
perche più che mai l'azienda 
capitalistica della «società 
dell'informazione» ha neces-
sità di modellare sul suol bi-
sogni tutt o l'arco della socie-
tà. 

a domanda «chi governe-
rà l'innovazione?» chiama in 
causa un potere pubblico che 
non abbia 11 vizio dell'iper-
statallsmo e sappia però rea-
lizzare una connessione tra 

e tecnologica 
nell'azienda e la proiezione 
nel territorio ; sappia coordi-
nare cultura, scuola, servizi, 
competenze, rapport i col 
mercato; risorse materiali e 
ambiente. Non si costruisce, 
senza queste connessioni, l'i -
nedito plano del lavoro di cui 
parliamo. 

o stesso sistema del par-
tit i è messo in discussione da 
questo conflitt o sugli assetti 
del poteri. Vengono forse da 
qui gli accenni polemici di 
Craxl verso la Conflndustria 
e anche la e vede mettere in 
forse struttur e e metodi con 
cui ha gestito per  decenni 11 
rapport o fra Stato e società. 
Non è un segnale -
te la paralisi delle nomine al-
la ? 

Ecco la ragione urgente di 
un governo costituente. Non 
place 11 nome? Se ne trovi un 
altro . E parlo naturalmente 
non di un governo che fa lui 
la Costituzione, ma crea le 
condizioni politiche e prati -
che di una riforma . Parlo di 
un governo a termine che, 
dopo 11 periodo determinato 
necessario per  varare !e ri -
forme istituzionali essenzia-
li , si scioglie e va davanti agli * 
elettori. Parlo di una riform a . 
del sistema elettorale, che 
consenta agli elettori di esse-
re essi a scegliere fra schie-
ramenti alternativi . 

Quali programmi potreb-
bero realizzare i governi di 
programma senza avere le 
strutture , 1 poteri, la forza di 
schieramento necessari per 
avviare una svolta? Non so 
propri o vedere come sia pos-
sibile e nelle gi-
gantesche ristrutturazion i 
in corso su scala mondiale, 
con un governo poggiato su 
struttur e ministeriali vec-
chie, con un Parlamento 
bloccato e soffocato da un 
inutile , sistematico doppio 
lavoro, con una pubblica 
amministrazione arcaica, 
con una rete di autonomie 
locali ridotte a canali di ero-
gazione di flussi centrali di 
spesa, con un sistema di re-
lazioni i tutt o da 
riedificare? Occorre un mo-
vimento che saldi le rivendi-
cazioni immediate a questi 
obiettivi di riform a struttu -
rale, per  non allontanare 
l'alternativ a nel tempo. E 
non si può limitars i a civet-
tare con le questioni dell'am-
biente o della soggezione tr a 
1 sessi, senza mettere n di-
scussione parametri e regole 
fondamentali. Essere parte 
integrante della sinistra eu-
ropea, significa anche trova-
re un contatto con ambienta-
listi , pacifisti, femministe, 
forze giovanili. Un rilancio 
della sinistra va ben al di là 
di una pura somma tr a Pei e 
Psl come sono oggi; rischie-
remmo sennò di non racco-
gliere nemmeno le spinte che 
stanno maturando nel cam-
po cattolico. 

Natta ha messo in forte ri -
lievo la grande novità conte-
nuta nel rapporto Gorba-
clov: un segnale e 
che rischia di regredire se 
non troverà risposte. Un ruo-
lo decisivo spetta alla capa-
cità dell'Europa di attingere 
ad una autonomia non per 
rompere 11 vincolo atlantico, 
ma per  ripensarne e rifor-
marne le politiche e le ge-
stioni, per  l'incontr o con l'A -
merica che matura e può 
maturar e dalla crisi possibi-
le delle logiche neoconserva-
trlc l e aggressive del reaga-
nlsmo. a perché non c'è 
una mobilitazione? Perché 
non va avanti un movimento r r  le zone denuclearizzate? 

possibile aprir e un dialogo 
su queste domande, oppure 
chiudere la porta con una fa-
cile etichetta di estremismo. 
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o non me o auguro. Sareb-
be solo un o 
della dialettica necessaria in 
un grande talco partit o mo-
derno che chiede di essere 
chiamato ad una mobilita-
zione unitari a e costruttiva 
per  una svolta forte. -
telo dire a me che a volte nel 
passato fui anche critico: 
questo non è 11 congresso del-
la «dcberllngucrlzzazione», la 
terza via non è una parola 
morta. 

Onelio 
Prandini 

, affermano 
giustamente le Tesi, va inte-
sa come un processo che si 
svolge simultaneamente a li-
vello politico, economico e 
sociale — ha detto Onelio 
Prandini , delegato di -
na e presidente della a 
delle Cooperative — e quindi 
occorre fare l conti con l 
grandi processi di trasfor-
mazione che hanno investito 
la società : problemi 
di e e ristruttura -
zione imprenditorial e e di ri -
composizione del corpo so-
ciale (con la diminuzione del 
lavoro manuale e con l'e-
mergere di nuove marginali-
tà, soprattutto della disoccu-
pazione di massa). a sini-
stra, se vuole affermarsi co-
me forza di governo, deve 
conciliare due esigenze con-
traddittorie : la difesa del la-
voro come espressione «alta» 
di una società avanzata e 
l'interpretazion e credibile 
delle necessità di sviluppo e 
di innovazione. a crisi della 
sinistra in a e n Europa 
è consistita soprattutto nel 
non aver  saputo coniugare 
questi due aspetti. 

l limit e dichiarato delle 
Tesi è quello di e 
opzioni di fondo, non di indi-
viduare percorsi definit i o 

i concretizzabili in 
progetti. Qui si colloca la 
possibilità-capacità del Pel 
di raccogliere le spinte che la 
società esprime. E qui sta 
anche 11 punto di snodo che 
può rinnovare 11 rapporto tra 
partit o e cooperazione. 

Vanno poste allora alcune 
questioni essenziali: come 
estendere 11 nostro radica-
mento presso strati sociali 
emergenti come  tecnici,
professionisti? Come offrir e 
una sponda credibile al lavo-
ro autonomo che è fattore 
essenziale di tenuta e svilup-
po? Come diffondere le for-
me di democrazia economi-
ca? E al centro di tutt o que-
sto: come evitare che la valo-
rizzazione del lavoro si ridu -
ca a una pura operazione di 
difesa di interessi legittimi , 
senza dispiegare e le 
potenzialità positive di svi-
luppo e di modernizzazione 
del Paese? Assumere final-
mente queste prospettive co-
me una componente essen-
ziale del processo di costru-
zione dell'alternativa, signi-
fica per  un partit o come il 
nostro riconoscere senza ri -
serve che valori come la ca-
pacità di iniziativa, l'effi -
cienza e la modernizzazione 
non sono patrimonio dei no-
stri avversari, ma già oggi 
pratica reale di larga parte 
della nostra attivit à quoti-
diana, del nostro impegno, 
soprattutto nelle regioni n 
cui più forte e consolidata è 
la nostra . È anche 
per  questo che noi comunisti 
possiamo credibilmente af-
fermarci come forza di go-
verno e contemporaneamen-
te mantenere intatt a la ca-
ratteristic a di partit o auten-
ticamente popolare e di sini-
stra. 

n questo ambito, l'elabo-
razione del Pel riscontra 1 
problemi e l'elaborazione 
della a che si è affermata 
come protagonista della vita 
economica italiana e la cui 
scelta — ormai decisa e sen-
za riserve — di muoversi sul 
terreno dell'impresa e del 
mercato, non solo non è ri -
ducibile a un fatto puramen-
te corporativo o aziendale, 
ma va ricondotta diretta-
mente a questioni politiche 
di fondo, come quelle con le 
quali deve misurarsi una si-
nistra che voglia essere cre-
dibil e forza di governo. a 

a allora può diventare, n 
rapport o al partito , punto di 
aggregazione economica di 
un'area più vasta di interessi 

i e terreno di 
verifica e sperimentazione 
sul terreno delia democrazia 
economica e dell'iniziativ a 
popolare. a stessa caratte-
rizzazione unitari a del no-
stro movimento può diven-
tare occasione di confronto e 
di incontro su punti signifi-
cativi fra le diverse forze del-
ia sinistra. 

a lo snodo su cui con-
fluiscono tutt i questi punti é 
quello della costruzione di 
un programma. Condivido a 
questo proposito l'indicazio-
ne di un governo di pro-
gramma come proposta pra-
ticabile n funzione dello svi-
luppo dell'alternativa, ma 
essa presuppone la costru-
zione di un progetto che non 
sia un'operazione del solo 
partit o comunista. Una pro-
posta quindi di a e 
non di attesa che  processo 
di esaurimento del penta-
partit o continui e giunga a 
uno sbocco definitivo. Una 
proposta-che, del resto, già 

oggi ci consente di cogliere, 
all'intern o dell'attuale schie-
ramento di governo, ruoli , 
atteggiamenti, prospettive 
che non sono omogenei. Già 
oggi, senza nessuna confu-
sione tra i ruoli di governo e 
di opposizione, consente di 
verificar e convergenze su 
valori , programmi, analisi, 
n primo luogo col Psl ma 

anche con gli altr i partit i di 
democrazia laica. 

a 
Castellina 

Non sarei tornata sulla di-
scussione a dal mio 
emendamento — ha detto 

a Castellina, delegata 
di e — se 11 fatto che esso 
ha riscosso un consenso no-
tevole non fosse stato assun-
to dalla stampa, e a volte an-
che da qualche autorevole 
compagno, come  segno che 
n questo partit o sopravvlve-

rebbe una resistenza dogma-
tica, una lnconfessata no-
stalgia della vecchia «appar-
tenenza di campo», che oggi 
ambiguamente si intrecce-
rebbe al nuovo pacifismo. n 
quanto vedrebbe negli Usa 
l'imper o del male, il reaganl-
smo come espressione esau-
riente di quel mondo, e dun-
que l'impossibilit à di indivi -
duare in quella società inter-
locutori con cui intrecciare 
un dialogo fecondo. Così of-
frendo e di un par-
tit o poco credibile, perché 
condizionato da una base 
rozza e da una sinistra estre-
mista. Sento dunque 11 biso-
gno di chiarir e che non di 
questo si tratta , per  cercare 
di fugare incomprensioni e 
di arrivar e ad intenderci in 
questo congresso. a per 
evitare confusioni, vorrei 
sottolineare ciò di cui resto 
convinta, al di là di questa o 
quella formulazione. 

l reaganlsmo non mi pare 
fenomeno congiunturale, 
perché quella tendenza assu-
me nella realtà americana 
un valore particolare in 
quanto si tratt a del centro di 
un sistema imperiale che ha 
perciò avuto la possibilità di 
costruire un modello di ri -
strutturazion e riversandone 
il costo su altr e regioni del 
mondo. A differenza degli 
anni 70, la superpotenza che 
in questa fase torna ad assu-
mere 11 ruolo più aggressivo, 
è quella che guida l'alleanza 
militar e di cui siamo parte e 
11 sistema economico -
grato che ci condiziona. 
Trarn e conseguenze sem-
plificate, come uscire dalla 
Nato, sarebbe sbagliato e 
velleitario. a ciò non toglie 
nulla alla necessità di una 
autonomia più netta del-
l'Europ a rispetto alla politi -
ca americana. Perciò abbia-
mo 11 dovere e 11 diritt o di 
chiedere alle altre forze de-
mocratiche la stessa autono-
mia dagli Stati Uniti che noi 
abbiamo dimostrato rispetto 
all'Urss. Può darsi che questi 
giudizi siano sbagliati, ma 
non hanno nulla di rozzo e 
infatt i sono condivisi da una 
parte molto grande della si-
nistra europea non comuni-
sta e da un esteso movimen-
to della pace. V  chiedo per-
ciò di riconsiderare n modo 
sereno la nostra discussione 
alla luce di ciò che è accadu-
to. 

1) l congresso del Pcus: 
sembra delineare una svolta 
che nasce dalla necessità og-
gettiva di una società che 
non può svilupparsi se non 
allenta il peso del riarm o e 
non produce riforme. Questo 
ci offre una grande occasio-
ne, perché apre la strada a 
una politica di disarmo e ad 
un rapporto economico nuo-
vo fra Est e Ovest, vitali per 
l'Europa . a tale svolta può 
compiersi senza che qui da 
noi maturin o controparti 
credibili , senza che si aprano 
spa2l? Per  questo una svolta 
n Europa è più realistica, 

ma anche più urgente. 
2) a politica americana 

dopo Ginevra:  fatti -
no la volontà reaganlana di 
un rilancio dello scontro. Al-
trettant o significativa mi 
pare la debolezza dell'oppo-
sizione a agli Stati 
Uniti , dove certo esistono 
important i movimenti di 
contestazione, ma dove su-
balterno è quello schiera-
mento democratico, in pas-
sato decisivo, che oggi, se é 
vero che resiste alle scelte 
più estreme di . non 
sembra però n grado di con-
trapporr e un diverso disegno 
strategico. E se l'Europ a ap-
pare talvolta riluttant e a se-
guire , non possiamo 
negare che tutt o ciò è ben al 
di qua del minimo necessa-
rio . a lotta ristagna. o sot-
tolineo perché il mio emen-
damento ben più che 11 testo 
delle Tesi si proponeva di 
correggere un orientamento 
che finisce per  condizionare t 
comportamenti pratici . C'è 
stata, riconosciamolo, poca 
mobilitazione n questi ulti -
mi tempi sul fronte della lot-
ta per  la pace. 

3) l crollo del prezzo del 
petrolio: tutt i ne parlano co-
me di una manna; ma ciò 
che appare dal punto di vista 
miope della nostra congiun-
tur a un bene è n realta un 
gigantesco trasferimento di 
ricchezze dal Sud verso il 
Nord, l risultat o di un pro-
cesso di ristrutturazion e del 
Nord a spese del Terzo mon-
do. Se andiamo avanti cosi 

avremo un Sud sempre più 
emarginato e violento. Ecco 
perché occorre qui da noi 
una svolta radicale che fac-
cia dell'Europa autonoma 
un soggetto attivo nel rap-
porto con 1 paesi in via di svi-
luppo. È per  tutt e queste ra-
gioni che sono sempre più 
convinta che una nuova col-
locazione internazionale 
dell'Europa, che assuma co-
me effettiva la proposta di 
disarmo e del superamento 
dei blocchi, sia oggi l'ele-
mento più realistico e forte 
per  costruire alleanze e ca-
ratterizzar e l'alternativa . 
Essenziale a chiarir e che 
quando diciamo che 11 Pel è 
parte integrante della sini-
stra europea non compiamo 
con 30 anni di ritard o le scel-
te di Saragat, ma portiamo li 
nostro contributo di storia e 
di e ad un processo -
to, già n atto, di fondazione 
di una nuova sinistra euro-
pea che non assuma più né la 
fedeltà all'Urss, ma nemme-
no l'atlantismo, come scelte 
di civiltà, come propri o para-
metro costitutivo. 

Alder 
Tonino 

n una regione di frontie-
ra, cerniera tra Stati diversi 
e crocevia di culture e cor-
renti ideali — ha commenta-
to Alder  Tonino, delegato di 
Aosta — l'accentuazione eu-
ropeista delle Tesi ha avuto 
una larga eco. a di 
un'Europa protagonista del-
la distensione e di nuove re-
lazioni mondiali, ma anche 
area di scambio di cultur e e 
di conoscenze tecnico scien-
tifich e diverse, è, infatti , lar-
gamente sentita in una re-
gione come la Valle d'Aosta 
dove vivono minoranze etnl-
co-linguistiche che hanno 
legami storici, culturali , et-
nici con paesi al di là del con-
fine. Superare l limit i nazio-
nali, e rapportarsi all'Euro -
pa vuol dire, per  le minoran-
ze, uscire da un provinciali -
smo che si tramuta spesso n 
atteggiamenti conservatori, 
per  essere, , fattore di 

o e di pro-
gresso. 

Occorre che 11 Pel riaffer -
mi, anche n questo Congres-
so, 11 suo impegno per  la tu-
tela delle minoranze, per  ri -
spondere a bisogni di identi-
tà personale, di uguaglianza 
e di pluralismo, così come è 
espresso dalla Costituzione. 
Prima di tutt o per  una coe-
rente difesa dei diritt i civil i 
di ognuno e, in secondo luo-
go, per  evitare che questi ar-
gomenti siano strumentaliz-
zati da chi pratica una sorta 
di «culto della minoranza* 
come qualcosa da conserva» 
re staticamente, o addirittu -
ra da trasformare n una 
sorta di «apartheid!. 

e vorrei affrontar e 11 
nesso che e tr a
problemi i e le 
violente trasformazioni che 

o la struttur a eco-
nomica e sociale. S  verifi -
cano n Val d'Aosta muta-
menti della struttur a sociale 
ed economica, particolar -
mente accelerati: un vero e 
propri o collasso dell'indu -
stria e un rigonfiamento del 
terziari o che non è accompa-
gnato però da un adeguato 
sviluppo tecnologico, delle 
professionalità, della ricer-
ca. 

Come si può governare 
una società n così rapida 
trasformazione? A mio pare-
re c'è 11 bisogno di uno stato 
riformat o nelle sue struttu -
re, aumentando corposa-
mente la responsabilizzazio-
ne delle , superando 
una situazione di stallo che 
oggi caratterizza 11 decentra-
mento regionale non ancora 
interamente compiuto. Su 
questo terreno dovremmo 
valutare attentamente le 
esperienze condotte in altr i 
paesi europei nel rapporto di 
cooperazione tr a e e 
Stato. Troppo scarso eli peso 
che hanno avuto questi temi 
nel dibattit o sulle riform e 
istituzionali . Un forte rilan -
cio delle i è anche l'u -
nica risposta possibile al cre-
scere di una domanda di au-
togoverno che, se non viene 
soddisfatta, lascia spazio a 
spinte legalistiche o a stru-
mentali tendenze separati-
stiche. Questa esigenza è 
particolarmente sentita n 
una regione come la Valle 
d'Aosta per  la sua fort e tra-
dizione autonomistica. 

 comunisti operano per 
una regione non isolata, 
chiusa nelle sue rivendica-
zioni. ma che, partendo dal 
suo patrimoni o di tradizioni 
autonomistiche e dalla sua 
storia si faccia protagonista 
di un generale moto di rin -
novamento dello Stato e del-
l'Europa . 

Abbiamo proposto a tal 
proposito una revisione dello 
Statuto speciale in grado di 
superare un'impostazione 
imperniata sul «ritaglio» del-
le competenze statali attri -
buite alla , a favore 
di una più precisa definizio-
ne del compiti dello Stato 
nella regione, lasciando al-
l'autogoverno regionale le 
scelte relative all'organizza-
zione della vita democratica 
e sociale sul propri o territo -
rio . n questo senso l'espe-
rienza delle regioni a statuto 
speciale dovrebbe continua-

a terza giornata 
dì dibattit o 

re per  realizzare nuovi e più 
avanzati rapport i tra lo Sta-
to e le realtà regionali. 

Su questi temi del rinno-
vamento dello Stato deve au-
mentare il nostro impegno e 
la nostra ; essa de-
ve costituire una parte im-
portante della nostra -
stazione programmatica, 
utilizzando 11 contributo e 
l'esperienza originale che 
viene dalla Valle d'Aosta. 

o 
Turci 

Un forte rinnovamento 
della nostra linea politica — 
ha detto o Turci , 
delegato di Bologna — non 
basta se non si accompagna 
anche a un ripensamento se-
ri o del nostro modo di essere. 
Senza di ciò potrebbe aggra-
varsi la tendenza a perdere 1 
contatti con la società, a 
chiuderci in noi stessi, con 11 
rischio di un declino forse 
non traumatico ma che pure 
ha pericolosi presupposti nel 
calo elettorale ed organizza-
tivo in atto dal 1977. 

Si deve procedere oltre nel 
cambiamento di un certo co-
stume politico che deriva 
dalla prassi del centralismo 
democratico. È legittimo do-
mandarsi se nel futuro , qua-
lora se ne ripresentlno  pres-
supostl, e di una ambi-
gua schermaglia su certi 
emendamenti non sarà me-
glio misurarsi su opzioni più 
nettamente distinte così da 
rendere trasparenti e dura-
tur e le scelte. Caduta l'attesa 
mitica di un salto storico cui 
tutt o sacrificare, oggi fare 
politica anche nel Pel richie-
de più democrazia, più laici-
tà, più possibilità di contare. 
Per  questo dovrà cambiare 
anche il metro di valutazio-
ne dei nostri quadri, misu-
randoli dalla capacità di as-
sumersi le loro responsabili-
tà, dal risultat i del loro lavo* 
ro (su cui troppe volte si sor-
vola tanto più quanto sono 
in alto) e dal loro spirit o uni-
tario , quando questo non si 

i con la ricerca si-
stematica e acritica del pun-
to di equilibri o volta a volta 
prevalente o conveniente. 

o anni di difficoltà , di 
divisioni e di vere e propri e 
sconfitte n a si sta affer-
mando un nuovo clima poli-
tico-cultural e segnato dalla 
rinascita della speranza a si-
nistra, che si nutr e di una 
cultur a del «riformismo con 
le riforme* e si a a un 
socialismo fondato sui valo-
ri . È possibile oggi puntare 
su una sinistra di governo 
vincente che sa misurarsi n 
positivo con la sfida neo-li-
berista e realizzare una inte-
razione con i nuovi movi-
menti per  l'ambiente, la pa-
ce, i diritt i civili , la liberazio-
ne della donna. 

A queste sollecitazioni e 
nuove potenzialità la rispo-
sta è nella nostra capacita di 
approfondir e ancor  più la 
strategia di un partit o di go-
verno per  l'alternativ a come 
il nostro. Non può essere, 
cioè, qualcosa da vivere co-
me 11 classico discorso della 
domenica, da sovrapporre a 
una prassi quotidiana asfit-
tica.  invece, animare le 
lotte e le proposte del Pel. i 
un partit o della sinistra eu-
ropea che non è n cerca di 
legittimazione bensì di una 
identità solida, sufficiente-
mente comprensiva da allar-
gare 1 consensi e non ridurs i 
a bandiera di autoconsola-
zione di una parte minorita -
ri a e separata della società. 

Si tratta , quindi, di render 
chiaro che l'alternativ a non 
è la transizione verso indefi-
nibil i modelli sociali e politi -
ci. È un progetto politico rea-
le, imperniato sull'unit à del-
le forze riformatric i e di sini-
stra, costruibile n questo 
quadro istituzionale (certo 
da riformare) , con questi in-
terlocutor i politici (sia pure 
da ridislocare in nuovi schie-
ramenti), a condizione di de-
terminar e nuovi rapport i di 
forza, anche elettorali, a fa-
vore della sinistra. 

Questa processualità, su 
cui commisurare tappe in-
termedie, va pensata come 
preparazione di programmi, 
costruzione di obiettivi 
quantificabili , perfino prefi-
gurazione di candidati alle 
funzioni di governo e di lea-
dershlp (ecco il significato 
della sperimentazione di for-
me di governo-ombra n Par-
lamento e nel principal i enti 
locali) per  dare emblematici-
tà ed evidenza alla possibile 
alternativa di schieramenti, 
di uomini, di politiche. An-
che così si rianim a la demo-
crazia e la dialettica politica 
e si rinnova  rapporto isti-
tuzione-società. e riform e 
istituzionali , anche quelle 
elettorali, non sono espungi-

bil i dal problemi più urgenti 
e concreti dell'attuale fase 
politica. 

Per  questo le iniziativ e po-
litich e e parlamentari che 
riassumiamo nell'indicazio-
ne del governo di program-
ma — a cui il compagno Nat-
ta con la relazione ha offerto 
un effettivo arricchimento di 
linea politica — diventano 
ancor  più decisive se sostan-
ziate da una nostra compiu-
ta e coerente maturazione a 
partit o di governo in ogni 
nostra funzione e, prima an-
cora, nell'organizzazione 
delle lotte, nel rapporto con
movimenti, nell'esercizio 
dello stesso ruolo di opposi-
zione. 

È il passaggio davanti al 
quale non possiamo arretra -
re, altriment i finiremmo per 
rassegnarci all'idea non del-
la sinistra di governo ma del-
la sinistra «eterna» in attesa 
di non si sa quali sconvolgi-
menti politici e geopollticl. 

a non possiamo — e non 
vogliamo — limitarc i a di-
fendere le nostre trincee, ac-
contentandoci della rendita 
dell'opposizione, magari ri -
scaldandoci l'animo con la 
protesta e sostenendo lo sto-
maco con i magri pasti che 
passa la «cultura dell'emen-
damento» parlamentare. 
Con la convenzione pro-
grammatica proposta da 
Natta abbiamo l'ambizione 
di ricollocarci al centro dello 
scontro politico e sociale, ri -
lanciando noi la sfida rifor -
mista, proponendo insieme, 
comunisti, socialisti e altr e 
forze di sinistra, laiche e cat-
toliche, una sinistra rinno-
vata, non più divisa da prete-
se egemoniche al suo o 
perché ha ormai alle spalle le 
ragioni della rottur a del 
1921. 

Questo compito ci e 
di superare 11 condiziona-
mento di un conservatori-
smo statico, passivo, come 
una visione dell'alternativ a 
in qualche modo movimenti-
sta e prepolitica. l partito , 
dicevo, ha valori grandi di 
cui alimentarsi. a deve uti -
lizzarl i per  armare la propo-
sta di governo. Tradurli , ap-
punto in politica. 

Aureliana 
Alberici 

e del con-
gresso — ha sostenuto Aure-
liana Alberici , responsabile 
nazionale della sezione scuo-
la-università — non è stata 
determinata dall'angoscia 
degli insuccessi elettorali 
quanto piuttosto dalla ne-
cessità di far  fronte al pro-
fondi cambiamenti e al rapi-
do mutarsi della scena poli-
tica anche rispetto al nostro 
precedente congresso. Ciò ha 
messo in crisi 1 nostri stru-
menti tradizionali di inter-
pretazione della realtà. i 
qui la rilevanza delle que-
stioni che percorrono le Tesi, 
la relazione di Natta e le scel-
te che sta compiendo il con-
gresso. Scelte che non erano 
scontate all'inizi o del nostro 
dibattit o congressuale. 

Tr e sono gli obiettivi svi-
luppati nelle Tesi e nel dibat-
tito : affrontar e e confrontar-
si con 1 grandi problemi 
aperti di fronte ai cambia-
menti ma anche alle con-
traddizioni sempre più lace-
rant i (innovazione, moder-
nizzazione, impatto con 
l'ambiente e sulla vita degli 
uomini); rilanciar e la nostra 

a di fronte alle poli-
tiche conservatrici che già 
cominciano a mostrare segni 
di ; tentare di af-
frontar e l problema del ri -
lancio della sinistra consa-
pevoli che anch'essa presen-
ta segnali di crisi. 

Un rilanci o che ha bisogno 
di una grande riform a cultu-
rale e morale, di un recupero 
di identità e valori mortifi -
cati dalla moderna società 
capitalistica. Per  misurarci 
con questi processi dobbia-
mo fare un salto cultural e e 
politico: è indispensabile su-
perare ideologismi e logica 
degli schieramenti, esprime-
re grandi opzioni, fare scelte 
di contenuto, per  affrontar e 
le questioni di una società in 
movimento: la pace, il lavo-
ro, i problemi del giovani, 
dell'occupazione, delle don-
ne. E*  necessario operare per 
una innovazione complessi-
va di sistema, per  un proces-
so di rinnovamento dello 
Stato, della pubblica ammi-
nistrazione, dei servizi, un 
vero e propri o salto di quali-
tà nel sistemi , 
della ricerca, dell'informa -
zione. i qui la questione 
cruciale di quale -
ne, di chi la guida e per  quali 
obiettivi . Ci troviamo di 
front e ad implicazioni che 
rimettono n discussione 
non solo gli aspetti della pro-

duzione, ma anche dell'orga-
nizzazione sociale, del rap-
porto tra tempo di lavoro e 
non lavoro, tra studio e lavo-
ro. Su questi temi è dunque 
aperta una sfida. Occorre 
quindi la riform a e la riorga-
nizzazione dei grandi appa-
rat i della ricerca, della for-
mazione e dell'università, 
aspetti vital i — non piccoli 
tasselli — dell'innovazione 
di sistema. 

Per  queste ragioni è neces-
sario invertir e n a l'at -
tuale tendenza all'emargi-
nazione e alla dequalifica-
zlone dell'istruzione, della ri -
cerca e dell'università accen-
tuata dalla povertà cultural e 
dell'attual e politica gover-
nativa. Quella -
ne e dell'università èstata 
certamente una cartina di 
tornasole della mancanza 
assoluta di una maggioran-
za di governo. a cronica ca-
renza riformatric e del pen-
tapartit o è apparsa con chia-
rezza di fronte al movimento 
degli studenti e alle batta-
glie, nel Paese e nel Parla-
mento, sulla legge finanzia-
ria , sull'insegnamento reli-
gioso. Adesso dobbiamo con-
tinuar e una battaglia che ha 
visto impegnati tanti inse-
gnanti e studenti che tenga 
fermi gli obicttivi di libertà e 
1 diritt i di tutti , anche quelli 
acquisiti dal nuovo Concor-
dato. 

Si può certo discutere sul-
la opportunit à o meno di su-
perare n prospettiva il regi-
me pattizio anche sulla base 
di un processo di cambia-
mento dentro lo stesso mon-
do cattolico ma oggi, subito, 
è necessario continuare la 
nostra battaglia per  garanti-
re la piena facoltatlvlt à del-
l'insegnamento religioso, la 
effettiva libert à d'insegna-
mento, la non discriminazio-
ne tra cattolici, non credenti 
e aderenti ad altr i culti e so-
prattutt o la non introduzio-
ne di un o con-
fessionale nella scuola ma-
terna. l Pel non può non co-
gliere infatt i la protesta e 
l'indignazione di tanti citta-
dini di fronte al tentativo di 
differenziare e dividere così 
precocemente i bambini. 

Ciò dimostra lo scarto cul-
turale, oltr e che l'insipienza, 
di questa politica governati-
va. e ventilate i di so-
stegno e incentivazione alla 
scuola privata, avanzate ol-
tr e che dalla e anche da 
parte socialista, sono in con-
traddizione con quelle stesse 
esperienze neo-liberiste che 
hanno dato in altr i paesi ri -
sultati fallimentar i e non 
sempre l'esterofilia è Ìndice 
di modernità e efficacia, so-
prattutt o in un settore come 
quello dell'istruzione che 
non può essere regolamenta-
ta dal mercato, poiché è un 
bene collettivo. E' necessario 

e subito e bene nella 
scuola pubblica, n un siste-
ma o che valorizzi 
tutt e le nuove grandi poten-
zialità: , nuove tecno-
logie didattiche, rapport i 
con le imprese, nuovo rap-
porto scuola-lavoro, valoriz-
zando anche 11 privato, ma 
un privato che sappia espri-
mere una iniziativ a autono-
ma, aggiungendo risorse e 
non togliendole agli inter-
venti per  le istituzioni pub-
bliche. a una scuola 
più flessibile, una università 
più produttiva , programmi 
cultural i e scientifici più se-
li . Bisogna superare una 
vecchia concezione statali-
stica e burocratica della for-
mazione, ma ciò non attra-
verso 11 mercato, ma con una 
nuova socializzazione del 
problema istruzione. 

Sono questi processi di -
novazione che dimostrano la 
necessità di una volontà di 
governare i processi a parti -
re dalle scelte di programma 
e non dagli schieramenti 
poiché solo sulla base di 
grandi opzioni di mercato è 
possibile forse costruire nuo-
vi rapport i con le forze politi -
che e sociali. 

a scuola e l'universit à so-
no oggi priorit à urgenti: ciò 
comporta per  11 partit o una 
consapevolezza nuova, un 
nuovo modo di lavorare, una 
nuova cultur a politica. Nel-
l'era dell'intelligenza artifi -
ciale e delle macchine che 
producono conoscenza, biso-
gna saper  parlare 11 linguag-
gio degli uomini che produ-
cono cultur a e sapere perché 
su questi temi si gioca dav-
vero una parte del nostro fu-
tur o e della civiltà. 

Gian Carlo 
Pajetta 

a umanità — ha 
detto Gian Carlo Pajetta — 
vive un momento difficil e 
che potrebbe diventare pau-
roso: noi comunisti non 
dobbiamo nascondercelo né 

minimizzarlo . S  tratta , -
vece, di capire e di agire gui-
dati dal coraggio, dalla vo-
lontà, dalla ragione. l con-
gresso ha voluto fare ciò av-
vertendolo come un suo 
nuovo, e -
gno: lo ha fatto nelle Tesi, 
nel dibattito , nella discus-
sione vivace che lo ha pre-
parato. E ciò lo ha sottoli-
neato con forza e chiarezza 
11 compagno Natta nel suo 
rapport o e l'accoglienza del 
congresso è stata in qualche 
modo un voto di approva-
zione di questa politica. 

 recenti avvenimenti ci 
dicono che vanno crescendo 
pericoli e preoccupazioni, 
ma si manifestano anche 
processi contraddittori .
front e alle preoccupazioni ci 
sono le lotte in atto. Ginevra 
non è soltanto una grande 

e ma è anche l'aper-
tur a di speranze dietro le 
quali ci sono popoli, orga-
nizzazioni e anche la nostra 
volontà. Certo, ci sono le pa-
role e la politica di n 
(c'è 11 ricevimento del con-
tras ma anche 11 voto della 
Camera Usa, gli esperimen-
ti atomici e l'annuncio del 
loro rinvi o smentito nel giro 
di 24 ore); abbiamo avuto 
anche la paziente, -
te proposta di pace del com-
pagno Gorbaclov. Sì, c'è la 
Sirte e 11 terrorism o colpisce 
ancora. a in a abbia-
mo avuto una politica este-
ra che nelle sue grandi linee 
abbiamo approvato. Su di 
essa ha influit o il movimen-
to per  la pace, così masse 
popolari, governi, le Chiese. 
l sindaco socialista di Fi-

renze Boglancklno ci ha ri -
cordato come insieme molti 
anni fa già scrivevamo sul 
mur i le parole «pane e pace». 
Oggi possiamo fare di più 
che scrivere parole sul muri . 
Anche la nostra politica ha 
pesato sulla politica estera 
italiana che in tutt i questi 
anni è andata cambiando: 
dalla guerra del sei giorni 
con l'isteri a prò israeliana 
all'accoglienza del presi-
dente dell'Olp Arafat , in 
questi ultim i tempi, dall'A -
chill e o a Sigonella, alle 
recenti vicende diplomati-
che. Non vogliamo essere 
considerati mosche cocchie-
re, se ricordiam o che certe 
cose le diciamo da anni e 
che oggi più conta il peso del 
nostro ragionamento, del 
nostro voto, della nostra 
cautela e della nostra fer-
mezza. Si pone, n questa fa-
se, in modo nuovo 11 proble-
ma dell'appartenenza alla 
Nato, la questione della di-
fesa di spazi di autonomia 
nazionale, dell'indipenden-
za, dell'onore nazionale. Si 
pone il problema del modo 
n cui si sta nell'alleanza e 

del come si opera tenendo 
conto che c'è un'Europa che 
non vuole uscirne ma vuole 
essere considerata un -
me. l panorama non è uni-
forme: c'è la Spagna che po-
ne clausole che vorremmo 
far  nostre, la Grecia e la 
Norvegia che non ospita sul 
suo territori o armi atomi-
che. 

i front e agli Usa c'è un 
n con 1 suoi no e con 1 

suol interventi in Nicara-
gua, a Grenada, nello stesso 

o e con i morti 
libici , che dai giornalisti ita-
liani non hanno avuto nep-
pure il necrologio di una pa-
rola, con le minacce contro 
Cuba. Certo qui 11 presiden-
te americano non ha amici, 
ma, chiediamoci, negli Stati 
Unit i ha soltanto degli ami-
ci? o credo di no. l voto del-
la Camera sugli aiuti al con-
tras testimonia delle con-
traddizion i e da questo con-
gresso o un saluto al 
compagni sandinlsti che 
lottano per  l'indipendenza. 

 nostro dibattit o con-
gressuale è stato sincero, 
ampio, anche tumultuoso, 

3ualche volta aspro e fatto 
1 settarismi, ma esso è ali-

mentato dalla volontà di ri -
solvere problemi che nessu-
no nega o propone con ani-
mo diverso. Sono preoccu-
pazioni che vanno nello 
stesso senso e che devono 
trovar e il modo di esprimer-
si perché poi tutt o il partit o 
operi insieme. Ben diverso è 
il contrasto che agita il pen-
tapartito : le cosiddette veri-
fiche si concludono con 
compromessi che hanno il 
sapore del pateracchio. n 
questi giorni gli occhi del 
Paese, delle forze politiche, 
della stampa sono puntati 
su di noi. Non ci si può ri -
spondere solo con le parole, 
l'obblig o di altr i schiera-
menti, la nostra esclusione. 

o discutere sulle 
cose concrete: ecco il centro 
della proposta del governo 
di programma. Non dobbia-
mo accontentarci delle pa-
role del leader, ma tutt o 11 
partit o deve operare, ci vuo-
le la nostra presenza di mas-
sa, dobbiamo lavorare nel 
Parlamento e sul governo. 
Propri o qui a Firenze, nel 
teatro della Pergola, Palmi-
ro Togliatt i ci indicò nel 
lontano 1944 che cosa dove-
va essere il partit o nuovo, 
un partit o che parte dall'a-
nalisi, cerca le alleanze e 
opera concretamente. Non 
dobbiamo perdere nulla del 
possibile. l possibile non è 
cedimento, ma è concretez-
za di un'azione che ha supe-
rato difficolt à e che ci per-
metterà di andare avanti. 

Giacomo 
Svicher 

a centralità dell'impresa 
— ha affermato Giacomo 
Svicher, delegato di a 
e segretario generale della 
Confesercentl — non è uno 
slogan ma è oggettivamente 
un'esigenza, un mondo n 
trasformazione con il quale 
ci si misura solo se l'innova-
zione, la ricerca, la professio-
nalità vincono. Sono tutt i te-
mi ai quali 11 Pel non deve 
guardare solo n occasione di 
convegni, ma con cui deve 
invece fare i conti ogni gior-
no. , l'innovazione ha 
un valore decisivo non solo 
nel processi produttiv i ma 
anche nel prodotti e nel ser-
vizi offerti al consumatore. 
Al processo produttiv o va 
quindi aggiunta una dose 
sempre maggiore di servizi, 
di consulenza interna o 
esterna all'azienda, senza 
cui il rischio di insuccesso è 
veramente alto. Ecco perché 
nelle fabbriche, negli uffici , 
nelle piccole e medie imprese 
sono cambiate tantissime fi-
gure professionali. 

Allor a è evidente che -
novazione non è solo -
duzione di nuove tecnologie, 
ma è un rimescolamento 
complessivo e generale del 
modo di produrr e e di distri -
buir e l prodotti . Non sono 
più possibili risposte (e quin-
di conseguenti alleanze) ba-
sate sull'assistenzialismo, il 
clientelismo, l protezioni-
smo, l'evasione fiscale, come 
ha invece fatto la e n que-
sti decenni. a legge Visentl-
ni, il suo iter, sono stati la 
cartina al tornasole del gua-
sti prodotti in tutt i questi 
anni da un sistema che ha 
fondato il suo consenso su 
molti ceti sociali con prote-
zioni corporative invece che 
con una politica complessiva 
di sviluppo duttile, elastica 
che si adegua ai mutamenti 
economici, alle concorrenze 
più sfrenate di altr i paesi in 
diversi settori. o dei 
giapponesi nella produzione 
di strumenti musicali, nella 
produzione e vendita di tele-
visori e hi-fi , nella produzio-
ne di porcellana hanno mes-
so n crisi intere aree econo-
miche nel nostro paese. i 
domando come rispondere a 
questi e tanti altr i esempi di 
concorrenza sfrenata: con il 
protezionismo o, , con 
uno sforzo comune, pubblico 
e privato di innovazioni? 

Si ripropone a in 
termin i nuovi, diversi dal 
pasato, l'interrogativ o se il 
nostro partit o è capace di 
proporr e soluzioni adeguate 
a questi processi di trasfor-
mazione, se concretamente 
siamo in grado di saper  co-
niugare un minimo di pro-
grammazione (di cui vi è più 
bisogno) e 11 mercato, cioè se 
vogliamo essere protagonisti 
di quello che avviene oggi, 
non solo in a ma in tutt a 
l'Europ a occidentale. Ciò 
non riguarda solo ti nostro 
partito , ma le organizzazioni 
professionali, il sindacato, 
gli enti locali. Bisogna in-
somma verificare se una cul-
tur a adeguata al problemi 
che abbiamo di fronte si è 
creata nella sinistra. Oggi 
che cosa proponiamo a quel-
l'indistint o (ma molto com-
plesso) mondo che è 11 terzia-
ri o che produce la metà del 
prodotto interno lordo e che 
occupa il 55% del lavoratori 
dipendenti? Che tipo di capi-
talismo è la piccola e media 
impresa artigianale, com-
merciale, turistica, di servi-
zio, di marketing? Ecco dun-
que che il problema princi -
pale diventa quello di conso-
lidar e le alleanze tradiziona-
li , estenderle alle centinaia 
di nuove professioni autono-
me che sono venute avanti, 
formulando nel contempo 
proposte autonome che pos-
sono essere anche in con-
traddizione con alcune di 
queste categorie, ma che 
debbono però avere il respiro 
politico adeguato ed essere 
n grado di indicare prospet-

tive credibili . Tra questi ceti 
c'è molta , e ma-
lumore. Sono infatt i venuti 
al pettine alcuni nodi che la 
politica de ha aggrovigliato 
in questi anni. Parlo del fi-
sco, delle pensioni, della sa-
nità, del canone dei negozi 
dopo le sentenze di ieri. Si 
tratt a di sciogliere questi no-
di. indicando noi prospettive 
di certezza per o sviluppo. n 
sintesi, i temi della piccola e 
media impresa devono esse-
re considerati temi di politi -
ca economica generale e non 
essere relegati al margini del 
dibattit o e poi delle scelte. 

o del settore turisti -
co purtropp o è significativo. 
E*  possibile — mi chiedo — 
che U secondo paese turistic o 
mondiale non debba avere 
una politica economica vera 
per o sviluppo del settore? 

a 
i 

Condivido la valutazione 
contenuta nel rapporto del 
segretario generale — ha af-
fermato a , 

segretaria della federazione 
di Tivoli — relativamente al-
losvolglmento di questa 
campagna congressuale. 

a ricca che ci sta 
alle spalle e che qui a Firenze 
ci apprestiamo a concludere 
rappresenta, per  la passione 
che ha caratterizzato il di-
battit o politico, per  l'ampiez-
za del confronto, soprattutto 
per  la limpidezza in cui esso 
è stato vissuto, certamente 
non un fatto nuovo per  11 
partit o ma sicuramente un 
grande passo n avanti nel 
metodo di discussione e nel 
merito del contenuti. Non si 
può negare che questa cam-
pagna congressuale, per  la 
sua impostazione a tesi, sia 
stata anche molto faticosa: 
l'esercizio della democrazia 
non si è esaurito nelle assise 
congressuali al momento del 
voto ma è stato vissuto con-
cretamente già da prima, 
nelle innumerevoli iniziativ e 
precongressuali. Una grande 
prova, quindi. E di fronte al 
tentativi di distoreere le po-
sizioni espresse nelle Tesi da 
parte del mezzi di comunica-
zione di massa è stato giusto 
rispondere con lo sforzo 
compiuto al livelli i 
del partito , con intelligenza e 
apertura. Non guardiani del-
le Tesi, quindi, ma parte atti -
va e attenta alle diverse e vi-
ve sensibilità presenti nel 
partito . Oggi stiamo realiz-
zando passi n avanti molto 
important i sulla strada della 
rideflnlzlone. a questione 
all'ordin e del giorno è 11 ruo-
lo nostro e più complessiva-
mente della sinistra in a 
e in Europa per  un rilancio 
della controffensiva contro 
l'ondata conservatrice. l Pel 
non da oggi fa la scelta euro-
pea, non da oggi parla del 
ruolo nuovo del partiti , del 
movimenti, del sindacato e 
del rapporto nuovo tra essi. 

a n questo congresso è 
netta e chiara l'indlvlduazic -
ne di queste interdipendenze 
e delle connessioni di una 
sfida che travalica l confini 
nazionali e si caratterizza in 
una dimensione europea. a 
nostra epoca è caratterizzata 
da una grande complessità 
sociale fortemente segnata 
da vecchie e nuove contrad-
dizioni. i fronte a questa 
complessità spesso la politi -
ca rischia di essere o una 
complicazione continuata o 
una rincorsa del continui e 
spesso sofisticati cambia-
menti in atto. a non credo 
all'ipotesi (suggerita dal 
Censis) di un campo della po-
litic a che si va restringendo 
portando addirittur a ad un 
suo progressivo distacco dal-
lo Stato e dal meccanismi del 
suo governo. Sono convinta 
del contrario: mai come ora 
occorre allargare gli orizzon-
ti e i confini della politica. 
Questa è un'esigenza che va 
perseguita con un ccctante 
rinnovamento di tutt i 1 par-
titi , compreso il nostro. a 
ciò di cui non abbiamo certa-
mente bisogno è una sorta di 
partito-contenitore. Questa 
impostazione, che apparen-
temente può sembrare più 
moderna, è invece priva di 
rispetto per  1 ruoli altrui : pri -
ma di tutt o di quelli del mo-
vimenti autonomi, che tali 
devono restare, e crescere 
sempre di più sugli innume-
revoli terreni n cui si espri-
mono le esigenze e le sensibi-
lit à umane. Per  affrontar e la 
attuale complessità sociale e 
politica abbiamo quindi bi-
sogno che 11 nostro sia sem-
pre di più un partito-sintesi. 
l congresso ha posto e sta 

ponendo le basi affinché 
questa condizione si realizzi 
pienamente. Essa rappre-
senta l'unica alternativa rea-
le a quelle risposte che inten-
dono proporr e la semplifi-
cazione di quello che è stato 
definito il cesarismo, di con-
tr o alla complessità sociale. 
Un partito-sintesi, organiz-
zato e di massa: non è la via 
più facile ma, sono convinta, 
è quella più giusta. Tutt o 11 
resto, la nostra organizzazio-
ne, discende da ciò. E' giusto 
porsi il problema di come ri -
spondere alle specificità: 
dall'organizzazione del par-
tit o nel medi centri, che sono 
la parte più consistente del 
tessuto urbano, all'istituzio -
ne di forme nuove di consul-
tazione — definendone bene 
gli ambiti — alle riunion i pe-
riodiche dei segretari di se-
zione e di federazione. 

Napoleone 
Colajanni 

Per poter  fare riprendere 
al paese li suo cammino, oc-
corre operare cambiamenti 
profondi , e per  questo occor-
re governare, ha detto Napo-
leone Colajanni, delegato di 
Torino. Per  un governo del 
cambiamento non esiste una 
potenziale maggioranza nel 
numeri, nemmeno sulla car-
ta, E non esiste nemmeno un 
sistema di rapport i politici 
che ne renda ravvicinato 
l'obbiettivo . Non credo che 
da questa situazione si possa 
uscire adoperando una for-
mula e che un'altra . 
Non riesco quindi a vedere 
l'utilit à politica di avanzare 
una proposta di cui si sospet-
ta in partenza la scarsa pra-
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ticabilltà . 
a sola via percorribil e og-

gi per  costruire nel fatt i una 
nuova maggioranza mi sem-
bra quella di una opposizio-
ne che sia saldamente anco-
rat a ad un'indicazione stra-
tegica generale nonché ad 
un programma concreto che 
tenga conto del limit i della 
situazione e se ne faccia cari-
co. E' important e definir e 11 
programma ancor  più chia-
ramente di quanto abbiamo 
fatt o perché a questo è colle-
gato un problema politico 
che a me sembra rilevante. 
n sostanza, il governo del 

cambiamento non può esse-
re il governo del «tutto e su-
bito». Solo attraverso gra-
duali riforme , nelle concrete 
condizioni dell'Occidente ca-
pitalistico, è possibile realiz-
zare 11 cambiamento. Questo 
discende in modo ferrea-
mente stringente dalla no-
stra scelta per  la democrazia 
parlamentare, che è definiti -
va. Non c'è altr a via. Si può 
sempre perciò respingere 
questa valutazione, ma in tal 
modo si afferma una linea 
diversa che pure ha la sua 
coerenza: la linea di un pro-
gresso affidato alla contesta-
zione del sistema da parte di 
una opposizione permanente 
che può certo affrontar e pro-
blemi ma che rimarrebb e 
pur  sempre all'intern o del si-
stema. 

Quanto alla strategia ge-
nerale, penso che dovremmo 
esplicitamente dare l'indica -
zione che lavoriamo per  l'u -
nit à — e per  un governo — 
delle sinistre. i chiedo an-
che se la stessa formulazione 
dell'alternativ a democratica 
sia sufficientemente rigoro-
sa e se non valga la pena di 
riconsiderarla. Sono convin-
to che la indicazione -gover-
no delle sinistre» dovrebbe 
essere esplicita. e che si 
mir a ad un governo dejle si-

loro tempo e che oggi sono 
causa di ritard o per  il dispie-
garsi di tutt e le capacità del 
partito , per  il pieno o 
di tutt e le sue intelligenze. 
Bisogna superare una conce-
zione dell'unit à che può por-
tar e il senso di responsabili-
tà oltr e 11 limit e n cui diven-
ta autocensura. Credo che 
questo congresso, con la ric -
chezza di contribut i anche in 
form e non ritual i che l'ha 
contrassegnato, possa se-
gnare una tappa important e 
di questo rinnovamento. Si 
tratt a di un lavoro comples-
so e difficil e che mette in gio-
co convinzioni antiche e sen-
timenti profondi del militan -
ti . a non possiamo fare a 
meno di affrontar e la realtà. 

e 
Ventura 

o di anticipare il 
congresso abbiamo solleci-
tato il partit o ad una rifles-
sione straordinaria , ad una 
analisi dei mutamenti della 
società, ad una elaborazione 
di una prospettiva politica 
credibile, ha detto e 
Ventur a vicesindaco di Fi-
renze. Si è discusso molto di 
un nostro isolamento, ma 
non mi convince l'evocazio-
ne della situazione francese, 
una simile interpretazione 
non aiuta a capire la realtà 
dei processi politic i che dif-
ferenziano le due esperienze. 
Non possiamo accettare che 
venga misconosciuta quasi 
l'originalit à di una elabora-
zione teorica, in particolar e 
non possiamo dimenticare 
che in questi anni 11 prestigio 
internazionale del partit o si 
è accresciuto con la direzlo-

sunto degli impegni, è augu-
rabil e che lui e il Psi sappia-
no mantenerli, compito no-
stro è saper  offrir e una spon-
da unitaria . l lavoro, l'am-
biente, 11 , che si 
presenta come chiave di vol-
ta dello sviluppo, sono le 
priorit à a base del nostro 
programma. a stessa que-
stione morale trova qui uno 
degli snodi decisivi, poiché il 
profitt o non può essere l'uni -
co misuratore dell'efficien-
za, che non può essere fine a 
se stessa: lo sviluppo va po-
sto in relazione ai bisogni e 
all'essere sociale degli uomi-
ni. a qualità e i fini sociali 
del lavoro acquistano riliev o 
centrale nella sensibilità del-
le nuove generazioni e nel 
movimento delle donne. a 
ciò deriva che l'uguaglianza 
per  la libert à non rappresen-
ta più un motivo sufficiente: 
uguaglianza per  la libert à 
dunque, ma anche libert à 
per  una nuova qualità della 
vit a sociale.  questo pro-
cesso devono essere protago-
nisti non solo gli individu i 
ma anche le istituzioni , la 
cooperazlone, l'associazioni-
smo. il volontariato, mante-
nendo aperto il dibattit o con 
la società e rendendo strin -
gente il confronto politico a 
sinistra, prim a di tutt o col 
Psl, per  far  avanzare e affer-
mare l'alternativ a democra-
tica, offrendo un terreno po-
sitivo di incontro anche a 
quelle forze cattoliche che 
non si riconoscono nella sta-
ticit à degli attuali rapport i 
politici . Non è più rinviabile , 
e Natta è stato esplicito, la 
ridefinizion e dei metodi e 
dell'azione di governo. Ab-
biamo subito un colpo il 12 
maggio ma il Pei è sempre il 
prim o partit o in grandi città. 
A Firenze, nella maggioran-
za che si è costituita il clima 
politic o è buono e la giunta 
ha nel suo programma la 
motivazione essenziale, le 
sue fortun e sono affidate al-
la effettiva capacità di rea-

a terza giornata 
di dibattit o 

Ne citerò solo due: la prima, 
quella tr a l'aspirazione a una 
politic a di piena occupazione 
e il governo del processi di 
ristrutturazion e e ammoder-
namento tecnologico; la se-
conda, quella tr a l'aspirazio-
ne a una diversa qualità del-
la vita e i vincoli, i costi e i 
rischi che comporta un ri -
lancio anche quantitativ o 
dell'accumulazione. -
mo aspirare certamente a 
una diversa qualità dello svi-
luppo, ma non possiamo sot-
trarc i alla fase di transizio-
ne, ai vincoli e alle compati-
bilit à che esso impone. Se si 
vuole, ad esemplo, rilanciar e 
lo sviluppo non si può non 
sostenere un'efficace e diffe-
renziata politica energetica. 
Sarebbe sbagliato, inoltre , 
far  convivere nel partit o 
queste contraddizioni senza 
operare delle scelte che siano 
frutt o di una battaglia politi -
ca e cultural e e riaffermin o 
la capacità di orientamento 
del partit o e la ricerca dell'u-
nit à nell'azione. 

Questi aspetti mi sembra-
no decisivi per  qualificar e il 
carattere nazionale del no-
stro partit o e per  far  sì che la 
proposta di programma non 
diventi un puro slogan. C'è 
un rapport o stretto, che non 

a 
Trupi a 

o urgente — ha det-
to a Trupi a — porr e al 
centro del nostro congresso 
la riform a e il rinnovamento 
del partito . Una riform a 
ideale e programmatica che 
ci consenta di estendere i ca-
nali di comunicazione, l le-
gami di massa con quella 
pluralit à di forze e soggetti 
che esprimono o possono 
esprimere una nuova, gran-
de spinta al cambiamento. 
n particolar e le forze più 

giovani della politica — nuo-
ve generazioni e donne — 
dovranno trovar e n noi l'in -
terlocutor e sensibile e il par-
tit o coerente con cui con-
frontarsi . Un partit o in cui 
riconoscere valori ideali e 
programmi concreti per  po-
ter  dire: con questo partit o 
vale la pena. 

Noi siamo un partit o che 
ha saputo rinnovarsi senza 
mal cedere però al pragmati-
smo perché abbiamo due ca-
ratter i peculiari: la capacità 
di tenere i piedi per  terr a e, 
insieme, di pensare e osare 
l'impossibil e o, meglio, ciò 

vanti con cui fare l conti. Un 
lavoro inteso come diritt o e 
non solo come necessità que-
sta richiesta si accompagna 
però la femmlnlllzzazlone 
della disoccupazione. -
biamo sapere che piena oc-
cupazione deve voler  dir e oc-
cupazione per  gli uomini e 
per  le donne. Noi donne co-
muniste abbiamo deciso di 
fare di questa questione il 
nodo centrale della nostra 

. E' questa per  noi 
infatt i una nuova grande di-
scriminante fr a una politica 
di sinistra e una politica di 
conservazione. n un nostro 
programma per  il lavoro e 
nella lotta per  portarl o avan-
ti , se vogliamo che sia un 

programma anche delle don-
ne e per  le donne, diventa 
strategico concepire nuove 
relazioni fr a lavoro e vita, tr a 
organizzazione del lavoro e 
organizzazione sociale, tr a 
nuove opportunit à e riform a 
dello Stato sociale, fr a tempi 
di lavoro e di non lavoro, tr a 
produzione e riproduzion e 
umana e sociale. E' questa la 
condizione perché «la rivolu -
zione femminile» — come fe-
licemente la chiamò Enrico 
Berlinguer  — cambi la poli-
tica e rinnov i la democrazia. 

o sempre più diven-
tare il partit o che assume la 
ricchezza di questa «rivolu-

tecnologica. Genova, città 
che spesso anticipa i processi 
in atto nel Paese, è per  molti 
versi in mezzo al guado. Nel-
l'arc o di pochi anni è mutata 
profondamente la struttur a 
industriale, ti porto non è più 
quello di una volta. Sono 
cambiate le tecnologie, l'or -
ganizzazione del lavoro; è di-
minuit a l'occupazione e an-
che la presenza delle Parteci-
pazioni statali si è qualifi -
cata diversamente. Genova, 
citt à laboratorio , era e rima-
ne una important e cartina di 
tornasole per  comprendere il 
ruolo, il peso, , la 
volontà delle Partecipazioni 
statali, per  verificar e il ruolo 
che queste possono avere nel 
Paese. 

Anche per  quanto riguar -
da la rivoluzione tecnologica 
Genova si è rivelata un labo-
ratori o fecondo di anticipa-
zioni ed è dalla riflessione 
sulla città e dalle mie espe-
rienze di tenico che lavora 
all'Ansaldo, che voglio ten-
tar e l'articolazion e del mio 
ragionamento. 

e ha mutato 
profondamente il modo di 
produrre . Se prim a si auto-
matizzava un processo «sta-
tico», oggi una delle caratte-
ristich e fondamentali del 
produrr e diviene la flessibili-
tà, la possibilità di mutare 
nel ciclo il prodotto da so-
ftwar e (mutando i program-
mi) senza mutare l'hardwa -
re, cioè senza mutare le mac-
chine di lavorazione. Solo 
questa possibilità consente 
di rispondere più rapida-
mente alle esigenze di un 
mercato che cambia altret -
tanto rapidamente. a allo-
ra occorre anche cambiare 
l'organizzazione del lavoro. 
E questo sta avvenendo per-

Pietro 
i Siena 

E' essenziale comprendere 
a fondo e tempestivamente 
— sostiene Pietro  Slena, 
segretario regionale della 
Basilicata, delegato di Po-
tenza — la portata delle in-
novazioni in corso nelle rela-
zioni produttive, nei servizi, 
nella tecnica e nella scienza e 
la loro influenza sulle rela-
zioni sociali, il senso comune 
e la stessa vita politica. Se 
non si partisse dal processi 
di e in 
atto e dal posto che in essi 
occupa l'Europa, anche la 
nostra scelta europea risul -
terebbe affidata quasi esclu-
sivamente al complesso di 
valori e tradizioni che appar-
tengono a questa parte del 
mondo, al passato, insom-
ma, anziché al presente e al 
futuro . Questo è l'ordin e del 
problemi con cui dobbiamo 
misurarci ed esso non è -
fluente rispetto alle scelte 
che dobbiamo fare nella no-
stra azione politica quotidia-
na. 

Nel , ad 
esempio, il divari o tende a 
diventare sempre più quali-
tativo, si pone in sostanza 
una questione che attiene 
all'identit à della nazione, 
che tocca i caratteri della de-
mocrazia e il suo concreto 
sviluppo. Propri o guardando 
al o mi sembra 
appaia evidente che le scelte 
ncoliberiste dell'ultim o 
quinquennio hanno inciso 
nella struttur a della società 
e del sistema politico. Stan-
no investendo, cioè, con gi-

traddizlon i e dei conflitt i che * 
da essa derivano; quale nuo- t 
va a di sviluppo, e non so-
lo quale nuova politica, ad 
essa deve contrapporr e la si-
nistr a europea. 

Nell'andare alla radice 
delle cose — sostiene i Sle-
na — lo vedo il vero rinnova-
mento del Pel e trovo che , 
questo nostro andare in 
campo aperto, questo nostro : 

osare e sperimentare nuove 
prospettive legittimano le 
differenze esplicite che ci so-
no fr a noi. Certo, sarebbe as-
surdo che noi, che riteniamo 
obiettivamente possibile il 
superamento di vecchie divi -
sioni nell'ambit o della sini-
stra europea, pensassimo 
che debbano cristallizzarsi le , 
divisioni che attraversano
noi. Ciò è del tutt o assurdo, 
se si ragiona con spirit o 
aperto, senza far  prevalere 
ragioni puramente interne 
di equilibri o e di rapporto. 
All o stato attuale del dibatti - ' 
to non so se noi saremo in 
grado in questi giorni di for-
mular e quella sintesi supe- ' 
rior e delle diverse posizioni a 
cui si riferiv a Natta nella sua 
relazione. Certamente un 
processo si è aperto a cui tut -
ti debbono concorrere. 

Silvano 
Andriani 

Condivido — ha detto Sil-
vano Andriani , delegato di 
Bologna — l'impostazione 
della relazione di Natta. E 
soprattutt o l'importanz a at-
tribuit a alla questione del 
programma e il rilanci o del-
l'idea di una convenzione 

nistr e sarebbe però velleita-
ri o e demagogico se non si 
facessero i conti con i condi-
zionamenti reali. Un gover-
no delle sinistre non può es-
sere una palingenesi che 
porterebbe alla spaccatura 
del paese. Perché esso sia 
possibile mi pare necessario 
adempiere a due condizioni. 

a prim a è una scelta espli-
cita ed una pratica coerente 
per  la gradualit à e il riformi -
smo. a seconda è un rap-
port o positivo con la : un 
lavoro comune sulla demo-
crazia e su questioni come la 
politic a estera è indispensa-
bil e per  mantenere il quadro 
democratico in cui si realizza 
l'alternanza nel governo. 

a credo che al nostro in-
terno ci siano anche resi-
stenze politiche di carattere 
generale, di tipo massimali-
stico e anche movimentisti-
co. e che queste oggi rappre-
sentano un ostacolo maggio-
re per  l'attuazione di una 
strategia credibile. Abbiamo 
combattuto abbastanza per 
dare coerenza alla nostra 
proposta politica e per  supe-
rar e queste resistenze? o 
penso di no. Per  la preoccu-
pazione di divisioni interne 
abbiamo esitato ad affronta -
re certi nodi reali e ricercato 
un'unit à che qualche voltaè 
risultat a fittizi a o realizzata 
attorn o ad una formula . So-
no anch'io convinto senza ri -
serve del fatt o che la ricerca 
dell'unit à deve essere il ca-
ratter e dominante della vit a 
del partito . a se questa non 
deve essere una semplice 
espressione verbale si tratt a 
di aver  fiducia nella maturi -
tà del partit o e lavorare per 
conquistare un'unit à attor -
no ai compiti che la realtà ci 
pone, superando le resisten-
ze, che pure ci sono, in una 
sintesi più elevata. Altri -
menti avremmo debolezza 
nell'iniziativ a politica, e ad 
essa farebbe da puntuale ri -
svolto la gestione burocrati -
ca del partito . 

Per  questo, e Natta lo ha 
detto con forza, abbiamo bi-
sogno di continuare ad an-
dare avanti nel rinnovamen-
to della nostra vita interna. 
Non solo con nuove regole 
scritte, ma anche superando 
concezioni che hanno fatto il 

ne di Berlinguer, che l'Euro -
pa progressista ha parlato al 
mondo con Brandt e Berlin -
guer, così si spiega in che 
senso oggi si possa rivendi -
care, con le nostre peculiari-
tà, la piena appartenenza al-
la sinistra europea, come 
scelta di deciso superamento 
dell'ideologia conservatrice, 
in quanto si basa su un ruolo 
dell'Europ a teso a favorir e 
nuove relazioni tr a Est e 
Ovest e tr a Nord e Sud. An-
che in questa prospettiva si 
ripropon e l'attualit à della 
parola d'ordin e dell'austeri-
tà intesa non come compres-
sione unilaterale dei ceti po-
polari , ma come sviluppo e 
razionalizzazione della so-
cietà e del rapport i con l'am-
biente. E' miopia considera-
re occasione per  l'Europ a la 
caduta del prezzo del petro-
lio, occorre invece pensare, 
come ha detto Natta, ad una 
visione di insieme dei pro-
cessi mondiali: è in que-
st'ambit o che l'Europ a può 
stimolare un concorso posi-
tiv o delle grandi potenze e 
definir e attraverso contenu-
ti precisi il rapport o nuovo 
con le correnti democratiche 
e progressiste degli Usa, sal-
dando le necessità dello svi-
luppo a quelle della pace. 

o per  le re-
centi iniziativ e internaziona-
li dell'Urss è la conferma che 
il nostro partit o deve mante-
nere la capacità di dialogare 
con tutt i senza complessi e 
preoccupazioni. a relazione 
di Natta ha tracciato il peri-
metro dell'edifici o del parti -
to che corrisponda alla nuo-
va fase aperta nel paese, in 
questo congresso stiamo de-
finendone il progetto archi-
tettonico. Non può quindi 
sfuggire a nessuno l'impor -
tanza delle innovazioni di 
metodo e di elaborazione che 
stiamo realizzando, vi sono 
questioni che riguardano 
tutt e le forze di progresso, il 
rinnovamento della sinistra 
coinvolge tutt e le forze che si 
richiamano a questa tradi -
zione. Non solo noi dobbia-
mo cambiare. l presidente 
della Confindustri a -
ni ha esaltato  risultat i delle 
imprese, ma il dinamismo 
politic o e la direzione politi -
ca del processi di ammoder-
namento tecnologico non è 
di per  sé sufficiente. Craxl al 
congresso della Cgil ha as-

lizzazione e di governo. Con 
questo congresso il partit o 
esce più attrezzato per  dare 
continuit à a un libero e de-
mocratico dibattit o interno. 

e sedi del dibattit o cultura -
le e politico devono essere di-
stinte ma non separate. a 
ragione Natta, nelle nostre 
fil e va salvaguardato fr a tut -
ti quel legame di solidarietà 
che è un bene non solo per 
noi ma per  11 paese. 

o 
Viezzi 

Si dice che la società sta 
subendo un processo di pro-
fonda trasformazione, ed è 
vero — ha osservato o 
Viezzi. segretario regionale 
del Friul i Venezia Giuli a — 
ma bisogna guardarsi da ec-
cessivi schematismi: i fattor i 
di arretratezza presenti nel 
nostro sistema condizionano 
anche i settori più moderni e 
avanzati. e i processi di 
innovazione non consistono 
soltanto nell'introduzion e di 
macchine automatiche, ma 
anche nei sistemi flessibili di 
organizzazione, di capacità 
tecniche. E' qui che si verifi -
ca l'impatt o con un sistema 
formativ o arretrat o e ap-
prossimativo. l capitalismo 
italiano, insomma, si pre-
senta sulla scena internazio-
nale certo con aspetti nuovi, 
ma portandosi dietro un ba-
gaglio di arretratezza e con-
traddizion i frutt o della sto-
ri a del nostro paese. E' giu-
sta quindi l'indicazione di 
fondo contenuta nelle Tesi: 
l'innovazione di sistema. a 
possibilità di imporci in am-
bit o internazionale dipende 
esclusivamente dalla nostra 
capacità di modernizzare 11 
nostro sistema: con un rilan -
cio coerente di questa batta-
glia per  grandi riform e di 
struttur a ci proponiamo 
davvero come forza della 
modernità e del cambiamen-
to. 

Questo non significa che 
non dobbiamo fare i conti 
con profonde contraddizioni. 

va sottovalutato, fr a la no-
stra funzione nazionale e la 
nostra scelta europea, per-
ché non possiamo pensare 
che i problemi a 
vengano risolt i da un'Euro -
pa di incerta definizione e 
potenzialità. Solo nella mi-
sura in cui sapremo cambia-
re le cose in , avvici-
nandola all'Europa , potremo 
dare vita a nuove realtà. e 
scorciatoie istituzionali non 
servono a nulla. e l'Eu -
ropa, tutt a intera, si estende 
dall'Atlantic o agli Urali ; ec-
co dunque l'estrema impor -
tanza che assume per  noi i! 
mutamento della situazione 
basata sulla contrapposizio-
ne tr a  blocchi. Occorre pas-
sare a quella che il recente 
documento della Spd defini-
va la «seconda fase» della di-
stensione. Tr a l'altr o la Spd 
propone la creazione di una 
zona denuclearizzata al cen-
tr o dell'Europa. Noi chiedia-
mo che questa zona venga 
estesa anche al Triveneto. Su 
questo tema c'è molta sensi-
bilit à nella mia regione, an-
che da parte di forze cattoli-
che. C'è quindi la possibilità 
di creare un movimento vol-
to ad affermare per  il Friul i 
Venezia Giuli a un ruolo di 
tramit e della politica di di-
stensione e un centro che va-
lorizzi il confine come occa-
sione di sviluppo e coopera-
zlone economica internazio-
nale. o considerare 
la presenza delle minoranze 
etniche e linguistiche in que-
sta zona come ricchezze na-
zionali, 11 cui apporto sarà 
tanto più grande quanto più 
saranno riconosciute le loro 
identit à e l loro diritti . Per 
questo è urgente l'approva-
zione di una legge per  la mi-
noranza slovena. 

e altr e sono le -
tiv e necessarie a rilanciar e 
l'economia (dal commercio 
estero all'economia maritti -
ma) e bloccare il declino di 
Trieste. i anni fa, infine, 
il terremoto devastava il 
Friuli . Vogliamo che questa 
si trasformi non n un'occa-
sione retorica, ma n un mo-
mento di riflessione per  ve-
rificar e la qualità del proces-
so di ricostruzione e lo stato 
della Protezione civile. 

che altr i definiscono -
sibile. Noi vogliamo, in sin-
tesi, che crescano e vivano le 
idee dì un socialismo in cui 
finiscano vecchie e nuove 
oppressioni, in cui si sviluppi 
il massimo di democrazia e 
di libert à e in cui la stessa 
idea di uguaglianza si arric -
chisca del valore delle diffe-
renze. Un socialismo in cui le 
relazioni umane fr a uomo e 
donna, tr a generazioni vec-
chie e nuove si fondino sulla 
parità , nel rispetto delle di-
versità. 

o riuscir e a ri -
conquistare una incisiva ca-
pacità programmatica e una 
rinnovat a superiorità etica. 
Questa domanda viene pre-
potentemente dai giovani, 
dalle donne, dai movimenti 
più recenti di liberazione e 
noi non possiamo permette-
re che venga catturata dalle 
forze più integraliste del 
mondo cattolico o che si 
spenga nella rinunci a e nel-
l'individualismo . E' questa 
concezione della politica che 
ha animato tante donne a di-
fendere e ad applicare piena-
mente la legge sull'interru -
zione volontaria della gravi-
danza. Per  continuare a sot-
trarr e l'abort o alla clande-
stinità , ma anche e soprat-
tutt o per  sottrarr e le donne 
all'aborto . Gli stessi prìncip i 
e valori ci spingono e ci han-
no spinto ad ottenere una 

contro la violenza ses-

 compagno Natta ha giu-
stamente insistito sull'ur -
genza di uno sforzo pro-
grammatico. a definizione 
programmatica, con il con-
corso di una pluralit à di for -
ze, è condizione per  spostare 
i rapport i di forza nel Paese, 
per  aprir e un confronto vero 
con le altr e forze, in prim o 
luogo il Psi; per  creare condi-
zioni favorevoli all'alternati -
va. Un partit o che vuole l'al -
ternativ a deve dir e con chi la 
vuole e la può costruire, qua-
li sono le scelte di un pro-
gramma di alternativa. As-
sumere il diritt o al lavoro 
delle donne, in tutt e le sue 
implicazioni pratiche, come 
questione centrale e discri-
minante è una di queste 
grandi scelte. a e te-
nace richiesta di lavoro che 
viene dalle donne è uno dei 
fenomeni cultural i più reie-

zione femminile». Una ric -
chezza che si è sviluppata in 
tante forme di aggregazione 
sociali e cultural i delle don-
ne e che rivela una diffusa e 
inedita presenza sociale non 
solo nel lavoro ma in tutt e le 
form e in cui si esprime la so-
cietà e innanzitutt o nel mo-
vimento dei giovani. 

e differenze "di cultur a e 
di esperienza politica arric -
chiscono. E le donne comu-
niste sono la più grande dif-
ferenza. Per  questo devono 
contare e pesare di più nella 
politica. Per  questo dare 
strumenti e peso politico al-
l'autonomia delle donne nel 
partit o rinvigorisce l'unit à e 
la democrazia. a 
non è separazione, ma una 
delle strade con cui voglia-
mo rompere il separatismo 
maschile rispetto alla cultu-
r a e al valore generale di 
emancipazione e liberazione. 
Abbiamo chiesto che le don-
ne siano maggiormente rap-
presentate. l 25%, questa 
soglia minima, ci ha fatto 
molto discutere. Con quel 
25% non abbiamo voluto es-
sere tutelate perché deboli, 
al contrari o abbiamo voluto 
porr e un problema di demo-
crazia. Abbiamo fatt o bene: 
nei nuovi comitati federali 
eletti da questi congressi le 
donne non sono più il 17%, 
ma hanno quasi il 25%. 

i 
Sardi 

e attuate e fonda-
mentale per  una azione ri -
formatric e <— ha detto i 
Sardi, delegato di Genova — 
l'obiettiv o del superamento 
di certe divisioni tecniche del 
lavoro e delle forme più op-
pressive di governo del lavo-
ro dipendente. o 
fondamentale è sicuramente 
l'innovazione che modifica e 
trasform a  prodott i ma che 
incide in maniera rilevante 
sul modo di produrre . a 

a di oggi, dal punto 
di vista dello Stato sociale, è 
quella di un paese in mezzo 
al guado della rivoluzione 

che funzioni che una volta 
apparivano secondarie ri -
spetto al produrr e (e cioè la 
commercializzazione, la pro-
gettazione, la finanza) oggi 
assumono carattere prima-
rio . 

Tutt o questo induce alla 
nascita di figur e nuove: tec-
nici , quadri , ricercator i che 
assumono un ruolo nuovo 
nell'impresa e divengono 
strategici nel conseguimen-
to degli obiettivi . «E*  indi -
spensabile operare — scri-
viamo in una dette nostre 
Tesi — per  una nuova unit à 
dei lavoratori». a parte 
diviene sempre più necessa-
ri o operare per  individuar e 
nuove omogeneità, nuovi va-
lor i in cui grandi fasce di la-
vorator i possano riconoscer-
si. e la trasformazione 
indott a dalla rivoluzione tec-
nologica tende a riportare 
l'uomo di nuovo al centro dei 
processi di produzione. Non 
significa che ci troviamo da-
vanti ad un lavoro «liberato», 
ma a condizioni nuove del 
lavoro dipendente.  nuovi 
valori unificant i possono es-
sere la professionalità e la 
creatività. Professionalità 
che va intesa come capacità 
nuova di rispondere alle 
complessità del lavoro; pro-
fessionalità che può diventa-
re criteri o per  un nuovo -
quadramento unico. Creati-
vit à che significa capacità di 
rispondere alle sollecitazioni 
nuove cui sono sottoposti 1 
lavorator i nelle imprese che 
si trasformano. 

Anche in questo Genova, 
che è stata la culla dell'at-
tuale inquadramento unico, 
presenta specificità nuove. 
E* in questa citt à che vengo-
no sperimentate forme nuo-
ve di organizzazione del la-
voro. E' in questa citt à che 
negli ultim i mesi si sono 
svolte fort i lott e per  un nuo-
vo inquadramento unico del 
lavoro dipendente che tenga 
conto del cambiamento e 
delie nuove specificità. l bi-
sogno di un nuovo inquadra-
mento è fondamentale: se 
falliam o questo obiettivo 
avremo inevitabilmente da-
vanti la restaurazione del 
potere delle direzioni azien-
dali . 

ganteschi processi di ristrut -
turazione, le basi stesse del-
l'accumulazione. Vengono al 
pettine i nodi del cosa, del 
come e del perché produrre . 
Questa è la sfida alta con cui 
si deve misurare la sinistra 
europea. 

l carattere principal e del 
passaggio d'epoca a cui ha 
fatt o riferiment o Natta nella 
sua relazione è tutt o iscritto , 
a mio parere, dentro il rinno -
vato primat o che assumono
temi dell'accumulazione su 
quelli della redistribuzione, 
per  far  avanzare l necessari 
processi di socializzazione. 
E' con  problemi dell'accu-
mulazione e di un nuovo svi-
luppo che la sinistra si deve 
cimentare. Questo è il vero 
guado che dobbiamo attra -
versare. 

Per  questa via — dice i 
Siena — io vedo due conse-
guenze ineludibil i e del tutt o 
trascurate nette Tesi con-
gressuali. a prim a è che in-
tervenendo, qui in Europa, 
sulle basi dell'accumulazio-
ne si ripropon e in maniera 
fort e il tema della terza via, 
di un nuovo socialismo come 
bisogno storico. a seconda è 
che noi non possiamo elude-
re l nodo delle trasformazio-
ni che hanno investito e in-
vestono l'economia america-
na e la loro ripercussione 
sulle relazioni economiche 
internazionali . a nostra di-
scussione sui rapport i con 
gli Stati Uniti , se non ha que-
sto al fondo, potrebbe essere 
ben misera cosa, oscillando 
fr a un malcelato desiderio di 
legittimazione e la diffiden-
za conservatrice verso te no-
vità. Non si tratt a di mettere 
in discussione la tradizione 
democratica della società 
americana, né il fatto che 
una forza come la nostra de-
ve porsi il problema di defi-
nir e un rapport o con chi go-
verna, chiunque esso sia, gli 
Stati Uniti . 

l problema è un altro : ri -
guarda il nostro giudizio sul 
posto e sul ruolo che la rispo-
sta reaganlana alla crisi ha 
nel quadro delle modifi -
cazioni struttural i e delle 
contraddizioni mondiali, 
qual è la portata delle con-

programmatica. Per  far  tor -
nare a soffiare il vento delle 
riform e occorre un progetto 
riformatore : questo è un pro-
blema di tutt a la sinistra eu-
ropea. o è da quando 11 pre-
valere del neoliberismo ha 
indirizzat o la rivoluzione -
tecnologica verso l'intensifi -
cazione di processi di razio-
nalizzazione che creano di-
soccupazione e il rilanci o 
della politica degli arma-
menti. a domanda è se sia-
mo o no di front e ad un de-
clino dell'ideologia e delle 
politich e ncoliberiste. E' evi-
dente it logoramento di que-
st'esperienza, ma non si trat - ' 
ta di dividerci tr a ottimist i e 
pessimisti o di sederci sulla 
riv a del fiume per  aspettare 
il passaggio del cadavere del 
reaganismo: potrebbe invece 
arrivar e la catastrofe. E poi? 

a sconfitta del neoconser-
vatorismo non significhe-
rebbe di per  sé una vittori a di 
un progetto riformatore . 

Torniam o alla questione 
del programma. n Europa 
stiamo cambiando tutti . 
Cambiamo noi che oggi 
esprimiamo un giudizio di-
verso sull'esperienza social-
democratica. Cambiano  so-
cialdemocratici che ricono-
scono l'esistenza di alcuni li -
mit i sostanziali dell'espe-
rienza passata che noi ave-
vamo criticato . -
ne del lavoro,  guasti del 
consumismo, lo squilibri o 
Nord-Sud sono 1 limit i per  ri -
spondere ai quali sono stati 
di recente elaborati il piano 

, l rapport o Brandt 
— ed è bene ricordar e che 
rintcrnazioanl e socialista 
ha sostenuto il movimento 
sandinista e queilo salvado-
regno, suol affiliat i — ed al-
tr e elaborazioni. , 
non ci incontriamo a Bad 
Godesberg, ma in un punto 
più avanzato. Cresce la con-
sapevolezza dell'esigenza di 
una maggiore unita fr a le 
forze della sinistra europea e 
mentre finor a l'unificazion e 
europea ha avuto per  prota-
gonisti partit i conservatori, 
ora la sinistra ha l'opportu -
nit à storica di diventare essa 
protagonista del rilanci o 
dell'Europa, della sua nasci-
ta come soggetto politico au-
tonomo. 

Ci sono poi 1 gravi specifici 
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, ma anche per 
questi non esistono scorcia* 
tole. Per  far  fronte alla situa-
zione a avanziamo 
la proposta di governo di 
programma perché è neces-
sario mantenere l'iniziativ a 
e spostare l'accento dagli 
schieramenti al contenuti. 

a ora possiamo domandar-
ci se l'aver  troppo frettolosa-
mente tradotto quelle esi-
genze n formule politiche 
non rischia di riportarc i an-
cora ad un semplice discorso 
di schieramento. Occorre, 
perciò, accelerare  processo 
di elaborazione programma-
tica. l programma e la capa-
cità di organizzare e 
delle propri e proposte -
no ad alcune a che 
danno  senso della società e 
del sistema politico che -
tendiamo edificare e di ve-
rificarn e la coerenza. a sua 
elaborazione non può essere 
delegata ad alcuni speciali-
sti, ma essere 11 terreno sul 
quale mutare la conforma-
zione dei processi decisionali 
del partit o attraverso 11 con-
tinuo scambio tra specialisti, 
ricercatori , , di-
rigenti . quadri e militanti . 
Problema del programma e 
problema del modello orga-
nizzativo del partit o sono 
due facce della stessa meda-
glia. 

Noi slamo giunti a questo 
congresso straordinari o 
mossi soprattutto dalla 
preoccupazione circa la no-
stra scarsa capacità di adat-
tamento al mutare della si-
tuazione.  problemi del mo-
dello organizzativo proven-
gono dalla nostra storia e da 
una realtà che sta mettendo 
in crisi tutt i  partit i di mas-
sa. E"  possibile rispondere a 
questa sfida? Si, ma soltanto 
cambiando. e il 
partit o riformator e deve es-
sere un obicttivo da fissare 
in questo congresso. E per-
ché mai in una realtà n cui 
tutt o cambia, e che vorrem-
mo cambiasse più profonda-
mente perché soltanto noi 
dovremmo rimanere immu-
tati? 

Pietro 
Folena 

a di ragazze e di 
giovani comunisti — ha det-
to Pietro Folena, segretario 
nazionale della Fgcl — se-
guono n queste ore con pas-
sione, alla televisione o at-
traverso  giornali, il con-
gresso del Pel. Che cosa c'è 
nel loro animo? Che cosa si 
aspettano da Firenze? Come 
vedono questo partito? 

Non si può rispondere per 
tutt i loro. a posso dire da 
dove vengono questi giovani 
comunisti: molti di essi han-
no o la Fgcl e il Pel 
nel movimenti per  la pace di 
questi anni. Qualcuno si at-
tarda nelle nostalgie di quel-
le lotte, qualcun altro ne sot-
tovaluta il rilievo; la gran 
parte di loro, invece, chiede 
di poter  fare qualcosa di vero 
per  la pace e  disarmo. 
Chiedono quindi di -
trarsi ancora e proseguire 
ancora il cammino con 11 Pel 
e con tutt e le forze della pace 
a partir e dalla lotta contro le 
guerre stellari e dalle mani-
festazioni europee del pros-
simo 25 aprile. 

Altr i hanno conosciuto 1 
comunisti lottando contro la 
mafia e la camorra e contro 
le stragi fasciste impunite: 
chiedono ora che si superino 
limit i ed esitazioni nella lot-
ta di liberazione dai poteri 
mafiosi occulti. e ragaz-
ze hanno visto nel Pel la pos-
sibilit à di una propri a libera-
zione ed emancipazione. 
Tanti giovanissimi sono en-
trat i nella nuova Fgcl perché 
sentivano il bisogno di dare 
un senso alla loro esistenza, 
di partecipare ad un moto 
collettivo di solidarietà, giu-
stizia e libertà. Non sono lon-
tani dalla politica ma tanta 
politica e slata lontana da lo-
ro! 

Chiedono quindi una poli-
tica più vicina alle loro esi-
genze, chiedono — come ha 
titolat o 'l'Unità » — un gran-
de rinnovamento del Pel, il 
partit o che n questi anni, 
più di ogni altro, ha guarda-
to al nuovo. 

Questa nuova generazione 
di comunisti — disegnata 
come paninara. metallaro, 
rambomane e yupples — è 
stata capace di ritrovar e una 
dimensione collettiva, di 
promuovere grandi movi-
menti e di vincere una ver-
tenza concreta. Eccola la 
nuova generazione, scendere 
in piazza il 16 novembre a 

, il 10 dicembre a Na-
poli. Questi movimenti, e il 
pacifismo, l'ambientalismo, 
l volontariato, la coopera-

zlone sono il segno che le for-
ze che sinora hanno gover-
nato l'Europ a non hanno vo-
luto o non hanno saputo ri -
spondere al nuovo spessore 
della questione giovanile. 

Si configura — con la mi-
naccia nucleare, la disoccu-
f(azione, lo spreco ambienta-
e e il dissesto ecologico — 

una sottrazione a 
compiuta dalle generazioni 
oggi più adulte sul futur o e 
l'esistenza di quelle che do-
vranno esserlo domani. 

o tra contraddi-
zioni vecchie e nuove esalta 

 bisogno oggettivo di cam-
biamento, un moderno biso-
gno di socialismo che nasce 
nelle cose e anche l'esigenza 
di guardare al superamento 
dei blocchi politico-militar i e 
la volontà collettiva ed indi-
viduale di disarmo di tutt e le 
forze possibili. 

Quando la sinistra non sa 
rispondere e fornir e una mo-
derna cultura di riform e 
questo bisogno di cambia-
mento può prendere altre 
strade. Guardiamo, per 
esemplo, al due milioni e 
mezzo di disoccupati con-
centrati sempre più nel -
zogiorno, al 750 mila giovani 
apprendisti senza tutela e 
sindacati, al 500 mila giova-
ni corsisti della formazione 
professionale. Attenzione: 
non c'è da parte del giovani 
una grande fiducia rispetto 
alle politiche del lavoro della 
sinistra e del Pel. Che cosa 
penseranno mal quel giovani 
che hanno sfilato a Napoli 
della mancata adesione della 
Cgll e delle confederazioni? 

o ammetterlo con 
franchezza: questi giovani 
hanno ragione! i fronte al 
fallimento del pentapartito, 
l'alternativ a deve guardare, 

, deve parlare a loro. 

Quali , quale sociali-
smo possono rispondere a 
questi giovani? Che ruolo 
possono assumere n questo 
processo di rinnovamento, 
in questa sfida alla sinistra 

a ed europea? i 
giovani non hanno retto alla 
mancanza di ideali ma noi, 
giovani comunisti, slamo 
andati avanti, a volte bran-
colando nel buio, a volte ri -
schiando per  strade -
cabili. E tuttavi a ora, com-
pletamente senza modelli, 
slamo comunisti e crediamo 
in ideali socialisti nuovi. 
Questa è la generazione che 
ha raccolto 200 mila firm e 
per  11 ritir o delle truppe so-
vietiche dall'Afghanistan e 
ora raccoglie 200 milioni di 
lir e per  costruire una scuola 
n Nicaragua. 

Ci muove quest'ansia mo-
rale: l socialismo non è solo 
la rcdlstribuzione della ric-
chezza con più giustizia ma è 
anche far  si che la ricchezza 
non sia schiavitù. 

Per  questo non perdiamo 
di vista le e propri e 
di questa fase della società 
capitalistica ma anzi le sap-
piamo leggere nelle forme 
gravissime in cui si manife-
stano. l socialismo, inaltr e 
parole, è visto dalla nostra 
generazione come la possibi-
lit à di attuazione e 
della propri a personalità 
umana concessa a tutt i 1 cit-
tadini . 

Su questo terreno la sini-
stra deve allargare l suol 
confini, muovendo dalle sue 
attuali forme politiche ma 
andando anche al di là di es-
se. 

a è 11 peso 
morto della storia. Vivere 
vuol dire essere partigiani» 
scriveva Gramsci sulla Città 
Futura. Noi lo slamo nelle 
forme nuove ed e pro-
pri e di questo fine secolo. 
Qualcuno, anche qualche 
compagno di partito , ha iro-
nizzato sulla nostra autono-
mia e sulla richiesta di non 
far  parte degli organismi di-
rigenti del Partito. 

a per  noi contare non 
vuol dire scambiare valori 
per  poltrone sulla pelle del 
giovani, come cinicamente 
fa Formigoni con la e o co-
me hanno fatto Pannella e 
Negri con l'area laico-socia-
lista. 

o le nostre e fa-
cendo valere le nostre espe-
rienze. talvolta sbagliando (e 
allora ci criticherete), talvol-
ta sollecitandovi al rinnova-
mento. 

Tuttavi a n questa auto-
nomia politica, cultural e ed 
organizzativa non solo vive 
ma si riflett e la comunanza 
di ideali e l'identit à di ispira-
zione strategica tra Fgcl e 
Pel. S  apre così una nuova 
dialettica tra generazioni. 

 primi risultat i del fede-
ra l i sm o — come l'aumen-
to del tesseramento — ci di-
cono che questa strada è giu-
sta. e per  noi 
non è finita , proseguiremo 
con altr e riform e organizza-
tive e politiche e con la crea-
zione di un tessuto democra-
tico unitari o tra 1 giovani. Vi 
sosterremo sino n fondo 
nell'opera di rinnovamento 
per  un partit o che sappia 

f tarlar e ad una generazione 
 linguaggio della concretez-

za e quello della : 
quello, appunto, del cambia-
mento qui, ora e domani. 

a 
Grainer 

a pace, la liberazione del-
la donna: temi fondanti — 
ha detto a Gritt a 
Grainer, delegata di Padova 
— di una politica di alterna-
tiva e di un programma di 
rinnovamento. 

Se la pace fino a i pote-
va essere pensata come uto-
pia, ogjj! è una stringente ne-
cessita, senza la quale non si 
può e il futuro . 
Nella mia regione, 11 Veneto, 
l movimento per  la pace ha 

coinvolto forze diverse, lai-
che e cristiane, confermando 
che 11 superamento di pre-
clusioni ideologiche — pur 
attraverso un confronto a 
volte aspro — libera e molti-
pllca energie, forze sociali, 
politiche, culturali , religiose. 
E* avvenuto anche per  la 
consapevolezza delle popola-
zioni trlvenete di vivere su 
una grande polveriera ato-
mica. 

a propri o perché questo 
è 11 pericolo e unte sono le 
azioni dissennate (dalle mi-
nacce di guerra nel -
raneo agli esperimenti ato-

mici Usa), è compito del Pel 
lavorare per  uno sbocco alle 
spinte pacifiste e progressi-
ste cosi presenti e vive. Al 

» fermo ribadit o da Natta 
al progetto Sdì (o guerre stel-
lari ) dobbiamo far  seguire 
un o coerente e un'a-
zione concreta. 

Tre mi sembrano  terreni 
su cui rendere più propulsive 
le nostre proposte: 

1) un vero e o con-
troll o del Parlamento sulle 
scelte di politica -
nale, anche promuovendo 
forme di consultazione popo-
lare, visto che sempre più 
cruciale è la domanda del chi 
e come decide; 

2) una vasta area denu-
clearizzata che comprenda 11 
Trlveneto e regioni di fron-
tiera del paesi neutrali, non 
allineati e del due blocchi, fi-
no a privar e di armi nucleari 
un'area vasta dal Baltico al 

; 
3) la diffusione delle espe-

rienze, le , l valori della 
pace e della distensione n 
termini diversi da quelli tra-
dizionali legandoli alla stes-
sa qualità della vita, all'im -
pegno personale, al modello 
di sviluppo per  mettere al 
centro l'uomo, la sua esi-
stenza, quell'avvenire di «pa-
ce, lavoro, progresso per  tut-
ti*  che giustamente diciamo 
non viene da solo. 

Ecco, la vita; quindi,  con-
tenuti di emancipazione e li -
berazione della donna. A me 
pare sia e che 11 
congresso faccia propri e le 
elaborazioni dell'ultim a con-
ferenza delle donne comuni-
ste e del convegno sul lavoro 
che Natta — mi sia consenti-
to dirglielo affettuosamente 
ma fermamente — ha ricor -
dato un po' troppo frettolo-
samente. 

Se vogliamo sul serio an-
dare più avanti, c'è bisogno 
di recuperare lo scarto, anzi 
la separazione, che c'è. sulla 
questione della donna, tra 
l'elaborazione teorica del 
partit o e la prassi politica 
quotidiana, valorizzando i 
percorsi di elaborazione au-
tonoma delle donne comuni-
ste che consentono al partit o 
di e risposte effi-
caci alle domande e al biso-
gni nuovi che si sono stabil-
mente i tra le donne. 

Se 11 paese è oggi così mu-
tato, ciò è dovuto n misura 
rilevante alle lotte dei movi-
menti delle donne. a acute 
restano le contraddizioni tra 
la maturazione e la moderni-
tà della coscienza delle don-
ne, e più n generale della so* 
cletà, e l'arretratezza cultu-
rale e politica con cui deve 
fare 1 conti. i basti ricorda-
re l'offensiva moderata e 
conservatrice alia «194» par-
tit a dal Veneto contro con-
quiste important i tese ad af-
fermare la sessualità come 
valore, la maternità come 
scelta libera e consapevole. 

E' l'attacco alla donna 
nuova che afferma la sua 
concezione della vita nella 
società, nel diritt o irrinun -
ciabile al lavoro. , per  noi, 
l lavoro è priorità : lavorare 
tutti , lavorare tutte. Perché 
con il lavoro la donna affer-
ma la propri a identità e vi 

e creatività, compe-
tenza, espressività; perché il 
lavoro è il tramit e per  affer-
mare la propri a autonomia e 
una diversa presenza nella 
famiglia e nella società; per-
ché il lavoro dà pari respon-
sabilità e liberta nella vita 
affettiva, sessuale, familiar e 
e sociale. 

e positivamente 
a queste domande è per  11 Pel 
la condizione per  ridar e 
slancio a una fase più avan-
zata della lotta di emancipa-
zione e liberazione capace di 
segnare di sé le grandi que-
stioni politiche, economiche 
e culturali . 

Gianfranco 
Borghini 

a prospettiva dell'alter-
nativa democratica — ha 
detto Gianfranco Borghini 
delegato di Savona — non ha 
compiuto nel corso di questi 
anni dei significativi passi 
avanti. o perché 
il clima, per  certi versi ecce-
zionale. nel quale essa è stata 
per  la prima volta formulata 
(vi era appena stato il terre-
moto in a e si era n 
presenza di un acutizzarsi 
della questione morale) ha 
finit o per  farle assumere un 
carattere fortemente propa-
gandistico e per  caricarla di 
significati politici tali da 
renderla assai ambigua (ba-
sti pensare che essa venne 

a come la propo-
sta del .governo degli one-
sti», del .governo dei tecnici», 
ecc. e che vi fu addirittur a 
chi credette di potervi scor-
gere una sorta di chiamata a 
raccolta delle .forze sane» del 
Paese, decise a rompere con 
il predominio dei partiti) . a 
quella prospettiva non è an-
data avanti soprattutto per-
ché vi è stato in questi anni 
un grave offuscamento della 
nostra capacità e credibilit à 
come forza di governo e, in 
conseguenza di ciò, un ap-
pannamento della nostra 
stessa funzione nazionale. 
Qui è l'ostacolo principale al-
la alternativa democratica! 
Ed è un ostacolo politico, che 
dipende da noi, e non da una 
sorta di malformazione isti* 

a terza giornata 
di dibattit o 

tuzlonale rimuovendo la 
quale si aprirebbe al Pel la 
via del governo. 

A ragione o a torto noi non 
slamo apparsi n questi anni 
come una forza davvero ca-
pace di contribuir e alla defi-
nizione di una realistica pro-
posta di politica economica e 
sociale e, soprattutto, come 
una forza in grado di concor-
rere alla formazione di uno 
schieramento politico-rifor -
matore al quale 11 Paese pos-
sa affidare, qui e ora, la pro-
pri a direzione politica. l no-
stro problema è questo: e il 
nostro sforzo deve andare 
nella direzione di superare 
questo ostacolo. n caso con-
trarlo , è inutil e , il 
declino diventa inevitabile. 

l resto Togliatti questo 
ci ha : se, per  una 
ragione o per  l'altr a (non -
porta se giusta o sbagliata), 
11 Pel cessa di agire come 
grande forza nazionale e di 
governo alla quale tutt o 11 
paese, e non una classe sol-
tanto, possa far  riferiment o 
e se, sotto spinte di varia na-
tura, anche di carattere ideo-
logico o culturale, 11 Pel 
abdica alla propri a funzione 
di classe dirigente nazionale, 
l suo declino è certo. Qual-

che cosa del genere è accadu-
ta n questi anni. Toppo 
spesso hanno prevalso spin-
te settoriali e visioni unilate-
ral i e ciò ci ha impedito di 
interpretar e e rappresentare 
davvero gli i più du-
ratur i e di fondo del Paese e 
di essere in sintonia con la 
parte più dinamica e vitale 

. a qui le sconfitte 
elettorali e, soprattutto, un 
certo restringimento dell'a-
rea sociale che rappresentia-
mo. Per  rovesciare questa 
tendenza noi dobbiamo sa-
per  valorizzare tutt i i cam-
biamenti che sono -
nuti nella realtà italiana nel 
corso di questi anni e che so-
no stati tanti e positivi. Al 
tempo stesso dobbiamo sa-
per  mettere bene a fuoco i li -
mit i di queste trasformazio-
ni (la riduzione delle basi 
dell'apparato produttivo , la 
crescente disoccupazione, il 
divari o Nord-Sud, l'accen-
tuarsi del vincolo estero, 
ecc.) e, soprattutto, dobbia-
mo evidenziare li vero punto 
debole del Paese che è, per 
così dire, la «pochezza e la 
debolezza» dello Stato; la sua 
reattiva incapacità, cioè, a 
promuovere e a orientare 
una reale e profonda trasfor-
mazione e modernizza zlone 
del Paese (su questo terreno, 
del resto, ha fatto fallimento 
11 pentapartito!). n una fase 
in cui lo sviluppo e la sua 
qualità dipendono sempre 
più dalla capacità progettua-
le, organizzativa e gestionale 
dello Stato, e non soltanto 
dalla genialità dei singoli 
imprenditor i e delle singole 
imprese, questa debolezza 
dello Stato rappresenta per 

a un fatto esiziale. Ecco 
allora la necessità che noi e 
la sinistra sviluppiamo una 
iniziativ a su questo terreno: 
quello cioè della qualità del-
l'intervent o pubblico in eco-
nomia (più che della quanti-
tà) e quello di una trasfor-
mazione e modernizzazione 
dello Stato tale da farne dav-
vero un fattore di stimolo al-
la crescita economica e civile 
oltreché alla giustizia socia-
le. 

Su questo terreno si co-
struisce l'alternativ a demo-
cratica, la quale andrà avan-
ti soltanto se sapremo rende-
re sempre più chiari  suoi ef-
fettiv i contenuti: se cioè non 
vi saranno dubbi di sorta 
sulla nostra collocazione in-
temazionale e sul nostro ra-
dicamento nel regime demo-
cratico e se sarà chiara la no-
stra volontà di portare avan-
ti una ipotesi di riform a del-
la economia e della società 
che non significhi un ribal -
tamento dell'economia mi-
sta ma, al contrario, un al-
largamento delle sue basi e 
un suo orientamento verso 
nuove finalit à di riequilibri o 
territoriale , di occupazione e 
di miglioramento della qua-
lit à della vita. Questa pro-
spettiva presuppone natu-
ralmente un rapporto nuovo 
fra noi e 11 Psl. E* certamente 
vero che l'unit à della sinistra 
non è sufficiente e che si po-
ne perciò il problema di un 
costante allargamento del-
l'arco delle forze sociali e po-
litich e disposte a contribuir e 
al rinnovamento del Paese. 

a non è meno vero però che 
l'unit à fra  due partit i stori-
ci del movimento operalo, ol-
tr e ad essere un valore n sé, 
è anche la condizione irri -
nunciabile di qualsiasi pro-
spettiva politica. Così come 
non é meno vero (e la stessa 
esperienza della solidarietà 
democratica lo ha ampia-
mente dimostrato) che per 
rinnovar e a è necessa-
ri o un governo che sia -
trat o sull'unit à delle forze ri» 

formatric i e di sinistra e non 
già sulla a cristia-
na. Essere chiari anche su 
questo punto e agire di con-
seguenza è importante se si 
vuole dare credibilit à alla 
nostra proposta politica. 

Franco 
Politano 

Nella relazione di Natta — 
ha rilevato Franco Polltano, 
delegato di Crotone — emer-
ge con chiarezza la consape-
volezza che ci troviamo di 
front e a un passaggio di fase, 
insidiosissimo, in cui niente 
è scontato. Torna i la 
necessità delle riforme, di 
una svolta politica; ma può 
farsi anche strada, più forte, 
una spinta conservatrice. 
Una sfida aperta nel paesi 

i è quella di 
una nuova qualità dello svi-
luppo: tornano cioè le que-
stioni struttural i del Paese e 
in particolare 11 o 
e il lavoro. o sta an-
dando avanti una linea che 
tende a relegare 11 Sud a un 
ruolo residuale a cui desti-
nare solo o straor-
dinari o e qualche o 
tipo la centrale di Gioia Tau-
ro (tra l'altr o senza garanzie 
sull'impatt o ambientale). a 
nostra risposta — che rifiut a 
questo ruolo marginale — 
non dev'essere su una linea 
arretrat a ma deve porre con 
vigore ed efficacia la que-
stione della qualità dello svi-
luppo. a morte delle racco-
glitric i d'olive di , 
del resto, non è, come qual-
cuno potrebbe essere portato 
a pensare, un residuo del 
passato ma rappresenta
tratt o di una moderna schia-
vitù che bisogna a tutt i i co-
sti spazzar  via. A questo sco-
po dobbiamo saper  intrec-
ciare riform e e programmi, 
basati sulle novità sociali, 
con una riform a del rapport i 
produttiv i e delle condizioni 
di vita e di civilt à nelle cam-
pagne e con il progetto di 
un'agricoltur a trasformata e 
associata. 

e avanzano processi 
di crisi e di trasformazione, 
l'impegno maggiore per  noi 
è quello di mettere in campo 
elementi di dinamismo poli-
tico, di dislocare in avanti un 
confronto-scontro sul nodi 
di programma che interessa-
no i bisogni di larghe masse. 
n questo senso viene vista la 

proposta di governo di pro-
gramma: una proposta che 
deve avere un limpido rap-
porto con la politica dell'al-
ternativa la quale, a sua vol-
ta, deve restare una prospet-
tiva chiara e forte. Saranno 
decisive in questo senso non 
solo le nostre scelte ma an-
che le nostre coerenze in rap-
porto ad alcuni nodi strate-
gici a partir e da quello del 

. È così che po-
tr à emergere il carattere di 
forza alternativa del Pel. 

Tuttavia, con molta fran-
chezza, debbo dire che non 
c'è piena consapevolezza sul-
la grande partit a democrati-
ca che , ma anche 11 
nostro partit o e tutt o 11 mo-
vimento, si giocano al Sud e 
in regioni come quella cala-
brese. E così per  un'altr a ri -
levante questione: quella del-
la lotta alla mafia e alla cri-
minalit à organizzata. Non si 
tratt a di un fenomeno locale, 
circoscritto o circoscrivibile. 

i tutt o questo siamo sì con-
sapevoli ma tarda ad affer-
marsi il concetto di lotta alla 
mafia come momento qua-
lificant e della battaglia più 
complessiva per  trasformare 
e modernizzare la società ita-
liana. Ed è forse opportuno 
ricordar e a chi crede di poter 
delegare la questione mafio-
sa interamente ai poteri del-
io Stato, che su questa parti -
ta si giocano 1 destini non so-
lo del o ma della 
stessa a dello sviluppo, n 
Calabria come in Sicilia, co-
me a . 

Si pongono n questo am-
bito, credo, compiti nuovi 
anche per  il sindacato che in 
questi anni ha allentato l'im -
pegno meridionalista sotto 
la spinta del contrattacco 
confindustriale. Così come si 
pongono problemi per  il no-
stro essere partit o di rinno-
vamento e di sviluppo (e mi 
riferisco alle cosiddette no-
stre coerenze meridionali-
ste). Non mi pare di afferma-
re una novità se dico che 
molto spesso il partit o meri-
dionale ha avuto la sensazio-
ne di trovarsi n una trincea 
diversa rispetto a quella del 
partit o nel suo complesso. E 
di combattere battaglie che 
spesso non hanno avuto li -
scontro nell'azione politica 
più generale. È stata dunque 

giusta la scelta delle Tesi di 
non considerare il Sud a par-
te. l o resta 11 
problema centrale della stes-
sa prospettiva democratica 

o Paese e dell'azio-
ne del nostro partito . 

Paola 
Bottoni 

e ragioni e l'utilit à della 
convocazione anticipata del 
congresso — ho sottolineato 
Paola Bottoni, delegata di 
Bologna — mi pare risieda-
no n questo: dare centralità 
nel paese alla proposta e al-
l'azione politica dei comuni-
sti per costruire le condizioni 
dell'alternativ a democratica 
e rimettere all'o.d.g. la «que-
stione comunista» in . 
Ciò è possibile dislocando 11 
partit o sui grandi temi della 
nostra epoca: la sicurezza e 
la pace, l crollo del patriar -
cato, un nuovo sviluppo se-
condo il vincolo e la risorsa 
ambientale, una società più 
tecnologica, sì ma anche più 
colta, più umana, più giusta. 

All a sinistra europea ci si 
, infatti , rinnovando 

intanto la nostra cultura po-
litic a e continuando l'inizia -
tiva che, dal temi della pace 
a quelli della liberazione del-
le donne, ci collocano sin da 
ora in posizione di premi-
nenza in Europa. Sarebbe 
già un passo avanti se il par-
tit o nel suo insieme com-
prendesse che con le donne si 
può fare politica come si de-
ve e n ogni campo; se si 
uscisse dal falso dilemma se 
l temi delle donne siano spe-
cifici o general], per  assu-
merli invece pienamente e 
dislocarli nel vivo delle bat-
taglie politiche che ci atten-
dono nel prossimi mesi. 

Facciamo qualche esem-
plo: in , come in Euro-
pa, più donne che uomini 
cercano lavoro.  mutamenti 
di questi anni hanno reso le 
donne in parte più forti , cer-
to più sicure di sé nel rappor-
ti umani e sociali, collocate 
sul crinale difficil e della 
doppia presenza. a le don-
ne non rinunciano a cambia-
re. Sarebbe semplicissimo ri -
durr e a 1/3 la pressione del 
mercato del lavoro: baste-
rebbe che quel 70% di donne 
smettesse di chiedere lavoro. 

a le donne vogliono lavo-
rare, nonostante gli attacchi, 
l'azione dissuasiva messa in 
atto, anche dal governo per 
disseminare la via di ostaco-
li , come la chiamata nomi-
nativa, per  rendere più diffi -
cile, e, alla fine selettivo il 
raggiungimento dell'obietti -
vo. Nonostante tutt o possia-
mo però concludere che que-
sta e la prima crisi che non 
dissuade le donne dalla ri? 
cerca di lavoro. 

i della situazio-
ne in Emili a emergono forse 
con più evidenza che non a 
livello nazionale due ele-
menti: 1) la risposta alla do-
manda di lavoro delle donne 
mette in discussione la qua-
lit à delio sviluppo e le sue fi-
nalità; 2) anche le politiche 
sociali di questi anni sono 
oggi sottoposte a verifica da 
una domanda crescente e 
differenziata che chiede per-
sonalizzazione e umanizza-
zione delle prestazioni. E so-
no le donne le prime a dirl o 
perché esse sono compiuta-
mente protagoniste delle di-
verse sfere dell'esistenza. e 
donne, in sostanza, mettono 
in campo una diversità: ca-
piamoci compagni, né ideo-
logica né tantomeno di natu-
ra. o n campo un 
punto di vista originale, di-
venendo soggetto di cambia-
mento complessivo della so-
cietà. a Settima confe-
renza nazionale delle donne 
abbiamo teso a costruire 
contenuti e proposte che an-
davano in questa direzione. 

o abbiamo fatto per  le ele-
zioni amministrative, ma 
anche n occasione della bat-
taglia sulla Finanziarla e più 
di recente con  conferenza 
sull'occupazione femminile 
e con l'incontr o europeo da 
noi promosso con le donne 
dei partit i comunisti, sociali-
sti e socialdemocratici. Sono 
tappe important i non solo di 
aggiornamento dell'analisi, 
ma anche per  elaborare pro-
poste in ogni campo. Perciò 
non può creare equivoci la 
richiesta di moltipllcar e nel 
partit o le sedi nelle quali le 
donne comuniste possano 
contribuir e alla costruzione 
del programma per  l'alter -
nativa. Non ci basta più 11 so-
lo strumento della Commis-
sione femminile. Tanto è ve-
ro che n molte zone, dopo
programmi elettorali, si so-
no costituiti l coordinamenti 
delle elette per  avviare la lo-
ro pratica realizzazione. Né 

può creare equivoci  termi-
ne : si tratt a -
fatt i di un'autonomia di ela-
borazione e di proposta in 
ogni campo della vita delle 
donne, che vuole arricchir e 11 
patrimoni o programmatico 
del partit o e non certo sepa-
rarsene. 

Patrizia 
Ferrioni 

l confronto ampio e vi-
vace svoltosi nella fase con-
gressuale — ha detto Patri-
zia Ferrioni , delegata di 
Napoli — costituisce una 
grande lezione di democra-
zia. E oggi la scelta della 
democrazia, per  un partit o 
moderno e di massa come
nostro è, per  più di un moti-
vo, non rinviabile . Penso, 
ad esemplo, alla richiesta 
delle donne comuniste per-
ché si esprima pienamente 
e viva 11 loro punto di vista, 
una differenza, non solo di 
sesso, che costituisce una 
important e leva del rinno-
vamento della cultur a poli-
tica. Per  ottenere ciò c'è più 
che mal bisogno di demo-
crazia. 

e delle donne 
in tutt o 11 dibattit o precon-
gressuale si è particolar -
mente concentrata sul la-
voro. e condizioni di vita 
sono peggiorate specie al 
Sud e tutt o è più faticoso, 
ma le donne ripropongono 
con tenacia la loro doman-
da di occupazione. Come 
interpretar e questo atteg-
giamento? Si tratt a di un 
ritorn o all'emanclpazloni-
smo oppure siamo in pre-
senza di un mondo femmi-
nil e che ha ormai acquisito 
pienamente coscienza di 
sé? a oggi le donne non 
premono solo con forza ine-
dita sul mercato del lavoro, 
ma pongono anche una do-
manda di nuova professio-
nalità, di modificazione de-
gli orientamenti e del com-
portamenti all'intern o del-
la famiglia. C'è perciò biso-
gno di un'analisi che ri -
componga queste spinte di-
verse che stanno emergen-
do. 

a questione femminile è 
una delle grandi questioni 
in cui 11 partit o deve impe-
gnarsi, rileggendo anche 
tutt o ciò che di nuovo è 
emerso nella società. 

e Tesi parlano delle 
contraddizioni della nostra 
epoca: quella tr a tecnolo-
gia-modernizzazione e di-
minuzione dell'occupazio-
ne; quella fra la pace, desi-
derata dalla maggioranza 
del pianeta, e la guerra vo-
lut a da pochi; quella di ses-
so fr a oppressione e libera-
zione e, , quella tr a 
ambiente e sviluppo distor-
to. Fra queste moderne 
contraddizioni si colloca la 
questione meridionale. Nel 
Sud più che mai si manife-
sta l'irriducibilit à fra e e 
Pei non per  ragioni ideolo-
giche, ma per  questioni di 
linea politica. Più che mai 
dunque è valida nel -
giorno la proposta dell'al-
ternativa, soprattutto ora 
che 11 pentapartito di nuovo 
si è o di molti 
enti locali, annullando così 
esperienze di governo di-
verse. a questione morale, 
che fu una delle grandi 
questioni che ci portarono 
a scegliere la strategia del-
l'alternativa , è tuttor a cen-
tral e e ci sono tutt e le ra-
gioni per  rivendicare una 
nostra diversità nel sistema 
politico meridionale. Con la 
riconquista da parte della 

e del governo di alcune 
grandi città è riemerso l'ef-
fetto di resistenza delle isti-
tuzioni meridionali , l'an-
nientamento dei diritt i del 
cittadini , l'infiltrazion e ca-
morristic a nelle giunte. e 
assemblee elettive non so-
no più il luogo del confron-
to politico, che si svolge 
piuttosto altrove nelle 
stanze di alcuni affaristi . 
Gli interessi personali ven-
gono prim a di ogni altr a 
cosa. 

l divari o democratico, 
prim a ancora di quello eco-
nomico, paralizza il -
giorno ed è per  questo che 
non è più rinviabil e una 
lott a che rimett a al centro 
la questione democratica. 
Più volte 1 giovani sono sce-
sl in campo contro la ca-
morr a propri o per  rivendi-
care il loro diritt o alla liber-
tà e al lavoro. A questa nuo-
va, grande domanda non 
possiamo non dare una ri -
sposta. 

I resocont i sono curat i da Pa-
squal e Cascella . Renzo Cassi -
QOIÌ. Sergio Criscuoli . Guido 
Dell'Aquila . Giorgi o Frasca 
Polara . Gabriell a Mecucci , 
Bianc a Mazzoni , Giusepp e F. 
Marinella , Matild e Passa, 
Alessandr o Rossi . Brun o Ugo-
lin i  Antoni o Zollo . Servizi o 
fotografic o dì Cesare Gior -
gett i a Piero Marcacc l 

e quote pe la coop «Unità» 
e stand dell'.Unità» sono in funzione nel Palazzo dello sport 

in occasione del congresso: qui i delegati e gli invitat i possono 
acquistare il giornale con le edizioni regionali dell'Emili a * 
gna, della , della Toscana, del o e l'edizione nazio-
nale. e qui si possono sottoscrivere gli abbonamenti e le 
quote della cooperativa nazionale soci deU'«Unità». Nei primi due 
giorni dei lavori sono già state sottoscritte oltre mille quote. n 
particolare hanno sottoscritto quote per  5 milioni i compagni dei 
gruppo consiliare alla e a e 48 quote i com-
pagni veterani del Pei, che partecipano come invitat i al congresso. 
Presso gli stand si può prendere in visione una mostra che illustr a 
tutt e le cifre del giornale. Sempre nell'area del congresso, sul 
monitor  di un personal computer  scorrono le immagini di un prò-
gramma (con vignette di Staino) Bulla struttur a e l'organizzazione 
dell'.Unità». e vignette di Staino e Contemori hanno anche una 
mostra tutta per  loro. 

a soci de «l'Unità» 
l consiglio d'amministrazione della cooperativa nazionale soci de 

» terrà oggi pomeriggio la sua prima riunione. o è 
fissato per  le ore 15, presso la sala riunione della commissione 
politica. All'ordin e del giorno figurano — tra l'altr o — la definizio-
ne di compiti e funzioni immediate della cooperativa e la nomina 
del comitato esecutivo. 

 saluto del o o d'Azione 
«Esprimo al Pei la più cordiale solidarietà e il fervido augurio di 

esercitare come sempre, in a e in Europa, la sua determinante 
funzione per  una più diffusa giustizia sociale, a favore della demo-
crazia e della pace nel mondo». Così ha telegrafato alla presidenza 
del congresso il segretario del Psd'a Carlo Sanna, ricordando le 
comuni e numerose lotte dei due partiti , la loro collaborazione 
nella giunta regionale sarda e nell'impresa di restituir e «speranza 
di rinascita al popolo sardo». 

 Le immagini del o 
Quello più vecchio è un documentario («Contro la guerra e il 

fascismo») risalente al 1935, girato in occasione del  Congresso 
e comunista; il più recente è il film sul festival 

de!l'«Unità» dell'anno scorso a Ferrara: sono gli audiovisivi che 
vengono proiettati sui televisori collocati nell'area del congresso, a 
cura dell Archivi o storico audiovisivo del movimento operaio.
brani presentati sono tratt i da film e documentari su Gramsci, 

, «l'Unità» e le sue feste, Togliatti , Berlinguer, il -
no, il partito. 

 messaggio delle Chiese valdesi 
«Auguriamo un buon successo a questo congresso per  la giusti-

zia, la pace e la fraternit à tra i popoli»: con questo auspicio si 
conclude ii messaggio — letto dalla presidenza del congresso dalla 
sen. Ciglia Tedesco — inviato da Aldo Visco Gilardi , a nome della 
Tavola Valdese, che raccoglie le Chiese valdesi e metodiste -
lia. «Valutiamo positivamente l'invit o a presenziare ai lavori di 
questo congresso — ha scritto Visco Gilardi — perché la delicata 
fase di trasformazione attraversata a esige un impegno di 
tutt e le forze morali che siano disposte ad affrontare, senza pregiu-
dizi, i grandi temi del rinnovamento. Anche a livello internazioan-
e la causa della pace e della giustizia può prosperare solo grazie ad 
una mobilitazione delle energie profonde...». 

Al congresso continuano a giungere numerosi messaggi di saluti 
ed auguri. Tra gli altr i hanno telegrafato: il presidente dell'Alita -
lia, Nordio; la presidenza della Svtmez; il presidente dell'Associa-
zione dei tecnici pubblicitari , per  esprimere apprezzamento in 
ordine alle proposte del Pei per  la riduzione della pubblicità in Tv 
e per  annunciare un disegno di legge in materia pubblicitaria , che 
sarà sottoposto al giudizio dei partiti ; i consigli di fabbrica della 
«Pertusola di Crotone e dell'Alf a o di Pomigliano (Na-
poli); gli Autonomisti democratici progressisti della Val d'Aosta. 

a di o Elia 
«Auguro molto cordialmente — ha telegrafato o Elia, 

presidente emerito delle Corte costituzionale — che il congresso 
fiorentino esprima orientamenti idonei alla promozione di un 
compiuto sviluppo del sistema politico italiano». 

 lavoratori del sindacato di polizia 
 lavoratori del sindacato unitari o di polizia — sì legge nel 

messaggio del Siulp — rivolgono ai comunisti un fraterno saluto, 
memori delle lotte condotte insieme negli anni del terrorismo per 
la difesa dello Stato e delle istituzioni democratiche; lotte — ricor-
da il Siulp — che comportarono il pesante contributo di sangue di 
molti operatori delle forze dell'ordine, di magistrati del compagno 
Guido . il Siulp — così si conclude il messaggio — che 
Berlinguer  definì «sindacato di servizio per  tutta la collettività», 
auspica che il Pei ponga un rinnovato impegno per  la piena attua-
zione della riform a della polizia e degli apparati di sicurezza, per 
contrastare l'autonomia e la separatezza dei corpi, che segna pe-
santemente la efficienza dello Stato italiano». 

 saluto dell'Associazione i 
o stato della giustizia e la questione dell'indipendenza della 

magistratura sono al centro del messaggio inviato al congresso dal 
vice-presidente dell'Associazione nazionale magistrati, Vincenzo 
Accattatis. i all'elevato numero di detenuti in attesa di 
giudizio, alla durata media dei processi, Accattatis sottolinea che 

r  il fatto di essere gravemente ritardata , la giustizia italiana 
spesso è gravemente negata». a riform a del processo penale, l'in -
troduzione del giudice di pace, la modifica delle circoscrizioni 
giudiziarie: sono riform e — ricorda Accattatis — tutte rientrant i 
nel programma del Pei e che il Pei deve, quindi, sollecitare e 
fortemente appoggiare. , nel programma del Pei — sottoli-
nea ancora Accattatis —, viene ribadit o il «principio costituzionale 
della indipendenza del giudice e del pubblico ministero»; concetti 
ripresi  nella relazione di Natta: l'Associazione magistrati è grata al 
Pei, in modo particolare, per  il suo costante impegno in questa 
direzione... l'Associazione e certa che il Pei sosterrà le riforme  del 
sistema giudiziario con o stesso impegno sinora manifestato nel-
l'interesse dei cittadini e delia democrazia italiana. 

 La a del congresso 
a segreteria del congresso eletta dai delegati è composta dai 

compagni o Biechi, Giuseppe , a , - * 
la Fioretta. Sandro Frisullo, o , Vincenzo , 

o , Armellin o i e o Pettinali. -
sabile della segreteria del congresso è Alfonsina . 

 964 copie de «l'Unità» 
Tante ne ha diffuse nei giorni 3-4-5 aprile il compagno o 
Cottone, partigiano, iscritto al Pei da 41 anni e che — nell'augure-
re buon lavoro al congresso — assicura di voler  continuare a porta-
re «l'Unità» tra la gente, con l'entusiasmo di sempre. 

: successi nel o 
 compagni della sezione «Togliatti» di a centro ) 

hanno comunicato al congresso di aver  raggiunto il 15090 nel 
tesseramento 19S6. 

 Ancora tanti messaggi 
Auguri di buon lavoro sono stati formulati al congresso dal vice-
presidente del Consiglio superiore della magistratura, Cesare -
rabella Auguri per  una positiva riuscita dei lavori congressuali 
sono giunti anche da Enrico Ferri , segretario generale dell*Asso-
ciazione magistrati. o telegrafato anche: le sezioni del Pei di 

i e il circolo degli emigrati dell'Associazione «Carlo » di 
; i partigiani della sezione , del quartiere San 

o di Bologna: i comunisti della Fannitalia, che sollecitano 
un forte rilancio delle iniziative per  la pace. Una lunga e appassio-
nata lettera al congresso è stata inviata, infine, dal compagno 
Brasile, di , ex membro dello Stato maggiore del battaglio-
ne , comandante del battaglione Garibaldi nella battaglia 
per  la liberazione di Parigi, eroe nazionale di a e Francia. 

 Smentita del Pce 
n merito all'articol o del quotidiano «la » di ieri dì 

Paolo Garimberti , la delegazione del Partito comunista di Spagna, 
precisa quanto segue: «  assenza dai lavori del 17* Congresso del 
Pei del segretario generale del Pce Gerardo s è dovuta esclu-
sivamente a motivi di salute. Non corrisponde pertanto al vero 
alcuna presunta valutazione negativa dei lavori di questo congres-
so. e affermazioni di Garimberti risultano pertanto inspiegabili e 
comunque non rispecchiano il pensiero dei comunisti spagnoli. 

o del congresso a Bovet 
i e invitat i hanno sottolineato con un prolungato e caldo 

applauso il saluto rivolto  da Gianni Pellicani — che in quel mo-
mento presiedeva il congresso — al professor l Bovet, pre-
mio Nobel per  la medicina, che ieri ha seguito i lavori del congres-
so. 
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, Continuiamo oggi — e prose* 
guirà ancora nel prossimi 
giorni — la pubblicazione dei 
messaggi giunti al congresso 
da partit i stranieri. 

PCRBCONGBESSO 

 Olp 
Questo 11 messaggio di 

Yasser  Arafat : caro compa-
gno Alessandro Natta, cari 
compagni delegati al 17° 
Congresso del Pel, vi rivolgo 
l saluto militant e e sincero 

'  dell'Organizzazione per  la 11* 
berazlone della Palestina e 
del popolo palestinese. l 17° 
Congresso del Pel è un avve-
nimento di grande rilevanza 
politica, non solo per a 
e l'Europa, ma anche a livel-
lo internazionale, per  il pre-
stigio del vostro partit o e per 
11 ruolo che svolge a livello 

e come una 
grande organizzazione di 
massa che agisce per  la de-
mocrazia, il progresso e la 
pace. 

Anche per  11 popolo pale-
stinese, disperso e massacra-
to, l congresso del vostro 
partit o rappresenta un -
portante momento di solida-
rietà umana e politica. l po-
polo palestinese deve affron-
tare forze formidabili . a po-
litic a razzista ed espansioni-
stica del governo israeliano 
trova completo appoggio 
dall'imperialism o america-
no. a anche le forze reazio-
narie arabe si accaniscono 
contro li popolo palestinese. 

e -
gan con la politica di inter-
ventismo sempre più cre-
scente, a fianco dell'aggres-
sione israeliana, porta nuove 
minacce alla sicurezza e alla 
pace non solo n o 
Oriente ma in tutt a l'area del 

o e nel mondo 
intero. l bombardamento 

o contro la sede del-
l'Ol p n Tunisia è stato effet-
tuato con la effettiva compli-
cità americana. a è anche 
complice il silenzio che ac-
compagna 1 continui bom-
bardamenti israeliani dei 
campi profughi palestinesi 
in . Anche l'aggres-
sione americana contro la 

a è esemplo di questa po-
litic a di minaccia alla pace. 

Noi giudichiamo molto 
important e l'azione portata 
avanti dal vostro partit o af-
finché i popoli ed 1 governi 
dell'Europa contribuiscano 
con la loro a a co-
struir e una pace giusta e du-
revole in o Oriente. 
Questa pace è possibile se 
basata sul ripristin o del di-
ritt i inalienabili del popolo 
palestinese: il diritt o di far 
ritorn o alla propri a terra, 11 
diritt o all'autodeterminazio-
ne a costruire il propri o Sta-
to nazionale. a pace può es-
sere costruita in base alla 
giustizia. Altriment i perma-
ne una situazione carica di 
minacce per  la pace mondia-
le. 

Augurando al vostro 17° 
Congresso un proficuo lavo-
ro, slamo certi che queste 
important i assise politiche 
rappresentino anche un im-
portante momento non solo 
per  la vita democratica del 
vostro Paese, ma anche un 
contribut o alla causa della 
pace, della libertà e della 
giustizia per  tutt i i popoli. 

 Uc
a 

l Comitato nazionale 
dell'Unione civica radicale 
— partit o di governo della 

a argentina — 
esprime 11 suo amichevole 
saluto al Pei formulando 
voti per  11 risultat o del suo 
17° Congresso nazionale e 
per  la coopcrazione di en-
trambi 1 popoli in difesa del-
la causa della democrazia e 
della pace mondiale. 

c 
del Cile 

Cari compagni, il Partit o 
comunista del Cile saluta 
fraternamente il 17° Con-
gresso del Partit o comunista 

o e si augura che que-
sto evento sognlflch! un 
grande impulso nella lotta 
per  l'ampliamento e appro-
fondinmento della democra-
zia, per  le trasformazioni so-
ciali e politiche, per  fermare 
la nuova fase che rilanci a la 
corsa agli armamenti e per 
garantir e la pace e la disten-
sione . 

Questo obiettivo attual-
mente acquista maggiore ri -
lievo e- urgenza di fronte al-
l'avventurismo dell'ammini -
strazione n che trami -
te la sua politica di aperta 
provocazione internazionale 
cerca di liquidar e le speranze 
e lo spirit o di Ginevra, mili -
tarizzare lo spazio e accen-
tuare la sua aggressività 
contro gli interessi, l'autono-
mia, l'indipendenza e le con-
quiste del popoli che come 11 
Nicaragua lottano per  con-
solidare il loro legittimo pro-
cesso rivoluzionario . 

e apprezziamo e rin -
graziamo per  la solidarietà 
che ci hanno offerto le forze 
democratiche , e par-
ticolarmente 11 Pel, per  lo 
spirit o a e 
antifascista, di cui è stato

principal e promotore e rea- j 
lizzatore. a solidarietà da 
tutt i 1 paesi del continenti ha 
contribuit o o a 
mantenere n piedi le orga-
nizzazioni democratiche, poi 
a resistere, e, n questo mo-
mento, a passare all'offensi-
va. 

n Cile attualmente, gra-
zie alla tenace e coraggiosa 
lotta del nostro popolo, n 
conseguenza di una larga e 
combattiva mobilitazione 
sociale, si consolida e allarga 
l'unit à di tutt e le forze del-
l'opposizione. e diverse 
piattaform e dell'opposizio-
ne, come r«Allanza demo-
cratica» e 11 «Bloque sociali-
sta», sotto la pressione eser-
citata dalle masse o a 
rinunciar e ad una politica di 
esclusione che cercava, me-
diante l dialogo e l'accordo 
con Plnochet, di emarginare 
dalla via di uscita democra-
tica 1 comunisti e gli altri , 
partit i popolari. 

Questi partiti , attraverso 
11 o democratico 
popolare e la lotta frontale e 
di massa contro la dittatura , 
hanno permesso che la tota-
lit à dell'opposizione si ponga 
davanti al 1986 come l'anno 
decisivo per  l'abbattimento 
della dittatura . Tutt i l settori 
sociali del paese capeggiati 
dalla classe operala, dagli 
studenti, dal «pobladores» e 
dal professionisti, realizzano 
quotidianamente decine di 
azioni anti-dittatoriall , alle 
quali si sono aggiunti 1 com-
mercianti, i trasportatori , 1 
piccoli e medi . 

E' questa politica, promos-
sa dal Partit o comunista e 
dal o democratico 
popolare, quella che si sta 
imponendo, e che riesce a 
coordinare e mettere daccor-
do tutt e le forze democrati-
che, accentua o 
della dittatur a e produce le 
prim e crepe nelle fino a poco 
tempo fa monolitiche forze 
armate. 

i questo ha coscienza il 
paese e anche l'imperialism o 
nord-americano che, -
pace di sostenere per  molto 
più tempo Pinochet, cerca 
disperatamente di beffare le 
speranze del popolo. Si tra -
sforma», , in 
strenuo difensore del diritt i 
umani n Cile e ribadisce il 
suo rifiut o a chi ha finanzia-
to e sostenuto per  13 anni, 
dall'inizi o stesso del colpo di 
Stato che assassinò 11 presi-
dente Attende e la democra-
zia in Cile. 

o con queste 
manipolazioni pretende di 
sostituire Pinochet con un 
altr o che applichi una politi -
ca meno brutale, che resti-
tuisca certi diritt i e libertà 
democratiche, che raffreddi
bollori della pentola sociale e 
che ostacoli lo scoppio rivo-
luzionario che condurrebbe 
11 nostro popolo verso una 
via democratica avanzata e 
10 riporterebbe ancora una 
volta sul sentiero del sociali-
smo. 

l popolo cileno tuttavi a 
ha esperienza e forza suffi-
cienti per  sventare queste 
manovre e per  dar  vita ad 
una nuova offensiva di mas-
sa. Entro il primo semestre 
di questo anno è stato orga-
nizzato lo sciopero nazionale 
ad oltranza volto a sviluppa-
re la disubbidienza civile, 
l'autodifesa delle masse, la 
ribellione popolare per  ren-
dere e il paese e 
creare il clima adatto per  la 
caduta di Pinochet. 

Questo obiettivo richiede 
un'ampia e urgente solida-
rietà che siamo sicuri avre-
mo da tutt a la comunità in-
ternazionale e in particolare 
da tutt e le forze democrati-
che , rafforzata ora 
senz'altro dagli auspici fra-
terni e solidali che esprimerà 
11 17° Congresso del Partit o 
comunista . 

a 
Angola 

Vorremmo prima di tutt o 
— dice 11 saluto a — 
trasmettere ai delegati del 
17° Congresso del Partit o co-
munista italiano, l calorosi e 
fratern i saluti, del Comitato 
centrale o 
del lavoro, del suo presiden-
te, il compagno José Eduar-
do dos Santos e di tutt e le 
masse militant i del nostro 
partito , e di esprimere la no-
stra proronda gratitudin e 
per  il pregiato o che ci è 
stato rivolto . 

Cari congressisti, amici e 
compagni, o 
del lavoro, ha recentemente 
realizzato 11 suo P congres-
so, n cui sono stati apprez-
zati 1 risultat i raggiunti dal 
popolo angolano, grazie alla 
sua e volontà di 
difendere, con ogni mezzo, la 
rivoluzione popolare e de-
mocratica in corso nella -
pubblica popolare dell'Ango-
la. 

Visto 11 consolidamento 
vittorioso della nostra rivo-
luzione, l'imperialism o in-
ternazionale non desiste 
dall'aggredire la a 
popolare dell'Angola tramite 
l Sudafrica razzista che ora 

utilizza il suo esercito rego-
lare, ora 11 suo esercito com-
plementare, l fantocci della 
cosiddetta «-Unita*. 

n queste sue azioni terro-
ristiche, il regime razzista di 

Pretoria può contare sull'ap-
poggio multiform e degli Sta-
ti Uniti d'America, nel qua-
dro della pseudo-politica 
dell'tlmpegno costruttivo». 

 passi compiuti dall'am-
ministrazione nord-ameri-
cana, n particolare la revoca 
«dell'emendamento Clark» e 
la recente visita del capo del-
le bande fantoccio «dell'Uni-
ta», testimoniano la sua -
capacità come mediatore 
neutrale e sincero per  la ri-
cerca di una soluzione giusta 
e pacifica, della questione 
fondamentale dell'Afric a 
australe, l'indipendenza del-
la Namibia, nel quadro della 

e 435/78 del Con-
siglio di sicurezza dcll'Onu. 

Nonostante ciò, il popolo 
angolano e a Partit o del 
lavoro continueranno fermi 
nella pratica -
sta di offrir e la loro solida-
rietà militant e ed 11 loro ap-
poggio multiform e alle giu-
ste lotte del popoli ancora 
oppressi, n Africa, in Asia e 
nell'America . 

Amici e compagni, l vo-
stro 17° Congresso, si colloca 
n un momento particolar -

mente difficil e della tesa e 
degradata situazione -
nazionale, nella quale si assi-
ste alla recrudescenza del-
l'aggressività -
smo, particolarmente da 
parte degli Stati Uniti d'A-
merica, che, creando fuochi 
di tensione nelle varie regio-
ni del mondo e fomentando 
la corsa sfrenata agli arma-
menti, con à sen-
za precedenti, pone n causa 
la stabilità e 
attentando contro gli inte-
ressi vitali dell'umanità: la 
pace, la sicurezza e 11 pro-
gresso sociale del popoli. 
Confermiamo, così, il nostro 
appoggio e la nostra solida-
rietà militant e alle proposte 
concrete di pace presentate 
dall'Unione Sovietica, co-
scienti che per  questa via, sa-
rà possibile frenare le sma-
nie bellicistiche e mllitariste , 
garantendo all'umanit à un 
futur o pacifico e prospero. 

Cari compagni, siamo 
convinti che gli orientamen-
ti approvati da questo con-
gresso condurranno 1 comu-
nisti italiani a nuove vittori e 
nella lotta tesa a sviluppare 
in nome del miglioramento 
delle condizioni sociali ed 
economiche delle masse la-
voratric i del vostro Paese e 
che 11 Pei continuerà a con-
tribuire , accanto alle forze 
progressiste amanti della 
pace, alla lotta antimperiali -
sta per  edificare un nuovo 
ordine economico interna-
zionale, alla luce del princip i 
universalmente riconosciuti, 
fattor i i per  la 
pace cui l'umanit à tanto 
aspira. 

Vi esprimiamo 1 miglior i 
auguri di successo per  1 lavo-
ri di questo congresso. Viva il 
17° Congresso del Partit o co-
munista . a lotta 
continua. a vittori a è certa. 

s 
cileno 

Cari compagni, a nome del 
Comitato centrale e dei mili -
tanti del Partit o socialista ci-
leno o 11 più fraterno 
saluto e gli auguri di succes-
so al comunisti italiani in oc-
casione del 17° Congresso. 

E*  per  noi una grande sod-
disfazione partecipare alla 
discussione del vostro con-
gresso e vogliamo cogliere 
questa occasione per  rinno-
vare la nostra riconoscenza 
per  la enorme solidarietà che 
ci avete dato nella lotta per 
la conquista della democra-
zia nel nostro Paese. E' an-
che una occasione adatta per 
sottolineare il ruolo svolto 
dal comunisti italiani rispet-
to al compiti del movimento 
operalo e dell'insieme delle 
forze democratiche nel mon-
do intero: cioè la lotta per  11 
mantenimento della pace e 
per  fermare la corsa agli ar-
mamenti che minaccia l'esi-
stenza stessa dell'uomo sulla 
terra. Soltanto la più decisa 
unità d'azione di tutu 1 de-
mocratici del mondo rende-
rà possibile la sconfitta delle 
politiche di scontro che cerca 
di e all'umanit à -
perialismo e in particolare 
l'amministrazione statuni-
tense capeggiata da d 

. 

Come socialisti cileni va-
lutiamo positivamente e ap-
poggiamo decisamente tutt e 
quelle e nazionali e 

i nella direzio-
ne del rafforzamento della 
pace, premessa fondamenta-
le per  avanzare verso la solu-
zione del problemi più acuti 
che pesano sul mondo e n 
particolar e sul paesi sotto-
sviluppati: la fame, l'analfa-
betismo e e debito 
estero che pesa sulle nostre 
nazioni . 

Cari compagni, la lotta del 
nostro popolo per  la libertà e 
la democrazia attraversa 
una fase decisiva. Ogni gior-
no aumentano 1 settori che si 
aggregano alla lotta antidit -
tatorial e aumentando l'iso-
lamento del regime di Plno-
chet e o la sua ba-
se di sostegno che oggi si li -
mita al ferreo controllo che 
ancora mantiene sulle forze 
armate cilene. n questo 
quadro 11 Partit o socialista 
ed il o democratl-

i 
dei partit i 
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co popolare ) dispiega-
no tutt i i loro sforzi per  con-
tinuar e ad ampliare e a rin-
saldare l'unit à del popolo, 
fatto che porterà al più pre-
sto al crollo della dittatura . 
Non escludiamo nessuna 
forma di lotta nel nostri 
obiettivi di conquistare la 
democrazia per  11 Cile. Soste-
niamo attualmente la neces-
sità di sviluppare una gran-
de offensiva di massa, demo-
cratica e unitaria , capace di 
acuire la destabilizzazione 
del regime, capace di blocca-
re 1 tentativi di divisione e 
demobilitazlone che cercano 
la destra e l'imperialism o e 
che renda possibile infine 
una accumulazione di forze 
necessaria nella prospettiva 
di un sollevamento popolare. 

n questa lotta la solida-
rietà internazionale è chia-
mata a svolgere un ruolo im-
portante. e continuare 
ed aumentare, se possibile, 
l'isolamento internazionale 
della dittatur a e bisogna cer-
care di dare tutt o il sostegno 
politico e materiale alle forze 
protagoniste della lotta per 
la democrazia. 

Compagni, vogliamo -
ne, da questo importante 
congresso, rendere omaggio 
ad un uomo che, dalle fil e del 
Pel ha dato tutt o per  11 be-
nessere del suo popolo e che 
sul piano internazionale è 
stato un instancabile com-
battente per  la pace, per  11 
progresso sociale ed 11 socia-
lismo: la nostra profonda ri -
conoscenza e rispetto per 
Enrico Berlinguer  dirigente 
del movimento operalo mon-
diale. 

Viva  17*  Congresso del 
Pel. n popolo cileno schiac-
cerà l! fascismo. Vencere-
mos. 

s 
giapponese 

Abbiamo molto apprezza-
to — è il messaggio del Co-
mitato centrale del Ps giap-
ponese — il vostro gentile -
vit o al congresso. Ci scusia-
mo per  la nostra assenza do-
vuta alla situazione a 
che ci vede impegnati nelle 
prossime elezioni politiche. 
Speriamo in un pieno suc-
cesso del vostro congresso e 
n un progresso a 

verso la democrazia, la pace, 
l socialismo. 

 Zanu 
Zimbabwe 

Compagni e amici — è 11 
saluto di . l a no-
me del Comitato centrale 
dello Zanu — vi trasmetto 1 
saluti rivoluzionar i del Pre-
sidente del nostro partito , 
compagno Gabrial , 
del Comitato centrale, del-
l'inter o partito . 

l nostro partit o ha rap-
port i di lunga tradizione col 
vostro. l vostro partit o si 

a agli stessi princip i — 
o o — che 

noi abbiamo cari. Ovunque 
nel mondo voi avete con fer-
mezza appoggiato la causa 
della giustizia, stando a fian-
co del popoli oppressi. Nello 
Zimbabwe manteniamo un 
vivo ricordo dell'aiuto mate-
rial e politico, morale e diplo-
matico, che ci avete fornit o 
durante la nostra lotta di li -

berazione. , negli 
anni 70, le conferenze di soli-
darietà di o Emili a per 
i popoli dell'Afric a australe. 

o anche le navi di 
solidarietà che attraccarono 
ai porti dell'Angola e del -
zambico, cariche di aiuti per 
1 popoli oppressi dell'Afric a 
australe. Quelle conferenze 
hanno avuto un'enorme -
portanza nel creare una con-
sapevolezza internazionale 
della situazione dei popoli 
dell'Afric a australe. Apprez-
ziamo molto il vostro contri-
buto alla causa dell'umani-
tà. 

l 17° Congresso del vostro 
partit o si tiene in un periodo 
di intensificazione della lot-
ta di liberazione sia in Suda-
fric a sia in Namibia. l regi-
me razzista sudafricano sta 
aumentando le propri e atti -
vità destabllizzatrici, anche 
negli Stati limitrofi , compre-
so 11 nostro Zimbabwe. No-
nostante l'aggressività del 
regime segregazionista su-
dafricano, appoggiamo in-
condizionatamente la lotta 
di liberazione a dal-
lo Swapo in Namibia e dal 
Pac in Sudafrica. Appoggia-
mo tutt e le lotte giuste del 
popoli oppressi n ogni parte 
del mondo. 

Auguriamo al 17» Con-
gresso del Pel pieno successo 
e che la lotta per  la pace, la 
giustizia, l'affermazione dei 
diritt i e della dignità umana 
continui fino alla vittori a fi -
nale. 

c 
del Vietnam 

Cari compagni — scrive 11 
Comitato centrale del Pc del 

Vietnam — n occasione del 
 Congresso del Partit o 

comunista italiano, a nome 
dei comunisti, della classe 
operala e del popolo vietna-
mit i desideriamo -
vi l saluto più caloroso. Nel 
corso degli anni passati i co-
munisti italiani assieme alle 
altr e forze democratiche 
progressiste del paese hanno 
lottato con tenacia contro le 
politiche sociali ed economi-
che delle forze reazionarie, 
contrari e agli i della 
classe operala e del lavorato-
ri , e per  diritt o al benesse-
re, per  la democrazia e il pro-
gresso sociale. n collabora-
zione con le forze amanti del-
la pace n , 11 vostro 
partit o ha attivamente par-
tecipato alla lotta contro la 
corsa agli armamenti, con-
tr o li dispiegamento del mis-
sili a media gittata n a e 
in Europa occidentale, volu-
to dall'imperialism o ameri-
cano e dal paesi della Nato, e 
a favore della pace, per  11 di-
sarmo e per  la cooperazlone 
tr a 1 paesi della regione. 

Esultiamo per  1 vostri suc-
cessi e sosteniamo ferma-
mente la vostra lotta a favo-
re degli interessi della classe 
operala e del lavoratori ita-
liani , per  la pace, la demo-
crazia e 11 progresso sociale 
n tutt o 11 mondo. S  consoli-

dino e si sviluppino ogni 
giorno di più la solidarietà 
tr a 1 nostri due partit i e i no-
stri due popoli.  miglior i au-
guri di buon lavoro al vostro 
congresso. 

 Vpk 
Svezia 

Cari compagni — così 11 
messaggio di s Wermer, 
presidente del Pc svedese —, 
il Vpk a i suoi più cordia-
li saluti ai delegati del 17° 
Congresso del Pei e augura 
ogni possibile successo ai 
suol lavori che senza dubbio 
saranno di grande utilit à per 
tutt a la sinistra europea nel-
la sua opera di cambiamento 
politico, per  soluzioni alla 
crisi economica ed ecologica 
nella ricerca di una via al so-
cialismo e alla democrazia. 
l Vpk dà grande valore alla 

cooperazione fra 1 nostri due 
partit i ed auspica un suo ul-
terior e sviluppo, in partico-
lare nella comune azione per 
l'eliminazione delle armi nu-
cleari , in difesa dell'indipen-
denza nazionale, per  lo svi-
luppo di nuove relazioni fra 
Nord e Sud e nella lotta di 
classe contro le multinazio-
nali, per  un Europa dei lavo-
ratori . C'è bisogno di un 
nuovo internazionalismo 
anche per  conquistare una 
effettiva parit à fr a donne ed 
uomini, l'uguaglianza per  gli 
immigrant i e la eliminazio-
ne definitiva del razzismo e 
del terrorismo. 

a Svezia ha appena vis-
suto la brutale realtà del ter-
rorismo con l'assassinio del 
prim o ministr o Olof Palme 
avvenuto la notte successiva 
al suo o con altr i sta-
tisti della cosiddetta iniziati -
va del cinque continenti, per 
richiedere la fine degli espe-
riment i nucleari. l presi-
dente n ha brutalmen-
te respinto questa proposta 
con l'esperimento in Nevada. 
Questo ha e 
rafforzat o i sentimenti anti-
nucleari dell'opinione pub-
blica svedese. All o stesso 
modo il popolo svedese ha 
reagito con fermezza contro 
lo scoperto tentativo di -
gan di distruggere il Nicara-
gua attraverso una guerra 
sotterranea, e contro le sue 
provocazioni nel -
neo. Noi, adesso, assieme al-
la grande maggioranza del 
nostro popolo, invitiam o nel 
modo più pressante gli Stati 
Unit i a dare una risposta se-
ri a alle recenti proposte so-
vietiche per  11 disarmo nu-
cleare, che rappresentano un 
approccio nuovo che potreb-
be aprir e la strada al nostro 
obiettivo più caro: un mondo 
senza armi nucleari. 

Cari compagni, 11 Vpk for-
mula 1 miglior i auguri di 
buon lavoro al congresso e di 
ulterior i successi. 

o 
del o 
di a 

l Comitato centrale del 
Partit o del lavoro di Corea 

a le sue calorose congra-
tulazioni al 17° Congresso 
del Partit o comunista italia-
no, e per  11 tramit e di esso, 
formul a  suoi amichevoli sa-
lut i a tutt i 1 comunisti e lavo-
rator i italiani . 

Siamo convinti che 11 vo-
stro congresso sarà una nuo-
va pietra miliar e nello svi-
luppo delle attivit à del vo-
stro partit o impegnato nella 
conquista della pace del 
mondo, per  la realizzazione 
della causa del socialismo, 
per  lo sviluppo democratico 
del paese e per  11 rafforza-
mento del partito . 

Ci auguriamo, di cuore,

successi maggiori nel lavori 
del congresso ed esprimiamo 
la nostra piena solidarietà 

o del vodtro parti -
to nella realizzazione della 
giusta causa delle masse po-
polari e del lavoratoti italia-
ni. 

p 
Cari compagni, l Comita-

to centrale del Partit o ope-
ralo unificato polacco e l'in -
tero nostro partit o trasmet-
tono al 17° Congresso del 
Partit o comunista italiano 1 
più cordiali saluti ed auguri 
di un dibattit o fruttuoso. Vi 
auguriamo — cari compagni 
— che 11 vostro congresso e le 
risoluzioni che vi prenderte 
costituiscano un ulterior e 
rafforzamento della forza, 
dell'influenza politica e del-
l'autorit à del vostro partito , 
portando ulterior i successi 
nella lotta per  la realizzazio-
ne degli i socialisti di 
giustizia, per  11 progresso so-
ciale, per  la pace n Europa e 
nel mondo, 

l vostro congresso si svol-
ge a 65 anni dalla nascita del 
vostro partito .  comunisti 
polacchi e tutt i  lavoratori 
sono vicini alla lotta del vo-
stro partito : lotta a fianco 
delle forze di pace e di pro-
gresso, contro le forze del-
l'imperialism o e della rea-
zione nel mondo contempo-
ranco. Abbiamo un grande 
rispetto per  11 vostro apporto 

e nel trattar e l 
problemi del socialismo 
scientifico. 

e fonte della 
forza del vostro partito , della 
sua posizione nella vita poli-
tica italiana e della sua auto-
rit à internazionale è costi-
tuit a dall'eredità dell'idea 
marxista rivoluzionari a di 
eminenti dirigenti del movi-
mento comunista italiano ed 
internazionale — Antonio 
Gramsci, Palmiro Togliatti , 

i o ed Enrico Ber-
linguer  — sviluppata oggi 
dal vostro partito . 

l nostro obiettivo supre-
mo — 11 quale riunisce oggi 
tutt i 1 comunisti — è l'edifi -
cazione, assieme alle grandi 
forze di pace e di progresso, 
di un mondo sicuro, di un 
mondo senza guerre. Un pro-
gramma concreto di lotta 
per  il futur o pacifico del 
mondo è stato presentato dal 
Partit o comunista dell'Unio-
ne sovietica al suo 27° Con-
gresso. È un programma 
reale. Questo programma ri-
specchia una visione comu-
nista del processo storico. a 
ottenuto il sostegno di ampie 
forze sociali del mondo inte-
ro. Speriamo che, grazie allo 
sforzo congiunto di tutt e le 
forze del progresso, la nostra 
civilt à entrerà nel XX  seco-
lo senza guerre e senza armi 
nucleari. n questa lotta un 
ruolo importante e attivo 
viene riempito dal vostro 
partito . 

l nostro partit o si sta pre-
parando al suo 10° Congres-
so, che si terrà alla fine del 
mese di giugno prossimo. l 
nostro congresso adotterà il 
nuovo programma del parti -
to che delineerà la strategia 
dell'edificazione del sociali-
smo n Polonia sino agli inizi 
del secolo prossimo e formu-
lerà le linee della sua realiz-
zazione. Questo programma 
sarà un programma di ulte-
riore rafforzamento e di ul-
terior e approfondimento del 
carattere democratico del si-
stema politico socialista in 
Polonia, un programma di 
riforma  della nostra econo-
mia, di rafforzamento del 
rapport i sociali socialisti e 
del posto della Polonia nella 
comunità degli Stati sociali-
sti e sull'arena -
le. Siamo convinti che sarà 
un programma conforme al-
le aspettative e alte aspira-
zioni della nostra nazione. 

a solidarietà -
nalista dei comunisti polac-
chi e italiani è tale che la 
cooperazlone e l'amicizia 
delle nostre due nazioni han-
no lunghe e bellissime tradi -
zioni. Vorremmo esprimere 
la nostra profonda convin-
zione che la nostra collabo-
razione continuerà a svilup-
parsi per  il bene della pace e 
del progresso sociale, n con-
formit à delle risoluzioni del 
17° Congresso del vostro par-
tit o e del 10° Congresso del 
nostro partito . 

m 
e 

Con sinceri sentimenti di 
amicizia — scrive Ari e Jaf fé, 
rappresentante del m 
in Europa — inviamo 11 no-
stro saluto al Partit o comu-
nista italiano, n occasione 
del 17*  Congresso del partito . 

 rapport i amichevoli, che 
si rafforzano col tempo, fra 1 
nostri partiti , sono testimo-
nianza della buona volontà 
del Partit o comunista italia-
no nella sua ricerca di una 
strada per  ravvicinamento 
fr a le parti del conflitt o fra 

e e il mondo arabo per 
arrivar e ad una soluzione di 
pace duratura . 

a visita di una vostra de-
legazione lombarda n -

le, ospite del Partit o operalo 
unificato, e l'invit o di una 
nostra delegazione in -
bardia, ospite del Pel, hanno 
sicuramente rafforzato que-
sti sentimenti di avvicina-
mento. 

Noi seguiamo con -
se la lotta del Pei che cerca, 
nelle condizioni sociali e mo-
ral i non stabili del vostro 
Paese, i sulla 
strada della costruzione di 
una società socialista. Noi vi 
auguriamo di tutt o cuore 
successo in questa vostra 
lotta. 

Noi, sionisti e socialisti 
israeliani, rappresentanti 
del movimento di liberazio-
ne nazionale del popolo 
ebraico, vediamo in e 
la patria comune del nostro 
popolo, che ritorn a alla sua 
antica terra, e del popolo 
arabo che vi risiede. 

Per  questo noi compren-
diamo 11 desiderio del pale-
stinesi all'autodetermina-
zione nazionale e la soluzio-
ne deve trovarsi attraverso 
dialoghi e trattativ e politi -
che. a storia ci a che 
non si arriver à a nessuna so-
luzione per  mezzo della 
guerra. l nazionalismo non 
ci farà raggiungere nessuna 
meta, causerà solo una rot-
tur a più profonda e un odio 
folle. Noi chiamiamo al rico-
noscimento reciproco e si-
multaneo delle due parti 
coinvolte nel conflitto, alla 
moratori a degli atti ostili e 
del terrore, chiediamo di dar 
luogo ad una trattativ a di-
retta fra la Giordania e 1 pa-
lestinesi da una parte ed 

e dall'altra , trattativ e 
che si concluderanno con un 
congresso . 
Solo così si potrà giungere 
alla fine di questo conflitt o 
pacificamente. 

a sinistra europea può 
dare un contributo impor-
tante per  la soluzione del 
conflitt o nel o Oriente, 
sia con un atteggiamento 
equilibrat o ed imparziale, 
sia coinvolgendo tutt e le 
part i a scegliere una soluzio-
ne politica, e a riconoscere 11 
diritt o reciproco di esistenza. 
Solo così si potrà raggiunge-
re una pace duratura . a si-
nistra europea deve conti-
nuare una lotta senza com-
promessi contro il razzismo 
e l'antisemitismo, residui del 
fascismo, e respingere ogni 
intenzione di mettere sullo 
stesso plano sionismo e nazi-
smo, paragone che contrasta 
con la verità e danneggia la 
lotta contro il risorgere del 
fascismo in Europa. 

a sinistra europea deve 
esigere l'annullamento della 
decisione dell'Onu, che para-
gona il sionismo al razzismo, 
decisione che danneggia il 
movimento di liberazione 
nazionale del popolo ebraico. 

o 
della a 
socialista 

a 
Cari compagni, il Partit o 

della sinistra socialista da-
nese esprime 1 suol più since-
ri auguri al congresso del Pel 
che si tiene a Firenze fra 119 
ed 1113 aprile. Vi auguriamo 
un successo per  vostri lavo-
ri congressuali ed una frut -
tuosa discussione sul tema 
del rafforzamento della lotta 
della classe oeraia e della po-
polazione italiana contro lo 
sfruttamento e le conse-
guenze dell'attuale crisi 
mondiale. o vi siano 
nette differenze fra la situa-
zione italiana e quella dane-
se, vi sono altresì molte simi-
litudini , speriamo dunque, 
n futuro , di continuare nello 

scambio di i e 
nel confronto fr a 1 due parti -
ti . e crisi e la politica 
borghese aumentano 11 biso-
gno di una aperta, non do-
gmatica, e seria discussione 
fr a tutt i i partit i ed 1 movien-
ti di sinistra n Europa. 

c bulgaro 
Cari compagni. l Comita-

to centrale del Pcb a nome 
suo e a nome di tutt i 1 comu-
nisti bulgari saluta cordial-
mente 1 delegati al 17° Con-
gresso del Pei, augurando lo-
ro un proficuo lavoro. 

Esprimiamo la nostra so-
lidariet à con 1 vostri sforzi 
per  l'unione delle forze del 
lavoro e di altr e forze demo-
cratiche e progressiste n 
un'alleanza sociale e politi -
ca, per  un'alternativ a demo-
cratica, per  il risanamento 
ed il rinnovamento della so-
cietà e dello Stato nell'inte-
resse del lavoro ed il progres-
so sociale, per  una politica di 
distensione, disarmo e colla-
borazione
per  la pace ed il socialismo. 

Pochi giorni fa sono ter-
minati  lavori del 13*  Con-
gresso del Partit o comunista 
bulgaro. e sue risoluzioni 
tracciano nuove prospettive 
per  l'accelerazione dello svi-
luppo sodale ed economico 
della Bulgaria combinando 1 
vantaggi del socialismo con 
la rivoluzione scientifica e 
tecnica, per  l'ampliamento 
della democrazia socialista e 
per  l'affermazione dell'auto-
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gestione n tutt e le sfere del-
la società, per  11 migliora-
mento generale delle condi-
zioni di vita del popolo bul-
garo. 

Noi slamo per  lo sviluppo 
del tradizionali rapport i di 
amicizia e solldarltà fra l no-
stri due partiti . Siamo con-
vint i che ciò risponde all'in -
teresse comune del rafforza-
mento della collaborazione 
fr a tutt e le forze della pace, 
della liberazione sociale e 
nazionale, in nome della so-
pravvivenza e del progresso 
dell'umanità. Slamo convin-
ti che la collaborazione fra ti 
Partit o comunista bulgaro 
ed il Partit o comunista ita-
liano contribuir à a superare 
le ombre che negli ultim i an-
ni non per  colpa nostra han-
no offuscato 1 rapport i fra la 
Bulgaria e , allo svi-
luppo dei rapport i politici ed 
economici, nell'ambito della 
scienza, della tecnica e della 
cultur a fra i due paesi, nel-
l'interesse del popolo bulga-
ro e del popolo . 

 Partit o 
comunista 
britannico 

Cari compagni, a nome del 
Comitato esecutivo del Par-
tit o comunista della Gran 
Bretagna — scrive n 

y — vi o l miei sin-
ceri auguri in occasione del 
vostro 17° Congresso. Siamo 
convinti del ruolo significa-
tivo svolto dal Partit o comu-
nista o nel determina-
re un futur o di progresso per 
l vostro paese. Siamo fidu-

ciosi che  risultat i del vostro 
17° Congresso rafforzeranno 
ulteriorment e questo ruolo. 
Esprimiamo la nostra soli-
darietà con voi per  lo storico 
compito che sta di fronte al 
comunisti e alle forze del 
progresso: la lotta per  la pa-
ce, la liberazione nazionale, 
la democrazia ed 11 sociali-
smo. 

 Pc 
cecoslovacco 

l i Comitato centrale del 
Partit o comunista cecoslo-
vacco a al 17° Congresso 
del Pel un caloroso saluto da 
compagni. l congresso si ce-
lebra n un momento n cui i 
problemi della pace e della 
guerra costituiscono le que-
stioni più i del no-
stro tempo. Slamo convinti 
che la coesistenza e la colla-
borazione pacifica fra gli 
Stati a differenza sistema so-
ciale sono l'unica strada giu-
sta per  11 miglioramento del 
clima internazionale. Vivere 
e lavorare nella pace è l'aspi-
razione di tutt i 1 popoli. 

, incre-
mentando una folle corsa 
agli armamenti anche nello 
spazio, i negli af-
far i i degli altr i paesi e 
minacciandoli nella loro au-
tonomia, libertà e -
denza, spinge l'umanit à sul-
l'orl o della catastrofe. Noi 
slamo convinti tuttavi a che 
esistono forze capaci di rove-
sciare queste oscure prospet-
tive. Tale situazione, unita-
mente al problemi concer-
nenti l'ultlerlor e sviluppo del 
nostro paese, sono stati di-
scussi al recente congresso 
del partit o comunista ceco-
slovacco svoltosi dal 26 al 28 
marzo. Partendo da queste 
premesse esso ha tracciato 
una chiara linea di sviluppo 
per  la società cecoslovacca 
fino al 2000. l congresso ha 
compiuto un bilancio del ri -
sultati raggiunti, constatan-
do il miglioramento qualita-
tivo del tenore di vita, le ga-
ranzie sociali e le certezze 
nella esistenza quotidiana. 

a Cecoslovacchia si avvia 
alla seconda metà degli anni 
80 come Stato solido econo-
micamente e socialmente 
evoluto, politicamente forte, 
dotato di un alto livello di vi-
ta. l nostro congresso ha ap-
poggiato 11 programma di 
pace e di ampia valenza 
adottato dal congresso del 
Pcus che invit a alla totale di-
struzione delle armi nuclea-
ri , delle armi di sterminio, al 
disarmo generale e all'aspi-
razione ad un mondo pacifi-
co anche nello spazio. 

l risultat o principale del 
nostro congresso è costituito 
dall'adozione di una linea 
capace di accelerare o svi-
luppo economico, sociale, 
basato principalmente sulla 
utilizzazione del progresso 
scientifico e tecnologico. 
Questa strategia costituisce 
la base primari a della nostra 
piattaform a politica per  il 
futuro .  documenti congres-
suali o 1 traguardi da 
raggiungere nel prossimi 15 
anni: aumento di oltr e due 
terzi del reddito nazionale e 
incremento della produttivi -
tà del lavoro egualmente di 
due terzi. n tal modo sarà 
possibile creare condizioni 
adeguate per  l'incremento 
del reddito nazionale del 
50%. 

l programma approvato 
dal nostro 17° Congresso cor-
risponde alle possibilità reali 
nazionali ed esprime -
si e aspirazioni fondamenta-
li del lavoratori n coerenza 
con o delle forze ri * 
voluzlonarle e progressiste 
del mondo. a politica per-
manente attuata dal Partit o 
comunista cecoslovacco si 

Jjjasa sullo sviluppo e sul per-

fezionamento della demo-
crazia socialista, sull'ulte-
rior e estensione della parte-
cipazione popolare alfa ge-
stione degli affari pubblici e 
dello Stato. 

l Partit o comunista ceco-
slovacco è una forza solida: 
esso conta 1.650.000 militan -
ti mentre si è rafforzato no-
tevolmente l nucleo operalo. 
l programma e la politica 

del partit o attraggono gli in-
teressi delle nuove genera-
zioni e slamo continuamente 
impegnati a favore delle 
masse lavoratric i per  soddi-
sfarne 1 bisogni n un conte-
sto di difesa della pace e n 
una proiezione di progresso. 

Auguriamo al 17° Con-
gresso del Pel e tramit e esso 
a tutt i 1 militant i e gli eletto-
ri comunisti molti successi 
nella lotta per  affermare 1 di-
ritt i del lavoratori , per  la di-
fesa della pace nello sviluppo 
degli ideali del socialismo. Si 
consolidi e si rafforz i la col-
laborazione tra 1 nostri due 
partiti , nell'interesse del po-
polo italiano e cecoslovacco. 

 Prp 
a 

Compagni, 11 Comitato 
centrale del Partit o rivolu -
zionarlo del popolo della 

a invia 1 suol caloro-
si saluti al delegati del 17° 
Congresso del Partit o comu-
nista o e al comunisti 
italian i e augura un proficuo 
lavoro e un grande successo 
del congresso.  comunisti 
della a seguono con 
profonda simpatia e solida-
rietà la lotta generosa che il 
Partit o comunista o 
conduce in difesa degli -
ressi vital i della classe ope-
rala e delle masse lavoratric i 
del suo paese, per  la pace ed 
11 progresso sociale. Noi so-
steniamo fermamente la lot-
ta del comunisti italiani per 
la cessazione di ogni ulterio-
re dispiegamene dei missili 
nucleari installati nell'Euro-
pa occidentale, e per  il loro 
smantellamento definitivo, 
per  la creazione di zone de-
nuclearizzate da cui siano 
bandite anche le armi atomi-
che, per  lo sviluppo di una 
mutua e proficua coopera-
zione fra gli Stati europei. 

j p è convinto che, nel 
'  quadro dell'odierna situazio-
ne di tensione -
le, non vi è compito più -
portante e urgente della ces-
sazione della corsa agli ar-
mamenti e della prevenzione 
del suo espandersi nello spa-
zio, della realizzazione del 
programma di eliminazione 
delle armi di distruzione di 
massa entro la fine di questo 
secolo e della eliminazione 
del pericolo di guerra. l no-
stro partit o ricerca costante-
mente la soluzione del con-
flitt i con mezzi politici , la 
creazione di una clima di di-
stensione, fiducia e coopera-
zione nelle relazioni interna-
zionali, per  il consolidamen-
to delle forze di pace. 

Esprimiamo l'auspicio che 
le relazioni tra 1 nostri parti -
ti , basate sul princip i del 
marxismo-leninismo, si pos-
sano sviluppare e rafforzar e 
nell'interesse comune, il Co-
mitato centrale del p au-
gura sinceramente ai dele-
gati, ai comunisti i 
successi nella causa della di-
fesa degli i della 
classe operala e della masse 
lavoratric i , nella lot-
ta per  11 rinnovamento de-
mocratico , per  la 
pace ed il socialismo. 

 Partit o 
laburista 
di a 

l Partit o laburista di -
ta ha l'onore di porgere 1 mi-
glior i auguri di buon lavoro 
al diciasettesimo Congresso 
del Partit o comunista italia-
no.  nostri fratern i saluti 
vanno al compagni i 
affinché le loro deliberazioni 
siano d'auspicio alla giusti-
zia e alla pace del popolo la-
voratore , ed n pari 
tempo costituiscano un con-
tribut o concreto, che tutt i 
noi condividiamo, verso un 

o libero da tutt o 
ciò che ostacola la pace e la 
convivenza dei popoli civiliz-
zati. Cordiali saluti dal no-
stro premier u -
fsud Bonnlci al segretario 
generale, Alessandro Natta, 
alla e e a tutt i i dele-
gati del Partit o comunista 
italiano. 

 Partito 
dei lavoratori 
dell'Etiopia 

Cari compagni, li Comita-
to centrale del Partit o del la-
vorator i dell'Etiopi a a 
fratern i saluti e congratula-
zioni n questa grande occa-
sione del 17*  Congresso del 
Partit o comunista italiano. 
È nostro fermo convinci-
mento che le deliberazioni 
del congresso culmineranno 
nella approvazione di risolu-
zioni che contribuirann o 

certamente al miglioramen-
to sociale ed economico della 
classe lavoratrice a e 
aluteranno 11 rafforzamento 
delle forze di pace e di pro-
gresso nel mondo . l 
Partit o del lavoratori dell'E-
tiopia e 11 Partit o comunista 

o condividono aspira-
zioni e obiettivi comuni nel 
preservare la pace mondiale 
e la sicurezza . 
È n questo spirit o di solida-
rietà che auguriamo succes-
so alle deliberazioni del 17" 
Congresso. Saluti fraterni . 

 Pc 
brasiliano 

l Pcb — questo 11 saluto 
della delegazione — a al 
compagni del Pel un mes-
saggio caloroso di felicita-
zioni e di fraternità . Sono 
storiche le relazioni cultural i 
tr a a ed 11 Brasile, n cui 
vivono tanti emigrati e di-
scendenti. E storiche sono 
anche le relazioni tra le forze 
democratiche e popolari del 
nostri Paesi — basterebbe 
pensare al contributo offerto 
alla nascita politica del pro-
letariato brasiliano, all'ini -
zio del secolo, dagli emigran-
ti italiani,  come pure più tar-
di, l'apport o dei brasiliani 
all'abbattimento del fasci-
smo.  nostri due partiti , og-
gi, possono sviluppare e dare 
continuità a queste relazioni 
su basi nuove, come conse-
guenza del cambiamenti 
che, n Brasile, permettono 
oggi ai comunisti di svolgere 
n modo lstituzionale-legale 

il loro compito. Questi cam-
biamenti che configurano la 
transizione democratica in 
seguito all'abbattimento del-
la dittatura , sono anche 11 
prodotto dell'azione del Pcb 
da noi sostenuta. Nell'attua-
le situazione lottiamo per  in-
staurare un regime di ampie 
libert à politiche che deve es-
sere consacrato n uno stato 
di diritt o democratico n 
grado di realizzare le trasfor-
mazioni economico-sociali 
reclamate dal popolo. a de-
mocrazia è, a parer  nostro, il 
miglior  punto di partenza 
per  un decisivo o 
della classe operala e del suol 
alleati nel processo di co-
struzione di un blocco stori-
co che orienti la dinamica 
della società brasiliana nella 
direzione del socialismo. 

E' 11 Pcb riconosciuto le-
galmente e socialmente che 
viene a solidarizzare con il 
17° Congresso del Pel. E que-
sta solidarietà al compagni 
che mantengono viva la tra-
dizione dell'Ordin e nuovo di 
Gramsci e Togliatti , è con-
creta: esprime i nostri voti 
che 1 risultat i di questo con-
gresso siano i più positivi, in 
modo da rinforzar e ed am-
pliar e il compito rinnovatore 
e rivoluzionari o dei comuni-
sti italiani . 

a fisionomia a 
contemporanea è -
bile senza 11 Pei, istituzione 
basilare della sua politica e 
della sua cultura. Perciò i ri -
sultati del Pei sono un mo-
mento importante nella lot-
ta di tutt i noi per  un mondo 
libero dalla minaccia della 
guerra, e dalle tensioni pro-
vocate dall'imperialism o 
aperto ad e politiche 
che superino le nuove forme 
di dominio (come il meccani-
smo della valuta estera) e le 
differenze riprovevoli tra 
paesi sfruttator i e paesi 
sfruttati , tr a 11 Nord e  Sud. 
Un mondo n cui non ci sia la 
possibilità che un paese sia 
aggredito da un altro, come 
succede propri o ora con il 
Nicaragua sotto la costante 
minaccia, la pressione e 11 ri -
catto degli Usa. 

E' per  tutt e queste ragioni 
che il Pcb si presenta a que-
sto congresso certo che il Pei 
ne uscirà più forte, più unito, 
e più adeguato per  prosegui-
re nella sua lotta al servizio 
del popolo italiano e della 
sua classe operaia nell'obiet-
tivo della democrazia, della 
pace e del socialismo. 

Viva 11 Pel, viva 11 Pcb, viva 
la pace mondiale, viva 11 so-
cialismo. 

n Pc 
di Grecia 

Cari compagni. l Comita-
to centrale del Partit o comu-
nista di Grecia rivolge ai de-
legati del vostro 17» Congres-
so, al membri ed al quadri 
del vostro partito , alla classe 
operaia e a tutt i 1 lavoratori 
del vostro paese un caloroso 
saluto. 

 comunisti del nostro 
paese seguono con interesse 
la lotta del vostro partit o e 
del lavoratori italiani per  la 
difesa del loro livello di vita, 
per  un nuovo sviluppo eco-
nomico e sociale. 

Cari compagni, tr a 11 popo-
lo greco e 11 popolo italiano 
esistono legami di lotta che 
si sviluppano nelle lotte co-
muni per  la pace e 11 progres-
so sociale, nelle odierne con-
dizioni di acutezza della crisi 
capitalistica e di à 

delle relazioni -
li . 

l clima di ottimismo, che 
prevalse dopo 11 vertice di Gi-
nevra, viene avvelenato dal-
la insistenza degli Stati Uniti 
d'America per  la militarizza -
zione dello spazio, l rifiut o 
di proposte di un dialogo che 
avrebbe portato all'arresto 
degli esperimenti nucleari e 
al disarmo. 

l popolo greco è partico-
larmente preoccupato di 
questa situazione; tanto che 
la nostra regione è una delle 
più vulnerabili nel mondo, a 
causa della situazione in -
dio Oriente, n Cipro, n tutt o 
11 bacino del , 
dove si manifesta -
mente lo sforzo dell'imperia-
lismo americano di soppri-
mere ogni voce indipendente 
e di liberazione sociale. 

Nel nostro paese la lotta 
per  la pace, la distensione e 11 
disarmo abbraccia larghi 
strati di lavoratori , di varie 
credenze ideologiche e politi -
che. Sempre di più viene 
compreso che questa lotta è 
collegata direttamente con 
la lotta per  la fuoriuscita dal-
la Nato, per  lo smantella-
mento delle basi americane e 
delle armi nucleari dal no-
stro paese. l movimento per 
la pace n Grecia sostiene 
con coerenza l'idea di denu-
clearizzazione del Balcani. 

e ultim e azioni aggressive 
degli Stati Uniti d'America 
contro la a mettono in 
risalto il problema della tra-
sformazione del -
neo in mare di pace e della 
cooperazione fra 1 suol popo-
li . Crediamo che le ultim e 
proposte di Gorbaclov costi-
tuiscano un coraggioso e im-
portante passo in questa di-
rezione. 

Cari compagni, 1 popoli del 
nostri due paesi hanno inte-
resse vitale che prevalgano 
nuove positive tendenze nel-
la scena , le 
quali permetterebbero 11 pie-
no sviluppo delle loro possi-
bilit à per  11 progresso econo-
mico e sociale. 

l Partit o comunista di 
Grecia, come ha fatto fin 
ora, continuerà a lavorare 
per  la collaborazione e l'azio-
ne comune di tutt e le forze 
sociali e politiche che mo-
strano interesse in questa di-
rezione in Grecia e nel mon-
do. Crediamo che l'azione 
comune n questo senso del 
partit i comunisti e operai, 
per  la salvaguardia dei dirit -
ti del lavoratori , la pace e il 
disarmo abbia a 
decisiva. Con questo spirit o 
vi esprimiamo i nostri mi-
glior i auguri per  il successo 
del lavori del vostro congres-
so, a favore del popolo italia-
no, della pace, della demo-
crazia e del progresso socia-
le. 

 Partito 
progressista 
unionista 
nazionale 
d'Egitt o 

Questo 11 saluto di -
med Sid-Ahmed, membro 
della segreteria generale del 
Partit o progressista unioni-
sta nazionale d'Egitto. 

Cari compagni, l Partit o 
progressista unionista na-
zionale dell'Egitto , partit o 
della sinistra egiziana, rivol -
ge il suo saluto fraterno al 
grande Partit o comunista 
italiano e augura ogni suc-
cesso al suo 17° Congresso. 
Abbiamo seguito con inte-
resse il dibattit o o 
del vostro partit o sulle con-
dizioni politiche per  una al-
ternativa democratica, tesa 
ad evidenziare aree di con-
vergenza fra le forze demo-
cratiche, che potrebbe dar 
luogo a governi di program-
ma comprendenti il Pei. 

Cari compagni. l summit 
v ha fatto 

credere che si inaugurasse 
una nuova era di distensio-
ne. a le azioni dell'ammi-
nistrazione americana sino 
ad ora hanno deluso qualsia-
si speranza di riduzione delle 
tensioni mondiali. Con la po-
litic a delle cannoniere della 
Sesta flott a nel Golfo della 
Sirte, la sfida bussa ora tan-
to alla nostra quanto alla vo-
stra porta. Nessun paese me-
diterraneo può accettare la 
deliberata interferenza Usa 
negli affari interni di un al-
tr o paese mediterraneo col 
fine di imporr e la loro ege-
monia nell'area. l nostro 
partit o si è sempre battuto 
per  un o smili-
tarizzato e denuclearizzato. 
Noi sosteniamo pienamente 
la recente proposta dell'U-
nione Sovietica di un ritir o 
sia della flott a sovietica che 
americana dal -
neo. 

Cari compagni, trattando 
separatamente con ogni par-
te araba in causa nel conflit-
to arabo-israeliano, la diplo-
mazia americana del «passo 
dopo passo*  ha esacerbato le 
contraddizioni tra gli arabi 
piuttosto che aver  avuto ra-
gione di quelle tr a arabi e 
israeliani, di conseguenza ha 
creato un ostacolo sulla stra-
da verso una pace equa ed 
equilibrata, divenuta ora più 
difficil e che mal. l nostro r tlt o ha sempre denuncia-

come controproducente 
qualsiasi processo di pacifi-
cazione nel o Oriente 

portato avanti sotto gli au-
spici di una superpotenza ed 
ha anche sempre sostenuto 
la necessità di una Conferen-
za e sul o 
Oriente con la partecipazio-
ne, non soltanto di tutt e le 
parti locali interessate, com-
presa l'Olp , ma anche del 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu. 

Compagni, la recente 
sommossa nel ranghi delle 
forze centrali di sicurezza 
egiziane ha messo in luce la 
precarietà di un regime n 
cui la mafia di una grande 
borghesia corrotta e parassi-
ta ha ancora 11 potere in ma-
no. Questo è particolarmen-
te grave n un momento di 
profonda crisi economica, 
dovuta non soltanto all'inde-
bitamento dell'Egitt o che è 
degenerato sotto le condizinl 
della cosiddetta «politica 
economica della porta aper-
tai, ma anche all'impatt o 
che ha avuto sull'Egitt o la 
grave caduta dei prezzi pe-
troliferi . l nostro partit o ha 
anche o una politica 
di riequlllbri o nazionale ba-
sata sul principi o secondo 
cui deve essere il ricco, non 11 
povero, a sostenere il furdel-
lo della crisi economica. a 
la politica governativa, sotto 
la pressione di Washington, 
del Fml e del circoli di affari 
è stata ed è ancora esatta-
mente l'opposto. 

Cari compagni se 11 presi-
dente k ha avuto 
successo, attraverso un abile 
gioco di scacchi e di equili-
bri , nel controllare la tensio-
ne che si era venuta creando 
sotto Sadat e che si era ma-
nifestata con 11 suo assassi-
nio, questo gioco non può 
andare avanti per  sempre. 
Quello che è vero per a 
lo è anche di più per  l'Egitto : 
una scelta di fondo deve es-
sere ora fatta. l nostro parti -
to è consapevole che la scelta 
non è tra la continuazione 
dello status quo e un'alter-
nativa religiosa integralista, 
ma è una scelta di carattere 
essenzialmente sociale. Per-
ciò più che dipendere dalla 
forza di un gioco dipende 
dall'abilit à delle forze pro-
gressiste, tr a le quali il no-
stro partit o occupa una posi-
zione centrale, di mobilitar e 
un movimento di massa che 
può ergersi a difesa della de-
mocrazia, dello sviluppo e 
della rigenerazione sociale e 
nazionale. n assenza di una 
alternativa democratica, l'E-
gitto non è soltanto esposto a 
crescenti aberrazioni econo-
miche ed a una maggiore di-
pendenza dagli Stati Uniti , 
ma anche ad una instabilit à 
dalle dimensioni sempre più 
ampie. 

 Partito 
del Congresso 

a 
Ecco il testo del saluto in-

viato da Arju n Singh, vice 
presidente del Partit o «Con-
gress : 

n occasione del 17° Con-
gresso del Partit o comunista 
italiano colgo l'opportunit à 
per  inviarv i le nostre felici-
tazioni e saluti fraterni . Au-
guriamo successo alle deci-
sioni del vostro Congresso. 

 Psd 
Svizzera 

Care compagne, cari com-
pagni, ho l'onore — è il mes-
saggio di Anna i a 
nome della direzione del Psd 
— di portare 1 saluti fratern i 
dei socialisti svizzeri ai par-
tecipanti a questo congresso. 
A nome della e del 
Psd ringrazio per  l'invito . 
particolarmente apprezzato 
essendo il Pei il solo partit o 
comunista europeo occiden-
tale a riservarci questa at-
tenzione. Condividiamo l'a-
spirazione, contenuta nei vo-
stri documenti congressuali, 
di vedere tutt e le forze pro-
gressiste in Europa unite, al 
di là delie ideologie e delle 
esperienze diverse, nell'op-
porr e ragioni e progetti alle 
tendenze neoliberiste domi-
nanti. a necessità di unifi -
care gli sforzi si fa sempre 
più urgente dal momento 
che il mondo sta passando 
dalla fase dell'interdipen-
denza a quella dell'integra-
zione, con i problemi che 
questa evoluzione comporta, 
e mentre appare l'inadegua-
tezza delle frontier e naziona-
li , non più consone alla reale 
entità dei problemi interna-
zionali. 

Non potrei chiudere que-
sto saluto senza sottolineare 
l'arricchiment o cultural e e 
economico che 1 numerosis-
simi immigrat i , con i 
quali condividiamo la nostra 
vita quotidiana, offrono a 
noi e a tutt o 11 popolo svizze-
ro. 

 Pc 
di Sri a 

l segretario generale del 
, Silva, ha o questo 

saluto: li Partit o comunista 
di Sri a manda saluti ri -
voluzionari e vive congratu-
lazioni al Congresso nazio-

nale del Partit o comunista 
italiano e augura successi 
nella vostra battaglia per  la 
pace ed il socialismo. 

 Partit o 
Tudeh 

n 
Cari compagni, il Comita-

to centrale del Parito Tudeh 
, nell'occasione di 

17° Congresso del Partit o co-
munista italiano, desidera 
far  pervenire a tutt i i mem-
bri del vostro partit o e a tut-
te le persone progressiste e 
patriottich e del vostro paese, 
sinceri e cordiali saluti. -

l vostro 17° Congresso ha 
luogo mentre l'umanit à è 
minacciata dal grave perico-
lo di un'orribil e guerra ter-
monucleare, una guerra che 
potrebbe distruggere l'inter a 
civilt à umana e spegnere la 
luce della vita sul nostro pia-
neta. n questa congiuntura 
storica la cosa più importan-
te che deve affrontar e l'uma-
nità progressista è la difesa 
della pace come suo princi -
pale obiettivo e più impor-
tante contribut o alla causa 
del socialismo e del progres-
so sociale. Siamo pienamen-
te convinti che il vostro 
grande partito , con la sua 
ricca e vasta esperienza, po-
trebbe aver  successo nel la-
voro politico e soddisfare i 
bisogni di progresso sociale 
nel vostro paese e nel mon-
do. 

Cari compagni, il nostro 
partit o sta attraversando 
uno dei periodi di maggiore 
difficolt à della sua storia. l 
regime dispotico di -
ni, un'incarnazione della 
reazione e barbarie, ha spin-
to indietro, al o Evo, il 
nostro paese.  plotoni di ese-
cuzione sono sempre al lavo-
ro. e più sadiche tortur e so-
no comunemente praticate. 
n queste estreme condizioni 

di difficoltà , la battaglia 
contro la barbarie continua. 
l nostro partito , nonostante 

pesanti perdite, è sempre vi-
vo ed è al suo posto sul cam-
po di battaglia. Noi vi assicu-
riamo che non deporremo le 
armi prim a di avere rag-
giunto 11 nostro scopo. 

Cari compagni, il legame 
di un'antica amicizia unisce 
1 nostri due partiti . Voi avete 
sempre sostenuto la nostra 
causa e la nostra battaglia. 
Nelle presenti condizioni noi 
abbiamo ancora più bisogno 
della vostra solidarietà. Sia-
mo sicuri che la vittori a fina-
le appartiene alle forze della 
pace, della libertà, e del pro-
gresso sociale, non agli apo-
stoli della guerra, dell'op-
pressione e della barbarle. 

 Poch 
Svizzera 

Compagni, scrive George 
, a nome del Comitato 

esecutivo del Poch, i nostri 
miglior i auguri per  il Con-
gresso e per  il futur o lavoro 
del Pei. Contate sulla nostra 
amicizia e sulla nostra di-
sponibilità a collaborare fra-
ternamente con il vostro 
partito . Con l'espressione, 
senza riserve, di tutt a la no-
stra amicizia e fraternità . 

 Fronte 
progressista 
del popolo 
delle 
Seychelles 

France Albert , se-
gretari o generale del Fron-
te progressista del Popolo 
delle Seychelles, ha inviato 
questo saluto: a nome del 
Fronte progressista del po-
polo delle Seychelles sono 
lieto di esprìmere i nostri 
sinceri ringraziamenti per 
l'invit o rivoltoci ad assiste-
re al 17° congresso del Pei. 
Vorre i cogliere questa op-
portunit à per  inviarv i i no-
stri miglior i auguri e calo-
rosi saluti. o svolgimento 
del 17° Congresso del vostro 
partit o costituisce indub-
biamente un altr o impor-
tante passo nel vostri sforzi 
volt i a realizzare profonde 
riform e economiche, socia-
li e democratiche e a creare 
condizioni favorevoli alla 
pace, alla distensione e coo-
perazione internazionale. 

Abbiamo molto in comu-
ne nel perseguimento degli 
obiettivi e degli ideali dei 
nostri due partiti . -
riam o molto collaborare 
strettamente con voi. Sono 
certo che la nostra parteci-
pazione a questo congresso 
ci permetterà di sviluppare 
gli attuali fondamenti di 
amicizia tr a di noi. Auguro 
tutt o il successo che meri-
tate nel corso delle delibe-
razioni. 
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E 
ALL' UNITA' 

i tutti a e 
o e o 
su Angela e Giacomina» 
Cara Unità, 

nel leggere l'articol o di fondo di domenica 
6 april e intitolat o  storie di Giacomina e 
Angela* ho provato profonda emozione e al 
tempo stesso trovato motivi di riflessione su 
come di fronte a fatti cosi gravi, la stampa e 
quindi l'opinione pubblica agisce e reagisce. 

Nel giorno in cui i giornali erano zeppi di 
editorial i che discettavano sul mercato dei 
cambi, i retroscena della Sirte, la verifica del 
governo, l'avvelenamento del vino, delle ac-
que, dei terreni e la borsa di Calvi, l'Unità 
dedicava, alla vigili a del 17"  Congresso del 
Pei, un suo editoriale che parlava della triste 
vicenda di due fanciulle del Sud: Giacomina 
Belcastro, 14 anni, gravemente ferita in un 
incidente stradale in cui persero la vita altre 
cinque giovani donne che venivano trasporta-
te da un camioncino sui campi per  la raccolta 
delle olive e Angela Eliseo, anche lei quattor-
dicenne, uccisa a pugni e calci dalla furi a 
bestiale del fratell o di 19 anni perché era 
uscita col suo ragazzo. 

Perché il direttor e dell'Unità ha voluto ri -
tornar e su questi fatti che sono stati raccon-
tati dai cronisti «con parole di routine»! For-
se per  la sua sensibilità verso una terribil e e 
amara storia? O forse perché ha ritenuto che 
tali fatt i debbano essere riproposti e sottopo-
sti all'attenzione della gente in maniera di-
versa e diversamente debbano essere richia-
mati gli uomini di cultura, giornalisti, magi-
strati , politici , le stesse gerarchie ecclesiasti-
che, affinché ciò in una società civile e post-
moderna non accada? 

o credo che nell'animo di o siano 
stati presenti l'una e l'altra ; la sensibilità e la 
responsabilità di chi deve fornir e una notizia 
e al tempo stesso l'impegno e la passione di 
condurre una battaglia politica attraverso il 
giornale che è della gran massa dei lavorato-
ri , della gente che soffre, che subisce angherie 
e vessazioni, di quella parte che vuole cam-
biare «tante altr e cose» a partir e propri o dal 
modo come sono ancora concepite la fami-
glia, l'onore, la donna, la proprietà, l'arric -
chimento, il potere e, quindi, anche come rea-
gisce la stampa, la magistratura, la Tv. 

i tutt i coloro che ne hanno la possi-
bilità , a leggere o rileggere quell'articolo . 

Se noi infatt i agiamo in maniera tale da 
essere punto di riferiment o e di cambiamento 
della società, è indispensabile, sì, lottare per-
ché vengano rimosse le condizioni economi-
che e sociali che limitan o di fatto il «pieno 
sviluppo delia persona umana», ma è altret-
tanto necessario che si cominci ad incidere sul 
costume e la cultura della gente nel segno 
della civiltà. 

O E 
) 

L a questione e 
«pane quotidiano» 
Cara Unità, 

siamo compagni che lavorano all'Enel. Ab-
biamo constatato, con rammarico, che dalla 
scomparsa del compagno Berlinguer, nel no-
stro partit o si parla meno di «questione mora-
le». Questa, secondo noi, dovrebbe ritornar e 
ad essere il «pane quotidiano» di tutt i gli atti-
visti ai vari livell i di responsabilità, perché è 
nella storia e nell'essenza stessa dell'apparte-
nenza al Partit o comunista. 

Quando si sono fatte grandi battaglie civil i 
e sociali nei nostro Paese ed al centro di esse 
si è posta la questione morale, abbiamo avuto 
adesioni e simpatie da strati sempre più ampi 
della nostra società: dai giovani ai cattolici, 
dalle donne agli intellettuali . 

e ultim e vicende inquietanti e torbide del 
caso Sindona, l'occupazione da parte dei par-
tit i di governo di ogni settore della vita pub-
blica, la scandalosa vicenda della , le no-
mine cltentclari ai vertici degli Enti pubblici e 
delle banche, l'intromissione del potere ma-
fioso nelle attivit à economiche e sociali, i po-
teri occulti, le speculazioni finanziarie ai dan-
ni dello Stato e dei cittadini onesti, le sofisti-
cazioni mortali di cibi e bevande, il disastro 
ecologico causato da inquinator i criminali , la 
tangente (ormai istituzionalizzata) sugli ap-
palti , sono solo alcuni esempi di possibili 
grandi battaglie ideali e civil i che, senza sca-
dere nel facile moralismo, possono contribui -
re a creare una società più giusta. 

Siamo consapevoli che non basta moraliz-
zare questo Paese per  creare più giustizia so-
ciale, ma siamo anche dell'avviso che il fatto 
di porre di nuovo con forza la «questione mo-
rale» è fondamentale per  impostare qualsiasi 
politica di alternativa. È fuori dubbio, co-
munque, che quasi tutt a la base comunista 
(ma non solo quella), si dà una ragione di 
appartenere al Partit o anche perché vuole 
una vera giustizia, che faccia chiarezza sui 
grandi furt i di Stato e su tutta una serie di 
capitoli della storia politico-criminal e italia-
na legati in qualche modo al potere democri-
stiano dal 1948 ad oggi. 

È solo partendo dalla «questione morale», 
portata ad alti livell i politici e non affrontata 
in modo strumentale, o propagandistico, che 
si possono trovare quegli interlocutor i onesti 
e progressisti che ci sono necessari per  realiz-
zare la strategia del Partito. 

Claudio . Aldo . 
n . Giampaolo 1 

a Spezia) 

Per i nostri i 
la forma più idonea è anche 
la più mancante di à 
Caro direttore, 

nei confronti di quell'Unione Sovietica che 
ha convogliato il treno della storia su binari 
che conducono a nuove sorti il genere umano, 
che aiuta tanto spesso gli umili e gli oppressi 
del mondo a liberarsi dalla stretta mortale 
del vampirismo internazionale (responsabile, 
fr a l'altro , dell'80 per  cento della fame nel 
mondo) abbiamo detto tutt o quanto di bene e 
di male, di deludente o di positivo era dato 
esprìmere. 

Anche per  quanto riguarda le violenze e 
crìmin i del cosiddetto stalinismo, abbiamo 
espresso una volta per  tutt e le nostre opinioni 
e il nostro dissenso, senza fare, tuttavia, d'o-
gni erba un fascio: l'infern o stesso si dice sia 
lastricato almeno di buone intenzioni, pro-
pri o come accade nelle cosiddette democra-
zie. dove questa norma e di casa e riviv e con-
tinuamente nell'eterno proposito di vere li -
bertà senza riuscirci mai... 

e Sovietica dei nostri giorni nessu-
no di noi l'ha mai intesa come modello defini-
tivo o da imitarsi , come vorrebbe, invece, far 
credere l'anticomunismo rozzo, e perfino col-
to. Gli stessi compagni sovietici avrebbero il 

loro imbarazzo a considerarsi modello con-
cluso di socialismo. È mediocrità politica 
dunque e un grave limit e intellettuale citarne 
gli inconvenienti, le remore e gli error i di 
sviluppo, di evoluzione faticosa, come fattor i 
di condanna nei nostri confronti. 

Ecco invece il nostro sentimento di fratel-
lanza verso chi si è incamminato lungo la 
strada tormentosa e diffìcil e del socialismo in 
un mondo di crudeltà e di vergogne; ecco la 
nostra attenzione rigorosa verso quei luoghi 
della Terra dove ogni tanto questo seme ger-
moglia; ecco anche la nostra convinzione che 
questo ideale etico-politico grandioso manchi 
del suo elemento principale se è privo di valo-
ri comuni e unificanti di fiducia e di lotta; 
ecco infine la nostra difficolt à a nutrir e risen-
timento e sospetto verso chi non ci ha mai 
offeso. 

o perciò perfettamente imbecille 
che si continui ad attribuirc i un filosovieti-
smo bovino e idiota come faceva il p 
fascista o l'ironi a trinariciut a guareschiana. 
Anche se comprendiamo benissimo che per  i 
beceri bisogni propagandistici dell'avversa-
rio, la forma più idonea è anche la più man-
cante di serietà. 

O 
(Genova Vollri ) 

L'esempio 
di un inizio e 
Caro direttore, 

scrivendo suWUnilà dello scorso 2 di aprile 
il compagno i ha parlato del «ruolo 
insostituibile dei militant i comunisti italiani 
all'estero» per  quanto riguarda i rapport i con 
i partit i socialisti e comunisti locali. 

Posso portare l'esempio di un inizio favore-
vole: qui a Neuchàtcl ci siamo riuniti , diversi 
militant i comunisti e altr i emigrati italiani 
con molti giovani svizzeri, per  elaborare una 
manifestazione per  la Pace e contro il razzi-
smo che si terrà il 23 di aprile. 

Nel corso della preparazione ci sono stati 
fruttuosi scambi con giovani svizzeri di diver-
se associazioni politiche, oltre che con giovani 
italiani non militanti . 

Sperando che la nostra manifestazione rie-
sca «grande», posso fin d'ora assicurare che 
«qualcosa si muove» anche qui. 

Giusta è la nostra scelta di essere parlo 
integrante della sinistra europea. Spero che 
anche in altre parti d'Europa i compagni co-
munisti, socialisti e socialdemocratici lo capi-
scano. 

O E A 
(Neuchàtcl - Svizzera) 

a , a corto 
di ricercator i 
Gentile direttore, 

la a italiana sta correndo il rìschio di 
trovarsi presto a corto di ricercatori . i 
ormai da 4 anni non vengono più banditi con-
corsi liberi a posti di ricercatore, come invece 
prescrìtto dalla legge 382, se non in situazioni 
speciali (es. Università di nuova formazione). 
Questo nonostante molti posti siano vacanti. 
Non c'è quindi un ricambio corretto del per-
sonale di ricerca. 

A prescindere da valutazioni di carattere 
più generale sulla validit à della legge 382, 
riteniamo giusto che, finché £ in vigore, sia 
applicata correttamente. È pertanto necessa-
ri o che vengano banditi al più presto concorsi 
liber i per  i posti di ricercatore ora vacanti e 
per  i posti che verranno resi liberi dai concor-
si a professore di 1*  e 2*  fascia in corso di 
svolgimento. 

Questo porterebbe i seguenti vantaggi: 
1 ) redistribuzione del carico didattico al-

l'intern o delle Università sovraffollate; 
2) assunzione di personale in Università 

che hanno saputo formare vincitor i di concor-
si a professore e quindi sviluppo della profes-
sionalità; 

3) possibilità di utilizzo dei «dottorandi», la 
cui formazione da parte dell'Università an-
drebbe altriment i sprecata. 

A A 
da 9 borsisti del dottorato di 

a dell'Università di Firenze 

Elogio amaro 
dell'abusivismo edilizio 
Signor  direttore, 

bisogna che si cominci a nettare il nostro 
frasario da certe parolacce, come ad esempio 
«abusivismo edilizio*. È veramente ingiurioso 
alla luce di quello che non è stato fatto. 

Negli ultim i quarantanni questo Stato, 

3u està società, questo potere, latitant i rìguar-
o i più indifesi tra i cittadini , gli onesti, nulla 

hanno prodotto o programmato in chiave ur-
banistica che andasse verso una necessità rea-
le, un bene irrinunciabil e come la casa: non 
piani regolatori aggiornati, destinazione di 
aree, riconoscimento di comprensori e realtà 
socio-abitative spontanee e prevedibili. 

E invece propri o in questi ultim i quaranta 
anni si è verificato l'unico, autentico, incon-
trovertibil e avvenimento democratico e di 
partecipazione popolare di questo Paese: ol-
tr e tredici milioni di italiani si sono fatti cri-
minalizzare dai pretori e si sono fatta la casa. 
Pagando a caro prezzo ì suoli, i materiali, la 
mano d'opera, imparando a fare i ferraioli , i 
muratori , i carpentieri, firmando un oceano 
di cambiali senza precedenti nel mondo. A 
front e di uno Stato e di un potere sordi e 
ostili, questi sono cittadini benemeriti. 

Altr i milioni di italiani pagano l'affìtt o da 
trent'anni ; e pagano — i lavoratori — i con-
tribut i per  la casa. Adesso si blatera di libera-
lizzare il mercato, di abolire l'equo canone. A 
questi cittadini si prospetta, e si propone, di 
veder  triplicat o l'affìtto . , fatta a 
volte di sforzi e sacrifici impensabili per  una 
società che si definisce civile e progredita, 
nonché cristiana, quella di farsi casa, si chia-
ma abusivismo, senza fogne, acqua potabile, 
spesso a un vano per  volta, senza intonaco, da 
finir e a due generazioni di distanza; rea di 
leso territori o a norma degli urbanisti da car-
tolina illustrat a e degli ecologisti con vill a 
limitrof a a parco naturale protetto. 

A quelli che restano fuori , che hanno com-
prato un pezzetto di terra a mozzichi e bocco-
ni, che non hanno ancora i soldi per  tira r  su 
quattr o mura e un tetto, anatema: guai a 
muoversi, arresto, confisca, demolizione. 

Oggi che gli occhi e le attenzioni di tutt e le 
forze politiche sono puntati sui «ceti emer-
genti», a quelli anfibi, sommersi o addirittur a 
affogati, chi ci guarda? 

E per  finire : quanti carabinieri, poliziotti , 
insegnanti, magistrati, operai, impiegati, ar-
tigiani sono abusivi? Nessuno. o sono le loro 
nonne, mamme, mogli, sorelle. o 
edilizio è femminile, la gonna si è fatta tetto 
e scudo. Bella cultura per  i Tigli . 

FAUSTO
a Fiumicino) 
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